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PREFAZIONE. 



. • * i »-•, ..... 

L' arte del favellare non risiede ccrto mil 9 ac- 
cozzare vocaboli; ma si nel riprodurre il pensiero. 
Questa verità si rende tanto più manifesta, allor- 
chè dopo un lungo e non interrotto corso di tradu- 
zione di terni, si vedono i discenti incapaci di e- 
sprimere un concetto qualunque nella lingua, che 
pure hanno studiata. Taie osservazione ed i consi- 
gli e conforti avuti dal mio egregio amico e col- 
lega prof. Boch, mi suggerirono Tidea di offrire agli 
studiosi délia lingua francese un corso di nuovi 
terni, dai quali emergono pensieri, massime, no- 
zioni, che restano certamente più impresse di pa- 
role messe giù alla rinfusa, senza un concetto 
che le diriga e le informi. Inoltre istruire ed 
educare per me valgono lo stesso, e dilettare è 
mezzo potentissimo ad ottenere il desiderato effet- 
to. Ciô posto, se senza salire sul pergamo si dan- 
no quà e colà a caso délie massime morali; se 
senza montare in catt£dra,,sL sparpagliano nei te- 
rni délie nozioni utili, mi parc si avrà raggiunlo 
il doppio scopo ; si darà diletto a chi studia, si 
avrà legalo il pensiero alla parola e questa a quel- 
lo, si che mutuamente si sorreggeranno e contri- 
buiranno al più facile e più proflcuo apprendimen- 
to délia lingua. 

Un' altra osservazione mi fece conosçere corne 
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iu générale tutti i compilatori di grammatiche poco 
o niun pensiero si dieno di iniziare gli allievi al- 
l' uso del vocabolario ; epperciô onde supplire a 
tanto difetto, ho fatto seguire i terni da un Pron- 
tuario dei vocaboli usati nei medesimi, non trascu- 
rando di indicare le differenze di génère nelle due 
lingue. 

Finalmente perche questo volumetto fosse in 
certo modo completo e potesse slare. dasè, ho fat- 
to preeedere i tenii da un trattatello di pronunzia 
corredato di nuraerosi esempi, ed ho aggiunto pri- 
ma del Prontuario alcuni brani scelti per esercizio 
di leltura e traduzione, accompagnati da note per la 
spiegazione dei vocaboli più diiïicili e meno noti. 

Nulla ho fatto di veramente nuovo ; solo mi 
sembra di aver pieparato un' applicazione più lo- 
gica del giustamente decantato metodo di Ahn. In 
quesla prima parle pcrô ho incontrato moite diffi- 
collà, dovendo servirmi di l'rasi molto semplici, e 
non accrescere di soverchio il numéro dei voca- 
boli per non riescire malagevole ai principianti. Se 
vi sia riuscito, lo diranno le pcrsone competenti. 
A me non resta altra speranza che di potere nelle 
susseguenti edizioni migliorare il mio lavoro. 

G. P. 
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DELLA LETTURA E PRONUNZIA. 



L' alfabeto francese consta di 25 lettere, pronunziate 
corne segue: 

a, b, c, d, e, f, g, h, i, j, k, 1, m, n, 

a y beu, seu, deu, e, feu, geu, asc, i, geu, dieu, leu, meu, neu, 

o, p, q, r, s, t, u, v, x, y, z, 

o, peu, clieu, reu, seu, teu, u % veu, chseu, i grech, seti (s dolce) 

Alcuiii pronunziano pure bé, se, dé, eff\ ca, ell, emm, 
enn, pé, err, ess, té vé, iks, sed. 

Il suono délie lettere g, j, q, u manca in italiano. 

DELLE VOCALI. 
Le vocali sono sei : a, e, », o, u, y. 

Vi sono in francese tre sorta di e : V e muta, P é stretta e P è 
aperta. 

L E muta, chc sta senz' accento in fine di sillaba, e che o non si 
fa sentire corne in priera, o p rende il suono di om, ma brevissimo 
come in redire. 

In fine di paroi a, nella terza persona plurale dei verbi o quando 
è seguita da 8 finale nelle parole polisillabe, non si fa sentire, come 
livre, plume, parlent, aiment, lunettes, finîtes, che si pronunziano: 
livr, plum, pari, aim, lunett, finit. 

Pronunciasi come oeu nei monosillabi, je, me, te, se, que, le, ne. 

II. E stretta, che prende ordinariamente l' accento acuto ('), 
e si pronuncia colla bocca alquanto chiusa, come in vérité, parlé, 
été. 

Cosl pronunciasi pure l' e seguita da z ed r finale, come in par- 
1er, papier, nez, portez, se si eccettuano alcuni pochi vocaboli che 
fanno sentire Pr finale, come, amer, fer, hiver. 

III. E aperta, che generalmente riceve Paccento grave (), si 
pronuncia colla bocca alquanto aperta, come in père, mère, progrès, 
congrès. 

JS'uovo metodo /rancete. 1 
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DELLA LETTURA 



Cosi pronunciasi eziandio quando è seguita da r, I, s, t, cou 
cui faccia sillaba, corne iii fier, estime, elle, complet. 

Qualunque vocale segnata cou l 1 accento circonflesso ( A ) si pro- 
nunzia lunga, e l'o preude un suono. chiuso, corne: blâme, fête, rôle, 
flûte. Generalmente V accento circonflesso dinota il raddoppiamento 
délia Tocale stato soppresso o la mancanza d' un s che nell' orto- 
grafia antica seguiva la vocale. 

Applicazione. 

témérité, réunir, forêt, salé, honnête, bientôt, pi- 
tié, célèbre, mes, tes, ses, télescope, partie, grêle, âme, 
fièvre, lièvre, chêne, perte, tresse, proue, ils prient, ils 
méditent, âge, bâton, prêter, fenêtre, revenir, même, mûr, 
sûr, épître, antennes, le cratère, le diamètre, le reflet 
de la lumière, une surface convexe, excès, près, auprès, 
tu es, mes bras, écoutez, que de revers, dossier, piège, 
collège, cortège, aérostat, vipère, magasinier, le trésorier, 
procès, blâmer, les comptes, les lettres, tu parles, le fer, 
le ver, reporter, la mer, garenne, table de marbre, la 
gazelle. 

VOCALI COMPOSTE O DITTOXGIii. 

Ai, et, suonauo corne è aperta ; es. : faire, baleine. 
Au, eau, suonano come o chiuso; es: pauvre, fardeau. 
Ou, suona come u t03cano ; es : four, cour. x 
Eu, oeu, oe, suonano come oeu lombardo ; es : fleur, oeil, soeur 
Oi, suona come ua, es: moi, roi, foi. 

Applicazione, 

Le froid, la joie, les adieux, la couleur, le hibou, Man- 
toue, Padoue, les oeillets, le veau, le neveu, le manteau, 
Dieu, nous, vous, l'oisiveté, lumière, éblouissante, avoir 
de la peine, la Seine fleuve de la France, l'air pur, l'eau, 
le ciel bleu, les moeurs, la fourmi, le boeuf, l'oeuf, le 
coeur, l'oeuvre, la noisette, la soie, la faute, le vautour, 
le bois, maigre, frais, cadeau, taureau, le plaisir, le ba- 
lai, le boiteux, le jour, le bijou, aimer, maître, paître, 
paraître, oeillade, la veine, le peigne, tu atteins, le vrai, 
la peau, voir, soir, ours, se taire, braire, soustraire, 
clair de lune, veau, ruisseau, fait, sain. 



12 PHONUNZIA. 3 

SUONI NAS ALI. 

Am, an, em, en, suonano an; es.: tambour, ruban, empereur, 
entrer. 

Aim, ain, ein, im, in, ym, yn, suonano en: es.: faim, sain, sein, 

simple, infini, thym, symbole. 
Om, on, suonano on; es: comte, conte. 
Uni, un, eun, suonano oeun ; es.: Aucun, parfum, jeun. 
Oin, suoua nen; es.: témoin, lointain, 
Ien, suoua ien ; es. : rien, lien, comédien. 

Perché la vocale sia nasale è d' uopo che formi sillaba colla m 
o colla n; altrimenti conserva il suo suono primitive Lo stesso di- 
casi in générale quando queste consonanti sono raddoppiate o quan- 
do V m è seguita da n; es.; amour, anoblir, unité, immense, con- 
damner. 

Applicazicne. 

Emballage, encre répandue, embarcation, cadran, nom, 
ombre, tympan, entretien, concombre, le jambon, serein, 
impossible, imprimer, amputé, brun, emprunt, antre, entre, 
incliné, foin, mien, tien, sien, ami, bonbon, bonbon- 
nière, automne, innocent, immortel, monogramme, frican- 
deau, estampe, ample, crainte, essaim, ancre, van, tampon, 
ampoulé, pampre, amalgame, centigramme, comestible, 
imité, immobilité, comète, vain, timbre, je ceins, tu ceins, 
il ceint, je crains, il craint, industrie, infâme, bon, gar- 
dien, penchant, coin, pointu, aueun, un, tromper, feindre, 
aimer, trente, quarante. 

L'y suona corne t semplice nel corso d' una parola dopo una 
consonante ; es. : style, analyse, ecc. : corne pure in Bayard, Bayon- 
ne, Mayence. Anche quando trovasi solo suona corne t semplice ; 
es. : il y a. 

Suona corne due i in mezzo ad una parola se preceduto da 
vocale, come : paysan, moyen, payable. 

Due vocali si pronunciano separatamente quando lignno la die- 
reBi, in francese detta tréma; es.: haïr, naïf, Saùl. 

m 

AppUcazione. 

Hymne, effrayer, héroïsme, bey, yacht, employer, em- 
ployons, employa, essuyer, Adélaïde, ciguë, homonyme, 
syntaxe, type, rayon, royaume, voyageur, il y aurait, 
haïssons, haïssez, héroïque, noyait, nettoyait, ennuyait, 
effraya, Babylone, pays, yeux, hydraulique, hydrogène, py- 
ramide: ayant, effroyant, essuyant, cataclysme, Hippolyte. 
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4 DJiLLA LRTTURA 

SUONI cosi detti mouillés. 

Ail, aill, suonano agV dolce, come : travail, travaillé. 

EU, eill, suonano egV dolce, corne : conseil, vieillir. 

Euil, ueil, oeil, euill, ueill, oeill, suonano come i sopraddetti, 
conie: fauteuil, recueil, feuillu, cueillir, oeillet. 

E in fine di parola, e ill in mezzo di parola fanno un suono 
con9iraile, come: feuil, péril, famille, sillon. 

111 in principio di parola suoua come in italiano ; es.; illu- 
stre, illégal. Lo stesso dicasi di alcuni altri casi, come : mil- 
le, tranquille. 

Applicaeione. x 

Fenouil, merveilleux, paille, travaille, émail, soupirail, 
corail, soleil, illicite, illimité, brouiller, feuille, fouiller, 
illusion, maille, vermeille, pareil, seuil, accueil, orgueil, 
oeillet, oeil, veiller, vieille, péril, bail, babil, treille, ail- 
leurs, brouillard, recueillir, bouillir, saillir, bataillon, pa- 
pillon, brillant, railler, veuillons, veuillez, sillon, vitrail, 
meilleur, vieillard, feuillet, famille, jaillir, travaillerai, 
quenouille. 

DELLE CONSONANTI. 

Ce, ci, suonano come se, si forte, come; célèbre, précipice. 
Ca, co, eu, snonano come in italiano; es.: caractère, conte, 
curedents. 

Ça, ço, çu, colla cediglia {ç) suonano ta, so, su, come : glaça, 
garçon, reçu. 

Cce, cci, suonano kse, ksi, come: accélérer, accident 

Applicazione. 

Cire, cercueil, cent, audace, classe, bécasse, négoce 
motrice, testatrice, tutrice, vélocité, contumace, grimace, 
oie grosse, plaça, commença, façon, garçon, occident, 
accessible, poinçon, façade, successeur, maçon, éclat, cri, 
écraser, cloison, aperçu, reçut, déçu, déçûmes, procurer, 
rançon, celui-ci, ceci, cela, décision, sacerdoce, cyclope, 
solstice d'hiver, perçant, calculer, eccentricité, accès, 
procès, centre, ça, menaçait, effaçait, reçusse, conçusse, 
déçût. 

Ch, pronunciasi come se, in scemo; es.: charité, cher, chimie, 
choc, chut. 

Ge, gi, hanno un suono dolce, che non esiste in italiano, ma 
che si potrebbe approssimativamente rappresentare con ze, zi 
stretto e dolce ; es. : général, agité. 
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E PRONUNZIV 5 

Gu, suona corne gh : es. : guerre, guide, Guadeloupe. 

H, è muta od aspirata ; la muta si tace, l'aspirata fa pronun- 

ciare la vocale che segue con un suono alquanto gutturale ; 

es.: honneur, hameau, harmonie, héros. 
J, è cousouante e si pronuuzia corne il g dolce; es: jamais, 

jeune. 

Applicazione. 

Charrue, abréger, arranger, haricot, hasard, homme, 
habitude, ftarpe, 7*aine, guérison, subjuguer, gamin, go- 
sier, figuier, jaser, juge, guttural, gibier, chapeau, cloche, 
chirurgien, vengeance, mangeons, gageure, chute, 7iibou, 
géométrie, gerbe, germe, girafe, giron, giberne, guelfe, 
jasmin, chasse, charrier, chemin, giroude, gentil, chat, 
châtaigne, chemise, chef, chêne, chien, chercher, chiffre, 
chicaner, chinois, choisir, chocolat, chose, chouette, chu- 
chottement, chuchotter, chuchotteur, jardin, collège, cor- 
tège, jugement, jumeau, jouir, jeudi, jeune, joie, jaune, 
jarretière, rangeâmes, mangeâtes, gîte. 

Th ha il suono di /; corne: philosophe. 
Qu suona in générale corne ch ; es. : équité, quelque. 
8c suona corne 5 forte ; es. ; descendre, science. 
Ti suona si quaodo nella parola italiana corrispondente vi sia 
una g al posto del t ; es. : nation, population. 
< X suona corne 7cs; es.: axiome, maxime. 
Ex suona egs, come : existence, exhortation. 
Z suona s dolce; es.: gazon, zélé. 
Gn suona generalmente come in italiano. 

» 

Applicazione, 

Quarante, amphitéâtre, acquérir, portion, relation, 
scrupule, scène, ascétique, quiconque, quinquina, réflexion, 
scélérat, prophétie, pharmacie, phosphore, phrase, exa- 
gérer, extrême, science, phrénologie, photographe, phé- 
nomène, phase, quartier, quantième, quai , qualifier, 
question, questionner» quêter, quillage, qui, que, presque, 
quincaille, quoi, quotidien, quotient, sceller, sceptre, scie, 
scintillant, scientifique, extraordinaire, magnanime, igno- 
ble, baigner, agneau, action, proportion, affection, pa- 
tient, partiel, balbutier, traduction, fonction, xilographie, 
exterminer, gaz, Xavier, exiger, exemple, exaucer, vexer, 
examen, zoologie, horizon, zodiaque, azur, zéro, zèbre. 
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6 DELLÀ LETTURA 

CONSONANTI DOPPIE E FINALI. 

■ 

In générale le consonanti doppie si pronunciano corne se fos- 
sero semplici ; es. : pomme, renne, hirondelle. 

Le consonanti finali generalmente si tacciono, corne: bras, ta- 
bac, blanc. 

Pero le finali c, f, l, q, r, s, e talvolta anche t si fanno senti- 
re in molti casi* e specialmente ne' monosillabi; es.: net, sens, bloc, 
bref, sel, coq. 

Quando una parola è terminata da parecchie consonanti, se ne 
tacciono ora due ed ora tre; es.: doigts, vingt, oeufs, boeufs. 

La consonante finale dei nomi proprii tratti dalle lingue anti- 
che si fa sentire, corne : Titus, Gincinnatus, Jupiter. 

» 

Applicazione. 

Spirituelle, annuelle, belle, ancienne, sotte, muette, 
vieillotte, flotter, arracher, commander, presser, appeler, 
appliquer, arranger, bras, tôbae, nez, blanc, franc, neuf, 
chétif, brut, fat, tact, infect, sac, bec, bloc, fer, amer, 
dormir, immortel, nouvel, bel, gratis, dervis, instincts, re- 
spect, doigts, Cyrus, Brutus, Fabricius, Léonidas, hélas, 
donne, possession, une année, connaître, flatter, erreur, 
attribuée à l'ignorance, cette nouvelle paraît ^attrister. 
J'ai assez de fruits, elles fleurissent, accorder. 

LEG1MENTO BELLE PAROLE. 

Nella lingua francese la consonante finale di una parola si 
lega alla parola che segue, se cominciata da vocale o da h muta, cosi 
désir ardent, fol amour, si pronunciano : dési tardent, fo lamour. 

È da notarsi che s e s finali suonano nel leg&mento s dolce ; 
es.: vies amis, beaux-arts. 

C e g finali suonano nel legamento corne Je, cosi: franc ètrier y 
sang humain. 

D suona come t; es.: grand homme. 

Quando il senso richiede una pausa fra le due parole, non ha 
più luogo il legamento. 

La congiunzione et non si lega mai ; es. : Paul et Antoine. 

Le consonanti finali r, p, t, d, quando sono mute non si lega- 
no; es.: un champ aride, le panier est plein, ce soldat est blessé, 
un noeud étroit. 

Nelle voci terminate da rd, rt, rs non si lega che IV; es.; 
babillard importun, à tort et à travers, discours étrange. 

La s dei nomi ed aggettivi plurali, benchè preceduta da r si 
lega; es.: ouvriers habiles, légers efforts. 

Nei verbi terminati da rd, rt e seguiti dai prouomi il, elle, on t 
il legamento si fa; es.: à quelle heure part-elle? Que perd-on à 
se taire ? 

In générale la lineettad'unione richiede il legamento; es.: arc-en-ciel. 
Coi verbi ausiliari être et avoir il legamento si fa sempre. 
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E PKONUNZIA 7 

Applicazione. 

Je suis en butte aux injures. — Les habitudes que 
tu auras contractées dans ta jeunesse ne pourront être 
changées que par des efforts persévérants. — Si nous 
en croyons les historiens espagnols, les peuples qui ha- 
bitaient l'Amérique avant sa découverte, avaient eu aussi 
leurs Àlexandres et leurs Césars. Croc-en-jambe. C'est 
une grande affaire. C'est un grand homme. Pot au lait. 
Pot à l'eau. Il court à bride abattue. L'accord est beau. 
Quand nos amis éprouvent quelque affliction c'est un 
devoir de leur rendre visite; ou si l'on est éloigné d'eux, 
de leur écrire pour exprimer la part que Ton prend à 
leur douleur. Part-il si de bonne heure? Si j'avais été 
un peu plus rapproché de toi la semaine dernière, je 
serais allé moi-même te dire de vive voix toute la part 
que je prends à-ta douleur. Le grand orgue de cette 
église est un des meilleurs que Ton ait vus. Il faut, au- 
tant qu'on peut, obliger tout le monde. C'est un bel in- 
octavo. Tu ne l'aimes pas, peut-être. Son grand amour 
pour ses parents. Franc étourdi. Je vais en Italie. J'ai 
dix enfants. Il a dix enfants. J'ai vu six hommes. Il a 
cinq amis d^ns cette ville. Des cris perçants furent ouïs 
du rivage. La Bruyère fut un auteur spirituel, intelligent 
et estimé. Un vieillard instruit est une serre où, malgré 
l'hiver, on trouve des fleurs odorantes, des fruits succu- 
lents et des arbrisseaux rares et utiles. Vois-tu ces beaux 
arbres? Le babillard est toujours importun. L'acier est 
un métal utile. Voilà du gibier en abondance. Cet habit 
est trop étroit. Je vous procurerai un précieux usten- 
sile. Ne me tend-on pas des pièges? Avez-vous eu des 
protecteurs? Tu as acquis de belles choses. Nous avions 
eu peur. Nous avons acheté de belles horloges. La ba- 
leine atteint vingt et même trente mètres de longueur. 
Il faut un intervalle au repos aux plaisirs. 

SEGNI ORTOGRAFICI. 

• 

1. L'accento acuto ('), che rende chiuso il auono délia é. Que- 
sto accento non cade mai sopra altra vocale all'infuori délia é, e 
si mette quando V e stretta termina una sillaba, corne : vérité, célé- 
brité, charité, préférer. 
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3 DHLLA LETTUEA 

2. L' accento grave (^) che rende aperto il suono délia è puô ca- 
dere sopra tre vocali, cioè : à, è. ù. 

Sopra la c si mette quando P e aperta termina una sillaba. Ge- 
neralmente la e è aperta quando la sillaba che segue è formata da 
consonante e da c muta. Es.: père, mère, frère, brève, colère, fidè- 
le, achèverons. 

Si mette ancora quest' accento sopra V e aperta délie voci ter- 
minate in es, corne : procès, accès, excès, congrès, progrès, grès, 
succès, près, auprès. 

Si noti perô che Pc aperta seguita da g non prendeP accento 
grave, ma l'acuto. Cosi: piège, collège, siège, cortège. 

È da osservarsi ancora che quando la e, sia aperta, sia stretta, 
non termina la sillaba di cui fa parte, non si mette nè accento 
acuto, nè grave ; cobi : esprit, pied, affection, terminer, mangez, ef- 
fet, paresse, belle, ancienne. 

Finalmente l' accento grave si adopera sulle vocali a ed u sol- 
tanto corne s^gno distintivo, e non influisce punto sul loro suono. 
Infatti: il a, ha; à. La terre, cette terre là-, Vun ou Vautre', où est- 
il? Des livres; dès aujourd'hui. Inoltre le parole deçà, déjà, voilà. 

3. L' accento circonflesso ( K ) che prolunga il suono délia voca- 
le, e puô cadere sopra tutte, eccettuato P y. Generalmente corne già 
si è detto, questo accento indica la soppressione diun s o di altra 
consonante, oppure la contrazione di due vocali in una. Gli anti- 
chi scrivevano : mesme, vestement, forest, roole, piquure, voulte. Oggi 
si scrive : même, vêtement, forêt, rôle, piqûre, voide. 

Talvolta anche quest' accento si pone come distintivo, cosi : cru, 
creduto ; crû, cresciuto ; sûr, sicuro ; sur, sopra ; du, del ; dû, do- 
vuto ; mur, muro ; mûr, maturo. 

La dieresi (*•) detta tréma si pone sopra una vocale per distac- 
carla dalla vocale che segue, colla quale farebbe un suono solo, 
cosi: naïf, aiguë, héroïque, Saùl. 

La cediglia (,) si pone sotto il c per raddolcirne il suono di- 
nanzi ad a, o, u ; es. : commença, façon, reçu. 

La lineetta d'unione (trait d'union) (-) che di due o più paro- 
le ne forma una sola, come avant-garde, peut' être, ver-à-soie. 

L' apostrofo che ha il medesimo ufficio che in italiano, come : 
Vami, Vhabit, presqiCxle. 

N.B. Higuardo aîl'uso degli accenti, pel quale, quatunque non 
molto difficile, gli scolari trovano tanti ostacoli, sarà bene che- si 
dieno alcuni esercizi scrivendo sulla lavagna parole senza accento, 
e lasciando agli alunni la cura di metterli. Qui si ommettono per 
brevità, e perché Pinsegnante li moltiplichi a seconda del bisogno. 

OSSERVAZIONI PARTICOLARI. 

L' e senza accento posta tra il g ed una délie vocali a, o, u, 
è affatto nulla, e serve soltanto a raddolcire il g ; es. : pigeon, man- 
gea, gageure. 

Le vocali a, e, i, o sono nulle nelle parole : t&on, to&st, S&ône, 
août, aoriste, zoiîteron, paon, faon, Laon, Montaigne, douairière, 
oignon, encoignure. 
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La vocale c si pronunzia corne a in indemnité, femme, hennir, 
solennel, enhardir, ennui, ennoblir, enivrer, s'enorgueillir, e nei loro 
derivati. 

En finale pronunciasi corne ain finale ; bien, lien, rien ; lo 
stesso dicasi delTcn mediale nelle parole : appendice, compendium, 
pentagone, Bengale, Mentor, benjoin, Benjamin, pensum, agenda, chré- 
tienté, spencer, e nei verbi venir e tenir ; es. : viendrons, tiendrai. 

Gu suona corne in italiano nelle parole : aiguillon, aiguiser, 
sanguinaire, Guise, Guizot, aiguille, arguer. 

Qua suona corae in italiano nelle seguenti parole: quadruple, 
quadrupède, aquatique, quadr angulaire, cquateur, équation, in-quar- 
to, quadrature, quadragénaire, aquarelle, quartz, quadragésime. 

Qu si pronunzia staccata dalla vocale che segue e coll' u fran- 
cese nelle parole: équestre, questeur, équitation, équiangle, Quiri- 
nus, liquéfaction, équidistant, liquéfier, Quirinal. 

Ch suona corne in italiano nelle parole : choléra, écho, choeur, 
ehaos, chiromancie, Michel-Ange, archange, orchestre ed in altre 
parole tratte da lingue straniere, fatte poche eccezioni. 

Il p si tace nelle seguenti parole : compte, baptême, dompter, 
baptiser, baptiste, comptoir, sept, septième, prompt, exempt, exempter, 
sculpter, sculpteur e nei derivati. 

.ZV si pronuncia diversamente dalP italiano nelle parole ; sta- 
gnation, diagnostique ignition, agnat, cognât, régnicole, gnome ecc; 
nelle quali il g si legge con suono duro e staccato dalP n. 

Jjtn si tace nelie parole : indemnité, indemniser, condamner, 
calomnier e loro derivati. 

Moite altre osservazioni particolarissime sarebbero a farsi sulla 
pronunzia di alcune parole; ma si tralasciano per amore di brevi- 
tà, non volendo accumulare eccezioni sopra eccezioni per tema che 
riescano più a confondere il dise ente che ad agevolargli il cômpi- 
to ; tanto più che in fatto di pronuncia molto più vale la diuturna 
pratica sotto un buon maestro che il più esteso e miuuzioso trattato. 
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La terre, la terra 
le lion, il leone 

Y herbe, V erba 

V homme, /' uomo 
la haine, V odio 

le haricot, il fagiuolo 
l'âne, V asino 
l'inondation, V inondasione 
est, é; et, e, un, un 



rond, ronde, rotondo, rotonda 
généreux, generoso 
vort, verto, verde 
raisonnable, ragionevole 
méprisable, spregevole 
légume, légume 
patient, paziente 
fléau, flagello 
animal, animale. 



La terre est ronde. Le lion est généreux. L'herbe 
est verte. L'homme est un animal raisonnable. La haine 
îst méprisable. Le haricot est un légume. L'âne est un 
mimai patient. L'inondation est un fléau. 



7n, uno, un; une, una, un\ articoli indeterminati (articles indéfinis). 

Un haricot est un légume. Un homme patient. Un 
animal raisonnable. Une inondation est un fléau. Une 
herbe verte. Un lion généreux. Une haine méprisable. 
Un âne, un fléau. Une terre ronde. 



Un buon fratello è ragionevole. Il fagiuolo è un buon 
légume. La madré è buona. Il leone è un animale gene- 
roso. Il padre è paziente. Una buona zia, una buona so- 
rella ed un buon zio. L' erba è verde. L' odio è spre- 
gevole. L' uomo è un animale. Anche P asino è un a- 
nimale.. 



3. 



Père, padre 
mère, madré 
frère, fratello 
soeur, êorella 



oncle, zio*. 
tante, eia 

bon, bonne, buono, buona 
aussi, anche. 
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4. 



Mou ; ma, il miu, la mia 
ton, ta, il tuo, la tua 
son, sa, il suo, la sua 
de, di 



artne, ama 
mais, ma 
colère, collera 
terrible, terribile. 



Gli aggettivi possessivi francesi (adjectifs 2)0$scssifs) ri- 
fiutano Tarticolo. 

Un bon frère aime sa soeur. Une bonne soeur aime 
sou frère. Ma tante est la soeur de mon père. Ton oncle 
est le frôre de ta mère. Mon âne est un animal patient. 
Ta haine est méprisable. Mon oncle est raisonnable et 
ma mère est aussi raisonnable. Le lion est généreux, 
mais sa colère est terrible. 



Mio fratello è buono, generoso e paziente. La terra 
è rotonda. Tua madré è la sorella di mio padre, ed essa 
(elle) è mia zia. tëuo zio è buono e paziente, ma la sua 
collera è terribile. Il tuo odio è terribile e spregevole. 
Un uomo ragionevole e buono ama suo padre e sua raadie. 



Un bon livre est un trésor. Un homme méchant est 
méprisable. Un livre mauvais est un fléau. Ta plume est 
mauvaise. Une fille raisonnable, bonne et patiente est 
un trésor. Une fille méchante est un fléau. Sa haine est 
terrible et méchante. Une mauvaise récolte. Un petit li- 
vre et une petite plume. Une petite soeur et un petit 



Una fanciulla buona e paziente ama suo padre, sua 
madré, suo fratello e sua sorella. Il mio fratellino non è 
cattivo. La mia sorellina non è malvagia. Un libriccino 
buono è un tesoro. Una fanciullina paziente, buona e ra- 
gionevole è il tesoro di suo padre e di sua madré. Una 
cattiva raccolta è un flageîlo. Una fanciulla cattiva è 
spregevole. Mia sorella è piccola, ma è ragionevole. 



5. 



Le livre, lihro 
le trésor, tesoro 
la plume, penna 
la récolte, il raccolto 




frère. 
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8. 

Les, t, glij le dans le, nel, dans le?, nei 

sont, sono précieuse, preziosa 

utile, utile désert, deserto 

ignorance, ignoranza aurore, aurora 

des, dei, degh\ délie boréale, boréale 

orgueil, orgoglio phénomène, fenomeno 

oasis, oasi admirable, ammirahile. 
découverte, scoperta 

Les haricots sont des légumes. Les bons livres sont 
utiles. Les ânes sont patients. Les herbes sont vertes. 
Les hommes méchants sont méprisables. Les bonnes fil- 
les sont des trésors. L'ignorance est soeur de l'orgueil. 
Des oasis sont des découvertes précieuses dans les dé- 
serts. Les aurores boréales sont des phénomènes admira- 
bles. Les lions sont généreux. 

9. 

J'ai, io ho fait, fatto 

tu as, tu hai ecc. mangé, mangiato 

on, si, taluno, qualcheduno crinière, criniera 

vu, veduto \ Oalilée, Galileo. 

J'ai des livres utiles. Le désert a des oasis. Nous 
avons vu des phénomènes admirables. Tu as mangé des 
haricots. Son orgueil est frère de son ignorance. Les lions 
ont uue crinière. Vous avez une soeur raisonnable et 
patiente. Galilée a fait des découvertes précieuses. On 
a vu une aurore boréale. On a vu dans les déserts des 
phénomènes admirables. 

10. * 

ai -je? ho io? as -tu? hai tu? 

Per interrogare si pone il pronome dopo il verbo colla lineetta d'u- 
ni one (trait d'union), 

• 

Avete (voi) veduto l' aurora boréale? L'uomo ha 
fatto délie scoperte ammirabili. Tu hai una cattiva penna. 
La tua ignoranza è spregevole. Noi abbiamo veduto délie 
oasi nel deserto. Io ho mangiato dei fagiuoïi. Il leone 
è terribile nella sua collera. Mio fratello e mia sorella 
hanno mangiato dei legumi. Qualcheduno ha mangiato 
i miei fagiuoïi. Il leone ha la criniera. Ha egli veduto 
il deserto? Le preziose scoperte di Galileo sono am- 
mirabili. 
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11. 



Notre, il nostro, la nostra épaisse, folta 

votre, il vostro, la vostra maître, padrone 

leur, il loro, la loro natale, natia 

où, dove aiment, aman*). 

Mon père et ma mère sont bons, leur fille est leur 
trésor. Notre haine n'est pas raisonnable. Notre terre 
est ronde. Votre livre est bon, il est utile. Notre igno- 
rance est soeur de notre orgueil. Notre lion a une épais- 
se crinière. Les hommes ont fait des découvertes. Leur 
découverte est précieuse. Notre âne est patient, il aime 
son maître. Notre soeur a vu un phénomène terrible. 
Notre récolte est mauvaise. Une oasis dans le désert 
est une découverte précieuse. 

12. . 

La vostra collera non è ragionevole. Il vostro odîo 
è malvagio. Gli uomini amano la loro terra natia. Noi 
abbiamo scoperto un' oasi nel deserto ; la nostra sco- 
perta è preziosa. Il nostro asino ama il suo padrone. 
Il nostro libro è utile. I buoni fratelli amano la loro so- 
rella. I leoni sono generosi ; ma il loro odio è terribile. 
La loro criniera è folta. Ha egli veduto Taurora bo- 
réale ? Dove hanno eglino veduto noBtro zio ? 

13. 

Ciel, cielo salé, salaio 

air (m.), aria subtil, sottile 

mer (f.), mare transparent, trasparentc 

eau, acqua immense, immenso , 

bleu, azzurro quantité, quantité. 

pur, puro 

Ce, cet, questo, quello ; cette, questa, quella ; ces, questi, queste, 
quelli, quelle sono aggettivi dimo3trativi (adjectifs démonstratifs). 

Ce ciel bleu, cet air pur, ces herbes vertes sont 
admirables. (Jet homme a vu des oasis dans ce désert. 
Cette terre est ma terre natale. Cette mer est une im- 
mense quantité d'eau salée. Cet air est subtil, par, 
transparent. Ces livres utiles sont des trésors. Cette inon- 
dation est un fléau. Cet homme bon, patient, raison- 
nable aime sa terre natale. Cette eau salée est mau- 
vaise. Ce haricot est petit. Cette haine n'est pas rai- 
sonnable. 
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Quel leoae ha una folta criuiera. Quest' acqua è 
pura e trasparente. Queste terre sono immense. Galileo ha 
fatto quelle preziose seoperte. Questo cattivo libro non 
è utile, 6330 è spregevoie. Quest 1 uomo ama quell'aria 
pura e sottile, quel cielo azzurro, quel mare immenso, 
quelle terre aininirabili. Queste innondazioni sono terri- 
biii. Questo animale è generoso. 

15. 

Réputation, nomèa intempérance, intemperanza] 

incurable, incurabile nuisible, nocivo 

menteur, menzognero santé, sainte 

méprisé, spregiato maladie, malattia 

tout le monde, tutti L'Italie, VItalia 

de, di, da ; à, a riante, ridante 

oisiveté (f.), ozio campagne, campagna 

La mauvaise réputation est incurable. Le menteur est 
méprisé de tout le monde. L'oisiveté et l'intempérance sont 
nuisibles à la santé. Cette maladie est incurable. Un hom- 
me méchant a une mauvaise réputation. Ces herbes sont 
mauvaises; elles sont nuisibles à la santé. Votre oisive- 
té et votre intempérance sont méprisables. 

16. 

La loro noméa è cattiva. 11 loro ozio e la loro in- 
temperanza sono spregiati da tutti. L' Italia è la mia 
terra natale. L'Itaiia ha un cielo azzurro, un' aria pura, 
délie campagne ridenti. La terra natale di Galileo è 11- 
talia. 11 mare è un'immensa quantità d' acqua salata. 
Ov' è quel menzognero ? Non è egii disprezzato da tutti? 

17. 

Mes, i miei, le mie fertile, fertile 

tes, t tuoi, le tue presqulle, penisola 

ses, * suoi, le sue partie, parte 

no3, i nostriy le nostre monde, mondo 

vos, i vostri y le vostre grand, grande 

leurs, » loro, le loro forêt, foresta. 

Nos campagnes sont riantes. Mes livres sont utiles. 
Vos découvertes sont admirables. Tes terres sont ferti- 
les. L'Italie est une presqu'île, ses mers sont • la mer 
Adriatique, la mer Ionienne, la mer Tyrrène et la mer 
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Méditerranée; ses campagnes sont riantes. L'Afrique est 
une partie du monde: ses déserts sont immenses; ses 
oasis sont précieuses. Le père et la mère aiment leurs 
filles. Les bonnes soeurs aiment leurs frères. 



Galileo fu un grand* uomo; le sue scoperte sono 
preziose. Le vostre intemperanze sono nocive alla vostra 
salute. Le loro malattie sono incurabili. I tuoi libri sono 
utili. L'America (Amérique) è una parte del mondo; le 
sue foreste sono immense, le sue terre sono fertili, le 
sue campagne sono ridenti. Le nostre raccolte sono cat- 
tive. I suoi fagiuoli sono buoni. I miei zii sono generosi. 
I nostri zii e le nostre zie hanno veduto V aurora bo- 
réale : questo fenomeno è ammirabile. 



habitons, àbitiamo 
Il pronome relativo qui è soggetto, que è oggetto. 

L'homme, qui aime sa terre natale, est un bon ci- 
toyen. Les oasis, que vous avez vues dans le désert, sont 
des découvertes précieuses. L'âne est un animal, qui est 
patient. La réputation, que vous avez, est mauvaise. La 
haine, que tu as, n'est pas raisonnable. Le livre, qui est 
utile, est un trésor. Les forêts, que nous avons vues en 
Amérique, sont immenses. Le globe, que nous habitons, 
est presque perdu dans l'univers, i i 

20. 

Il leone, che tu hai veduto, è terribile ; la sua cri- 
niera è ammirabile. La terra, che noi abitiamo, è roton- 
da. Galileo, che ha fatto délie scoperte preziose, fu un 
uomo grande. L' intemperanza, che voi avete, è nociva 
alla vostra salute. L' uomo, che non ama la 6ua terra 
natale, è dispregiato da tutti. L'Italia/che noi abitiamo, 
ha un cieîo azzurro, un' aria pura, délie terre fertili, dél- 
ie campagne ridenti. L'uomo, che è utile alla sua terra 
natale, è un buon cittadino. 



18. 



19. 




citoyen, cittadino 



presque, quasi 
perdu, perduto 
univers, universo. 
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21. 

ruiné, gnastato, rovinato intelligence, inteïïigenza 

tempérament, temperamento âme, anima 

dégradé, dcyradato fleuve, fiume. 

affaibli, indebolito 

Ma, ta, sa, cambiano in mon, ton, son, innanzi a nome fem- 
minile cominciato da vocale o da h muta. 

Son intempérance a ruiné son tempérament, a dé- 
gradé son âme, a affaibli son intelligence. Ta haine est 
terrible. Mon herbe est verte. Ton ignorance est mépri- 
sée de tout le monde. Ton oisiveté a affaibli ton intel- 
ligence. Cette mer est immense. Le lion est généreux, 
son épaisse crinière est admirable. Le Nil est un fleuve 
dans TÉgypte, son inondation est utile à la campagne 
de cette terre. 

# 22. 

La tua ignoranza è sorella del tuo orgoglio. Questa 
malattia ha indebolito la mia intelligenza. Il suo ozio 
ha degradato la sua anima. Il Po è uo fiume; la sua 
inondazione ha guastato le campagne dell' Italia. La tua 
intemperanza è nociva alla tua salute. L' uomo cattivo 
è dispregiato da tutti; il suo odio è terribile. 

23. 

Plus... que, più... di lune, îuna 

moins... que, meno... di soleil, soie. 

Aussi ... que, al pari... di, corne, quanto 
Si <l ue n n n 

La lune est moins grande que la terre. La terre 
est plus petite que le soleil. Ton oisiveté est aussi mé- 
prisable que ton ignorance. L'Europe est plus petite que 
l'Asie. L'Afrique est moins grande que TAmérique. Ta 
santé est aussi affaiblie que ton intelligence. La lune 
n'est pas si grande que la terre. La Russie n'est pas si 
fertile que l'Italie. L'Adige est moins grand que le Po. 
Un bon livre est plus utile qu'un trésor. 

24. 

La terra è meno grande del sole. La luna è più 
piccola délia terra. L'Adige non è grande corne il Po. 
La Russia non è più fercile dell' Italia. L'Asia è più 
grande dell' Europa. Un buon cittadino è utile quanto 

iVkfvo mtiodo fran<«se. 2 
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un buon libro. La tua ignoranza è grande al pari del 
tuo orgoglio. Questo asino è un animale utile quanto pa- 
ziente. L'aria è più trasparente del}' acqua. 

25. 

Le mien, il mio la mienne, la mia 

le tien, il tuo la tienne, la tua 

le sien, il suo la sienne, la sua 

le nôtre, il'nostro la nôtre, la nostra 

le vôtre, il vostro la vôtre, la vostra 

le leur, il loro la leur, la loro. 

cours, corso écoute, ascolta 

embouchure, foct opiniou, optnione 

meilleure, migliore autres, altri 

aimons, amiamo renonce, rinuncia 

aimez, amate. crois, credi 

Le Po a son cours en Italie, le Volga a le sien en 
Russie. Le Volga a son embouchure dans la mer Ca- 
spienne, le Po a la sienne dans la mer Adriatique. Ton 
ignorance est plus grande que la sienne. Ton livre est 
aussi utile que le mien. Écoute l'opinion des autres, mais 
ne renonce pas à la tienne, si tu la crois meilleure que 
la leur. Il aime sa terre natale, nous aimons la nôtre 
et vous aimez la vôtre. Ton petit frère est aussi raison- 
nable que le nôtre. 

26. 

Il suo orgoglio è spregevole al pari del tuo, La tua 
opinione è migliore délia mia. Il mio libro ed il vostro 
sono più utili del loro. Quest' acqua è più pura délia 
vostra. La vostra campagna è meno fertile délia nostra. 
La sua intelligenza è migliore délia mia. Il Po ha la sua 
foce nel mare Adriatico, il Volga ha la sua nel mar Ca- 
spio. Quest' uomo ama la sua terra natalô ; i buoni cit- 
tadini amano la loro. 

27. 

Le fruit, il frutto, poissonneux, pescoso 

savoureux, saporito présomptueux, presuntuoso. 

arrose, bagna 

Gli avverbi très, bien, fort, extrêmement, infiniment, messi innanzi 
ail' aggettivo formano il superlativo assoluto. Plus e moins pre- 
ceduti dalP articolo formano il superlativo relativo. 

Les aurores boréales sont des phénomènes très-ad- 
mirables. Une oasis est une découverte bien précieuse 
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dans le désert. J'ai mangé un fruit très-savoureux. Le 
fleuve, qui arrose cette campagne, est très-poissonneux. 
Les campagnes de l'Italie méridionale sont extrêmement 
fertiles. Cet homme eut fort présomptueux. La mer est 
infiniment grande. Le Po est le fleuve le plus grand de 
l'Italie. La Russie septentrionale est la partie la moins 
fertile de l'Europe. 

28. 

L' Europa è la meno grande délie parti del mondo. 
L' intemperanza è nocivissima alla salute. I! menzogne- 
ro è il più spregevole degli uomini. Le foreste del ï* A» 
merica sono grandissime ; esse sono le più grandi . délia 
terra. Le frutta dell'Italia méridionale sono saporitissi- 
me. Il Volga bagoa la Russia ; esso è uno dei più gran- 
di fiumi deir Europa. J / uomo è F animale più ragiona- 
vole. La criniera dei leoue è molto folta. L'aria délia 
campagna è purissima. 

29. 

Du, dei, dello, dallo éblouissante, abbagliante hareng, aringa 
an, al allo portez, portait donne, da 

par le, dal, dallo «;nvie, invidia nom, nome 

par la, dalla bonheur, félicita arrosé, bagnato 

lumière, luce prochain, prossimo le mensonge, la mm- 

eogna. 

< 

La crinière du lion est épaisse. La lumière du so- 
leil est éblouissante. L'Europe est la partie la plus pe- 
tite du monde. La réputation du menteur est mauvaise. 
Ne portez pas envie au bonheur du prochain. La colère 
du lion est terrible. J'ai mangé du hareng. Au haricot 
on donne le nom de légume. Écoute l'opinion de l'hom- 
me raisonnable. L'ignorance est soeur de l'orgueil. La 
Russie est arrosée par le Volga. 

30. 

Il malvagio ha invidia délia félicita de) prossimo, 
L' ltalia è bagnata dal Po, dall'Adige, dal Garigliano, 
dal Volturno e da altri fiumi. L'uomo buono, pazien* 
te, ragionevole è amato dai buoni. La terra natale 
è amata dal buon cittadino. La scoperta dell' America 
è stata fatta da Cristoforo Colombo. Non portate odio 
al mentitore, ma portate odio alla menzogna. 
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31. 



Celui, queïlo 
Celui-ci, questo 
Celui-là, queïlo 
Ceci, questa, cià 
Cela, quello, cià 
Ce, cià 

bavard, ciarliero 
honnête, onesto 



dit, dice 
tout, tutto 
célèbre, célèbre 
inventa, inventé 
découvrit, scoprï 
télescope, teiescopio 
ville, città 

quelquefois, talvolta. 



pense, pensa 

Le bavard dit tout ce qu'il pense et l'honnête hom- 
me pense tout ce qu'il dit. Le cours du Po est plus grand 
que celui de l'Adige. Colomb et Galilée sont des hommes 
très-célèbres: celui-là découvrit l'Amérique et celui-ci 
inventa le télescope. Ce désert est moins grand que celui 
de Sahara, qui est en Afrique. Cet homme raisonnable 
pense tout ce qu'il dit. Ceci est bon, cela est mauvais. 
L'air de la campagne est plus pur que celui de la ville. 
Le Danube et le Rhin sont des fleuves; celui-ci a son 
embouchure dans la mer du Nord et celui-là a la sienne 
dans la mer Noire. 

32. 

Il Po e l' Adige sono fiumi; il corso di questo è 
meno grande del corso di quello : questo e quello han- 
no la loro focs nel mare Adriatico. Il menzognero non 
dice tutto ci 6 che pensa e non pensa tutto ciô che dice. 
L'aria délia città non è cosi pura corne quella délia 
eampagna. Questo è nocivo, quello è utile. Il cittadino 
il più buono è quello che ama la sua terra natale. Il 
ciarliero ed il malvagio sono spregiati da tutti: quello 
à talvolta tanto nocivo quanto questo. 

33. 

Celle, quella celle-ci, questa, celle-là, quella. 

Ne renonce pas à ton opinion si elle est meilleure 
que celle des autres. L'oisiveté et l'intempérance sont 
méprisables ; celle-là est aussi nuisible à la santé que 
celle-ci. Ce que le bavard dit c'est ce qu'il pense; ce 
que l'honnête homme pense c'est ce qu'il dit. La mèr 
Baltique et la mer Méditerranée sont en Europe : celle-ci 
arrose aussi l'Afrique et l'Asie ; celle-là arrose la Rus- 
Bie, la Suède et l'Allemagne. 
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34. 



L' Europa e l'Asia sono parti del mondo; questa è 
più grande di quella. La campagna deiritalia è più ri- 
dente di quella délia Russia. L' ozio e F intemperanza 
sono nocivi ail' uomo ; quello indebolisce l'intelligenza, 
questa guasta il temperam^nto. La tua ignoranza ed il 
tuo orgoglio sono spregevoli ; questo è fratello di quella. 
Il Po e la Senna sono fiumi; quello ha la sua foce nel 
mare Adriatico, questa ha la sua nella Manica (Manche). 



Les laborieux sont dignes d'envie; les paresseux 
ne sont que des objets de pitié ; ceux-ci seront bientôt 
atteints par la misère; ceux-là la devanceront toujours 
Ceux qui n'aiment pas leur patrie ne sont pas de bons 
citoyens. L'Italie, L'Espagne et la Grèce sont en Eu- 
rope ; la Suède et la Norvège sont aussi en Europe; 
mais celles-ci sont dans la partie septentrionale, et cel- 
les-là sont dans la partie méridionale. Les montagnes 
de l' Italie sont plus hautes que celles de la Russie. 



Queste campagne e quelle sono ridenti. Le foreste 
delP America sono immense; esse sono più grandi di 
quelle délie altre parti del mondo. Gli uomini laboriosî 
sono amati da tutti, ma i pigri sono disprezzati ; quelli 
sono degni d' invidia, questi sono oggetti di pietà. Questi 
libri e quelli, che voi avete veduto, sono utili. Il cielo 
d' Italia è puro. I buoni cittadini sono quelli che sono 
utili alla patria. Le buone fanoiulle sono quelle che sono 
buone, pazienti, ragionevoli, e che amano il loro padre 
e la loro madré. 



35. 



Ceux, quelli, 
ceux-ci, questi 
ceux-là, quelli 
bientôt, in brève 
atteint, raggiunto 
misère, miseria 
devancer, precedere 
laborieux, laborioso 
digne, degno 



celles, quelle 
celles-ci, queste 
celles-là, quelle. 
paresseux, pigro 
objet, oggetto 
pitié, pictà 
patrie, patria 
montagne, montagna 
haute, alta. 



36. 
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37. 



Deux, due 

trois, tre 

quatre, quattro 

cinq, cinque 

Six, sci 

sept, sette 

huit, otto 

neut, nove 

dix, rficci 

onze, undici 

douze, dodici 

treize, tredici 

quatorze, quattordici 

quinze, quindici 

seize, sedici 

dix-sept, diciassette 

dix-huit, diciotto 

dix-neuf, diciannove 

personnes, persone 

se trouver, trovarsi 

généralement, generalmente 

il y a, v» è, vi sono 

semaine, settimana 



bouche, bocca 
oreille, orecchia 
yeux, occhi 
main, mano 
doigt, dito 
chaque, ogni 
midi, mezzodi 
minuit, mezzanotte 
préjugé, pregiudizio 
table, tavoia 
redoute, terne 
horloge, orologio 
frappent, battono 
Il y eut, vi fu f vi furono 
triumvirat, triumvir ato 
décemvirat, decetnvirato 
mot, vocabolo 
signifient, significano 
gouvernement, governo 
magistrats, magistrati 
pied, piede 



enfant, i s> n1 - 



Il y a sept jours dans une semaine. Nous avons 
une bouche, deux oreilles, deux yeux, deux mains et cinq 
doigts à chaque main. A midi et à minuit les horloges 
frappent douze coups. 11 y eut à Rome le triumvirat 
et le décemvirat; ces mots signifient le gouvernement de 
trois et de dix magistrats. Un quadrupède est un ani- 
mal à quatre pieds. Cet homme a huit enfants, quatre 
fils et quatre filles. On redoute généralement de se trouver 
treize personnes à table; c'est un préjugé. 

38. 



20 Vingt 

21 vingt et un 
28 vingt-deux 
80 trente 

40 quarante 
60 cinquante 
60 soixante 
70 soixante-dix 
80 quatre-vingts 

90 quatre-vingt-dix 

91 quatre-vingt-onze 
100 cent 



200 deux cents 
1000 mille 
1 100 onze cents 
1200 douze cents 
1,000,000 un million 
1,000,000,000 un milliard 
habitants, abitanti 
l'année, V anno 
jour, il giorno 
c'est-à-dire, cioè 
bissextile, bisestile 
éloigné, distante 
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lieue, lega Octobre, ottobre 

parcourt, percorre Novembre, novembre 

Janvier, gennaio Décembre, dicembre 

Février, febbraio mort, tnorio 

Mars, marzo kilomètres, chilometri 

Avril, aprile seconde, secondo 

Mai, maggio mille, miglio 

Juin, giugno . anglais, inglese v 

Août, agosto mètres, metri 

Septembre, settembre valent, valgono 

Il y a en Italie vingt-six millions d'habitants. Il y 
i dans Tannée quatre mois qui ont trente jours : ce 
suit les mois d'avril, juin, septembre, novembre. Février 
a vingt-huit jours. Tous les quatre ans, c'est-à-dire à 
claque année bissextile, février a vingt-neuf jours. La 
lme est éloignée de quatre-vingt-dix mille lieues de la 
teire. Il y a plus de cinq cents ans que le célèbre Dante 
est mort. Il y a trois cent quatre-vingt-trois ans que 
Cohmb a fait la découverte de Y Amérique. La lumière 
parcourt trois cent dix mille kilomètres par seconde. 
Les milles géographiques anglais valent mille quatre - 
vingt cinq mètres. 

* 39. 

Y anno ha trecento sessantacinque giorni. L'an- 
no biestile ha trecento sessantasei giorni. La terra 
ha mila trecento milioni d* abitanti. Vi sono nelP anno 
sette msi cbe hanno trent'un giorni, cioè: gennaio, marzo, 
maggio,luglio, agosto, ottobre e dicembre. Sono cinque- 
cent' ott anni che Dante è morto. La città di Milano 
ha più t duecento mila abitanti. La città di Bologna 
ha più i novantasei mila abitanti. L' anno ha dodici 
mesi e inquantadue settimane. Settantacinque chilo- 
metri fano (valgono) settantacinque mila metri. Due 
miliardi d metri fanno un milione di chilometri. 

40. 

Premier, p'mo bataille, battaglia 

second, , dimanche, dommica 

deuxième, 8econao lundi, lunedi 

troisième, ttzo mardi, martedi 

en mil huit cit, neïVanno 1800 mercredi, mercoîed) 

Charles-Quin Carlo V jeudi, giovedi 

Sixte-Quint, sto V vendredi, venerdï 

vainquit, vira samedi, sabbato 
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PARTS 



pape, papa 

connaissaient, conoscevano 
café, cafte, 
avant, prima 
siècle, secolo 



ère, era 

introduisirent, introdussero 
lithographie, litografia 
n>i, re. 



Novembre est le onzième mois de Tannée. Char- 
les-Quint vainquit François premier en mil cinq cent 
vingt-cinq à la bataille de Pavie. Il y a sept jours dans 
une semaine. Le dimanche est le premier, le lundi est 
le deuxième, le mardi est le troisième, le mercredi 
est le quatrième, le jeudi est le cinquième, le vendredi 
est le sixième, le samedi est le septième. Sixte-Quin* 
a été un pape célèbre. Les Arabes connaissaient le catë 
avant le neuvième siècle de notre ère; les Turcs Vit- 
troduisirent à Constantinople en mil six cent quarante- 
cinq. La lithographie a été inventée par Senefelder An 
mil-sept cent soixante-onze. Charles huit, Henri quatfe, 
Louis onze, Louis quatorze ont été des rois de France 

41. 

imprimerie, stampa histoire, storia. 

Cristoforo Colombo scoprî V America nel 1492JSet- 
tembre è il nono mese dell* anno. I nomi di Carier V e 
Sisto V sono celebri nella storia. La stampa è stij/a in - 
ventata nel 1460 da Guttemberg. Luigi duo décru o e 
Luigi decimosesto sono stati re di Francia. Gégorio 
settimo è un papa célèbre nella storia. AgostoÊ Pot- 
tavo mese dell'anno. Mille e cinquecento ch/ometri 
fanno un milione e cinquecento mila metri. u chilo- 
metro vale (vaut) mille metri. Undici chilomen sono 
mille e cento metri. 

42. 



Le remords, il rimorso 
La uoix, la noce < 
Le nez, il naso 
Le bras, t7 braccio 
criminel, colpevole 
accompagne, accompagna 
Le corps, il corpo 
Le lynx, la lime 
espèce, specie 
chat, gatto 
sauvage, sehaggic 
perçant, acutu 



Les remords, i rii 
Les noix, le noci 
Les nez, % nasi 
La rizière, la ris^ 
Le héros, V eroe 
Le tapis, il tapi 
La brebis, la pefa 
L'amie, V amict 
Le chien, il ce 
Le riz, il riso i 
croit, cresce 
Le pays, il pi 



si 
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Le remords accompagne le criminel. Le bras est 
une partie du corps de l'homme. Un bon liis aime sqn 
père et sa mère. Les lynx sont des espèces de chats 
sauvages, qui ont les yeux très-perçants. La noix est 
un fruit. Cet homme est un héros. Le présomptueux, 
le bavard et le paresseux sont méprisés de tout le 
monde. Ce tapis est bleu. La brebis est Pamie du chien. 
Votre nez est grand. Le riz croît dans la rizière. Les 
terres de ce pays sont fertiles. Ces hommes sont dignes 
de pitié. 



I presuntuosi, i ciarlieri ed i pigri sono spregevoli. 
La lince è una specie di gatto selvaggio che ha gli oc- 
chi acutissimi. Questi uomini sono eroi. Le noci sono 
frutti. Le mani, i piedi, gli occhi, le orecchie, le dita, 
la bocca, le braccia sono parti del corpo dell'uomo. 
I nostri paesi sono più fertili dei vostri. I buoni figli 
amano il padre e la madré. I rimorsi accompagnano 
(accompagnent) i colpevoli. I risi crescono (croissent) 
nelle risaie. Questi tappeti sono più grandi di quelli. 
I mesi sono dodici, cioè : gennaio, febbraio, marzo, aprile, 
maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre, no- 
vembre e dîcembre. I giorni délia settimana sono sette, 
cioè: Domenica, luned\, martedi, mercoledi, giovedi, 
venerdi e sabato. 



Les inondations sont des fléaux. Ces tapis sont 
bleus. Le roseau et le jonc croissent auprès du lac, de 
l'étang et du ruisseau. Le conquérant n'est ni un héros, ni 
ua dieu; c'est un fléau. La terre tourne sur son axe comme 
la roue d'une voiture autour de son essieu. Fuyez le 



43. 



44. 



Le jeu, il giuoco 

Le ruisseau, il ruscello 

Le roseau, la canna 

Le jonc, il giunco 

auprès de, vicino a 

ni, né 

Dieu, Dio 

tourne, gira 

axe, asse 

comme, corne 

trop, troppo 



roue, ruota 
voiture, vettura 
autour, intorno 
essieu, perno 
fuyez, fuggite 
bruyant, rumoroso. 
presqu'île, penisola. 




les jeux, i giuochi 

les ruisseaux, i ruscelh 
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jeu trop bruyant. Ces eaux sont pures. L'Italie, l'Espagne 
et la Grèce sont des presqu'îles. Les haricots sont des 
légumes savoureux. 

45. 

Le noci sono frutti saporiti. La terra gira intorno 
al suo asse corne le ruote délie vetture intorno ai loro 
perni. Fuggite i giuochi troppo rumorosi. Le acque dei 
mari sono salate. I conquistatori non sono nè eroi nè 
dei ; sono flagelli. Vi sono délie malattie incurabili. Le 
canne ed i giunchi crescono vicino ai laghi, agli stagni 
ed ai ruscelli. Quest'anno abbiamo avuto un buon rac- 
colto. I suoi ocohi sono szzurri. Le più celebri cit- 
tà d' Italia sono Roma e Venezia (Venise). Le acque 
di questi fiumi non sono cosi pure corne quelle di questi 
ruscelli. I laghi di Como (Corne), di Garda e d' Iseo si 
trovano (se trouvent) neir Italia settentrionale. 

' 46. 

L'arsénal, Varsenale le général, il générale 

Le cheval, il cavallo les chevaux, t cavalli 

Le végétal, il végétale le minéral, il minérale 

L'hôpital, V ospedale le fer, il ferro 

Le fanal, il fanait le blé, il graxo 

Bouvent, sovente pour, per 

tombeau, tomba guider, guidare 

flambeau, face nautonier, navigante. 

allumé, acceso 

Les lions sont des animaux généreux. Le fer est 
le plus utile des minéraux, le blé le plus utile des vé- 
gétaux, et le cheval le plus utile des animaux. Un hô- 
pital est souvent un tombeau. Le fanal est un flambeau 
allumé pour guider le nautonier. Les hommes sont des 
animaux raisonnables. 

47. 

I fanali sono f«ici accese per guidare i marinai. 
I minerali sono utili quanto i vegetabili. Gli ospedali 
sono sovente tombe. I cavalli sono animali utilissimi. Vi 
sono in Italia grandi arsenali. Gli uomini onesti amano 
il loro paese natïo. Questo fanale è acceso, quello non 
é acceso. I miei cavalîi ed i tuoi hanno una folta cri- 
niera. Questi generali sono eroi. Venezia, Torino ed al- 
tre città hanno degli arsenali. 
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Le sou, il soldo 
les bijou, il gioiello 
le caillou, la pietra focaia 
le chou, il cavolo 
le genou, il ginocchio 
le hibou, il gufo 
le joujou, il giocattolo 
le pou, il pidocchio 
centime, centtsimo 
oiseau, uccello 
de nuit, notturno 
malpropreté, sporcizia 
engendre, gênera 
tableau, quadro 



les sous, ï wldi 
les bijoux, i gioielli 
ressort, molla 
plante, pianta 
connue, canosciuta 
chou-fleur, cavolfiore 
chou-rave, cavolo tapa 
chou- navet, cavolo navon& 
pierre, pietra ^ 
dur, duro 
varie, varia 
la couleur, il colore 
étincelle, scintilla 
en la frappant, percnotendola^ 



flexible, pieghevole 

Vingt- cinq centimes valent cinq sous. Le hibon est 
un oiseau de nuit qui a des yeux ronds. La malpropreté 
engendre des poux. Un tableau de Raphaël est un bijou, 
C'est un jouj >u d'enfant. Le genou est flexible comme 
un ressort. Le chou est une plante fort connue. Le 
chou-fleur, le chou-rave, le chou-navet sont des espèces 
de choux Le caillou est une pierre très-dure, qui varie 
par la couleur, et qui donne des étincelles en la frap- 
pant avec de l'acier. 



I cavoli sono piante molto conosciute. Vi sono cavoli 
rape, cavoli navoni e cavolfiori. Le piètre focaie sona 
piètre durissime ; il loro colore varia, e percuotendole 
coll'acciaio danno délie scintille. I pidocchi sono inge- 
nerati dalla sporcizia. Cinquanta centesimi fanno dieci 
soldi. Le ginocchia sono pîeghevoli corne molle. I gufi, 
questi uccelli notturni, hanno gli occhi rotondi. I quadri 
di Raffaello, di Michel an gel o, (Michel- Ange) di Tiziano 
(Titien) e d'altri sono gioielli. 



49. 



50. 



Le bal, il bail a 
le cal, il calln 



les bals, » balli 

le durillon, itidurimento (délia 

autrefois, una voila pelles 

flatterie, adulazionc 

le sot, lo seiocco 

jeune fille, giovinetta. 



le carnaval, il carnevale 

le chacal, lupo dorato 

le régal, festino 

le renard, la volpe 
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Le chacal est une espèce de renard. Le cal est un 
durillon. Le carnaval de Venise était autrefois fort célè- 
bre. La flatterie est un régal pour le sot. Les jeunes 
rillas aiment le bal. Alexandre le Grand a été un con- 
quérant célèbre. Les plus grands des fleuves de l'Italie 
sont le Po, l'Àdige, le Tibre, l'Arno, le Tessin, le Vol- 
turne et le Garigiiano. 

51. 

La terra gira intorno al sole. I lupi dorati sono spe- 
de di volpi che si trovano in Oriente. La luna gira 
mtorno alla terra. Le linci sono animali che hanno gli 
occhi acutisaimi. Le adulazioni sodo festini per gli scioc- 
chi. I carnevali di Venezia erano una volta molto celebri. 
Quest* aringa è salata ; quella non è salata e quella che 
tu hai mangiato è molto saporita. Le giovanette amano 
i balli. Noi abbiamo dei calli nei piedi. 



52. 



La bail,Za locaeione 
le corail, il corallo 
Pémail, lo smalto 
le soupirail, lo spiraglio 
le travail, il lavoro 
le vautail, V imposta 
le vitrail, Vitwetriata 
le trou, il buco 
le capital, il capitale 
orné, adorno 
la porte, la porta 
la maison, la casa 
le cou, il collo 
le cygne, il cigno 
la proue, la prora 
la queue, la coda 



les baux, le locazioni 
le gouvernail, il timone 
s'occuper, occuparsi 
le détail, il particolare 
la cathédrale, lu cattedrale 
la figure, la figura 
superbe, magnifica : 
appeler, chiamarc 
le brou, il mallo 
l'enveloppe, Pinvolucro 
l'oeil, V occhio 
le miroir, lo speeckio 
le bétail, t7 bestiamc 
les bestiaux, i bestiami 
la richesse, la ricchezza 
le fermier, il gastaldo. 



Un soupirail est un trou. Le travail est un capital. 
Ce bijou, que vous avez vu, est orné de coraux. Les 
portes de notre maison sont à deux vantaux. Le cou 
du cygne est une proue et sa queue un gouvernail. Je 
ne m'occupe pas de ces détails. Les vitraux de la cathé- 
drale de Milan sont ornés de figures superbes. On ap- 
pelle brou l'enveloppe verte de la noix. L'oeil est un 
miroir. Le bétail est la richesse du fermier. 
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53. 

Le invetriate di questa cattedrale sono magnifiche. 
I lavori sono capitali. Le code dei cigni sono specie di 
timoni. Io mi occupo anche di questi particoîari. Gli oc- 
chi sono specchi dell'anima. Gli spiragli sono piccoli bu- 
chi. 1 bestiami sono la ricchezza dei gastaldi. Le nostre 
porte hanno due imposte ; le vostre hanno un* imposta 
sola. Il corallo cresce nel mare. Vi sono dei coralli ma- 
gnifiai. Gli smalti di Venezia sono molto celebri. I malli 
délie noci sono verdi. 

54. f 

paisible, tranquillo, tranquilla moitié, mita 

médisant, métlisante, maldicente songe, pensa 

uni, unito, unie, unita s'élève, sorge 

trouble, turba amphithéâtre, anfiteatro 

membres, membri, membra golfe, golfo 

famille, famiglia même, stesso 

Gênes, Genova nommée, chiamata 

environ, circa à cause, a cagione 

un quart, un quarto magnificence, magnificcnza 

l'exilé, Vernie divise, divide 

l'amour, Vamore ami, amico. 

la chambre, la caméra 

L'exilé songe avec amour à son pays natal, à sa 
chambre natale. J'ai fait une bonne récolte : la tienne 
est mauvaise: soyons de moitié. Gênes, qui s'élève eu 
amphithéâtre sur le golfe du môme nom, patrie de Chri- 
stophe Colomb, a été nommée la superbe à cause de 
sa magnificence. Une personne médisante est méprisée 
de tout le monde ; elle divise les amis et trouble les 
membres de la famille la plus unie et la plus paisible, 

55. 

Questa immensa quantità d'acqua, a cui (à qui) si 
dà il nome di mare, occupa circa i tre quarti dei globo x ; 
L'universo è immenso. L' acqna dei lago di Como à 
pura, tranquilla, azzurra e trasparente corne uno spec- 
chio. Un buon cittadiuo pensa con amore alla sua terra 
natale. Il maldicente ha una cattiva riputazione ; egli à 
spregevole corne il menzognero. La città di Genova è 
stata chiamata la Buperba a cagiono délia sua magni-» 
ficenza. 
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56. 



xher, caro, chère, car a 
studieux, btudioso, studieuse, sta- 
docile, docilê (kosa 
aimant, amoroso 
obéissant, obbediente 
satisfait, soddisfatto 
"vil, basso, vile 
malheureux, disgraziato 
léger, leggiero 



ignorant, ignorante 
orgueilleux, orgoglioso 
afin que, affinchè 
toujours, sempre 
l'avarice, Vavarizia 
la passion, la passione 
la modestie, la modestia 
grâce, grazia 
la femme, la donna. 



Mon cher père, je serai docile, studieux, aimant et 
obéissant, afin que vous soyez toujours satisiait de votre 
petit Charles. Le fleuve, qui arrose ce pays, n'est pas 
très-poissonneux. Le laborieux est digne d'envie, le pa- 
resseux est un objet digne de pitié. La colère n'est ja- 
mais généreuse. L'avarice est la plus vile, non la plus 
malheureuse des passions. La modestie est la pre- 
mière grâce des femmes. Un homme orgueilleux est 
presque toujours léger et ignorant. 

57. 

Un buon libro è prezioso corne un gioiello. Il mare 
Mediterraneo è xnolto pescoso. Mia cara mamma, io 
sarô docile, studiosa, amorosa ed obbediente, afûnché voi 
siate soddisfatta délia vostra figliuolina. Una donna lég- 
uera, ignorante ed orgogliosa è una donna disgraziata. 
b la piii disgraziata délie donne. Una donna onesta, la- 
boriosa, paziente, buona, è sempre degna d'invidia. L' I- 
talia ha un cielo azzurro, un' aria pura, délie campagne 
ridenti, délie alte montagne ; essa è la patria di uomini 
celebri. 

58. 

universel, universelle, universale 

ancien, antieo, ancienne, antica 

muet, muto, muette, mata 

vermeil, vermiglio, vermeille, vermiglia. 

miguon, grazioaetto, mignouue, graziosetta 



i tu lien, italiano 
sourd, sur do 
langue, lingua 
coeur, cuore 
remplie, piena 
hauts faits, gesta 



teint, colore 
rose, rosa 
français, franeese 
espagnol, spagnuolo 
allemand, tedesco 
européen, europeo 
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étudier, studiare ' action, asione s 

care83er, accarezzare la fleur, il flore 

parce que, perché paraît, scmbra . 

aîné, primogenito latin, taù'no. 
cadet, secondogenito 

Je suis Italien et j'aime l'Italie, qui est ma terre 
natale. Cet homme est sourd et muet ; il est bien mal- 
heureux. La langue du coeur est la langue universelle. 
L'histoire ancienne est remplie de hauts faits qu'il est 
utile et bon d'étudier. On caresse ce chien parce qu'il 
est mignon. Je suis l'aîné ; tu es le cadet. Le teint de 
cette rose est vermeil. La langue française, Y italienne, 
l'anglaise, l'espagnole, l'allemande et d'autres sont des 
langues européennes. 

• 59. 

Questa fanciulla è sorda e muta ; essa è degna di 
pietà. Il rimorso accompagna sempre un'azione colpevole. 
Questo flore vermiglio e graziosetto sembra adorno di 
piccoli coralli. Ella è la primogenita e voi siete la se- 
condogenita. E utile studiare la storia universale. La lia- 
gua latina è madré dell' italiana, délia fj ancese e délia 
spagnuola. Al mare universale si dà il nome di Oceano 
{Océan). Questa cagnolina è graziosetta. Nella storia an* 
tica vi sono le gesta dei grandi uomini délia Grecia e 
di Roma. 

60. 

complet, completo quantité, quantità 

complète, compléta , peuple, popolo 

concret, concreto égyptien, egiziano 

discret, discreto assyrien, assiro 

inquiet, inquieto parmi, fra 

replet, pingue journal, giornale 

secret, secreto il y en a, ve n'é, ve ne som 

rend, rende quotidien, quotidiano 

conscience, coscienza journalier, giornaliero 

jeune homme, giovane hebdomadaire, settimanaU 

joie, gioia mensuel, mensile 

jamais, mai trimestriel, trimtstrale 

nombre, numéro publication, yubblicazione* 

Une mauvaise action rend la conscience inquiète. Le 
jeune homme, que j'ai vu, est bon, studieux, patient et 
discret. Une joie secrète n'est presque jamais une joie 
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complète. Dix hommes, deux chevaux sont des nombres 
concrets. Le bavard n'est jamais discret. Le criminel est 
toujours inquiet. Lo peuple égyptien est aussi ancien 
que le peuple assyrien. Parmi les journaux, il y en a 
de quotidiens ou journaliers, d'hebdomadaires, de men- 
suels, de trimestriels. 

61. 

La fanciulla, che noi abbiamo veduto, è studiosa, buona, 
paziente e discrets. Una donna ciarliera non è mai 
discreta. I colpevoli hanno sempre la coscienza inquiéta. 
Fra le pubblicazioui, ve ne sono di quotidiane o gior- 
naiiere, di 'settimanali, di mensili e di trimestrali. La 
gioia del malvagio non è mai compléta. Coîui che f 
buona azione, vuole (veut) che essa sia sécréta. La ua- 
zione egizians è antica quanto la nazione assira. Dieci 
oavoli, quindici noci, sono quanti tà concrète. 

62. 

vif, vive, vivace bref, brève 

instructif, istruttivo droit, diritto 

aigu, acuto, aigué, acuta veuf, vedovo 

attentif, attento orphelin, orfano 

positif, positivo voix, voce 

négatif, negativo parole, paroîa 

ou, o geste, gesto 

leçon, ïezione prompt, pronto 

quand, quando parents, genitori 

partagée, divisa reconnaissance, riconoscenea 

respect, rispetto devons, dobbiamo. 

ambigu, ambiguo 

Cette jeune fille est trop vive; elle n'est jamais at- 
tentive aux leçons de son maître. Un nombre est positif 
ou négatif. L'histoire est toujours instructive. Un livre 
instructif est un trésor. Une joie est complète quand 
elle est partagée avec des amis. Respect aux droits de 
la veuve et à ceux de l'orphelin. Cet homme a la pa- 
role brève et le geste prompt. 

63. 

Noi dobbiamo ai nostri genitori una viva riconoscen- 
zfc. La tua voce è molto acuta. Una quantità è negativa 
0 positiva. La gioja è più viva quando è divisa cogli 
amici. Noi dobbiamo rispetto alla vedova ed agli orfani- 
La parola di quest'uomo è vivace, brève, ma ambigu*. 
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Mia cara figlia, non siate troppo vivace, e siate più at- 
tenta aile parole dei vostri genitori. La storia univer- 
sàle è molto istruttiva. 

64. 

beau, bel, bello, belle, bélla puisse, passa 

fou, fol, paszo léguer, ïegare 

mou, mol, tnolle originaire, originario 

nouveau, nouvel, nuovo éponge,. spugna 

vieux, vieil ; vecchio substance, sostarusa 

peut, pub poreux, poroso 

nommer, chiamare absorbe, assorbe 

honorable, onorato avidité, avidità. 

héritage, eredità 

Une belle action est celle qu'on peut nommer une 
bonne action. Un nom honorable est le plus bel héri- 
tage qu'un père puisse léguer à ses enfants. Ce bel émail 
a été fait à Venise. Ce bel oiseau est originaire de l'A- 
mérique. Avez- vous vu la nouvelle lune ? Mon père est 
vieux et ta mère est aussi vieille. Un bel enfant, un 
vieil ami. L'éponge est une substance flexible, molle et 
poreuse, qui absorbe* l'eau avec une très-grande avidité. 

65. 

■ 

Venezia è una délie più belle città d'Italia. Vi è a 
Como un bel lago. La spugna, questa sostanza molle e 
porosa, assorbe Y acqua con grandissima avidità. Una buo- 
na noméa è la più bella eredità che un padre possa Ïe- 
gare a' suoi figli. Un vecchio amico. Un pazzo fanciullo. 
Questa rosa ha un bel color vermiglio. 

66. 

moteur, motore, motrice, motrice 
parleur, parlatore, parleuse, parlatrice 
intérieur, intérieure, interna, interna 

épée, spada .locomotive, locomotiva 

essai, saggio éviter, scensare 

la vapeur, il vapore calomniateur, calumtiatore 

comme, conte reconnu, riconosciuto 

force, forza honni, vituperato 

bienfaiteur, benefattore flétri, infamato 

consolateur, consoîatore tel, taie 

chemin de fer, strada ferrata considérer, comiderare 

datent, risalgono témoin, testimonin 

vit, vide foi, fede 

fonctionner, agire ' extérieur esterno. 

régulièrement, regolannente 

ffunmo mito&o frunect: B 
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La meilleure épée est le bon droit. Les premiers es- 
sais de la vapeur comme force motrice sur les chemins 
de fer datent de mil sept cent soixante- dix ; mais ce ne 
fut qu'en mil huit cent quatre que Ton vit fonctionner 
régulièrement les locomotives. Le calomniateur sera re- 
connu, honni et flétri. Un menteur reconnu pour tel ne 
peut être considéré comme témoin digne de foi. Cet homme 
est le bienfaiteur et le consolateur des pauvres. Évitez 
la réputation d'être un parleur. L'intérieur de l'église de 
notre pays est aussi beau que son extérieur. 

67. 

Una mentitrice riconosciuta per taie non pnô essere 
considerata corne un testimonio degno di fede. Una gioia 
interna è migliore di una gioia ester na. Costei è la be- 
nefattrice e la consolatrice dei poveri orfani. Una par- 
latrice à quasi sempre una donna orgogliosa, presuntuosa 
od ignorante. La forza motrice del vapore è più grande 
délia forza motrice degli animali. Una calunniatrice sarà 
riconosciuta, infamata e vitupéra ta. Vi sono strade fer- 
rate in tutti i paesi d'Europa. 

68. 

doux, douce, dolce 
frais, fraîche, fresco, fresca 
sec, arido, sèche, arida 
blanc, bianco, blanche, bianca 
franc, schietto, franche, schietta 
bas, basso, basse, bassa 
long, lungo, longue, lunga 
faux, falso, fausse, falsa 

mûr, maturo élevé, alto profession, profession* 

excellent, eccellente escarpé, scosceso lucratif, lucroso 

délicieux, dehzioso rocailleux, roccioso le papier, la carta 

conte, racconlo infesté, infestato solide, solido 

entendu, udito serpent, serpente chiffon, cencio 

narrer, narrare bête, bestia déplaît, spiace 

mont, monte venimeux, velenoso vanité, vanità 

montagne, montagna commerce, commercio vie, vita 

la feuille, il foglio pomme, mêla 

J'ai mangé un fruit bien mûr, doux, frais, excellent , 
délicieux, et très-savoureux. Le conte que j'ai entendu 
narrer est beau, instructif et digne d'être connu. Ce 
mont élevé, escarpé, rocailleux, sec, désert, est infesté 
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de serpents et de bêtes venimeuses. Le commerce est 
une profession utile et lucrative. Ce papier si blanc, si 
léger et si solide est fait avec de vieux chiffons. L'a- 
varice est une passion basse. L'orgueil franc déplaît 
moins qu'une fausse modestie La vie la plus longue 
n'est pas toujours la meilleure. 

69. 

Questa montagna alta, scoscesa, rocciosa, arida, dé- 
serta è infestata da serpeuti e da bestie velenose. Que- 
8to foglio di carta cosi bianco, cosi leggiero e cosi so- 
lido è fatto con vecebi cenci. Vi è in Europa il monte 
Bianco ed il mar Bianco. La mêla, che io ho mangiato 
era molto matura, dolce, fresca, eccellente, deliziosa e 
saporitissima. La vanità franca spiace meno di una falsa 
modestia. La storia, che ho udito narrare, è bella, istrut- 
tiva e degna di essere conosciuta. Una caméra troppo 
bassa non è utile alla salute. 

70. 

Lequel, */ quale, laquelle, la quale 

duquel, del o dal quale, de laquelle, délia o dalla quale 

auquel, al quale, à laquelle, alla quale 

do ut, di o da oui, où, onde, quoi, che cosa. 

ivresse, ubbriacchezea sans, sema 

état, xtato rien, nulla 

honteux, vergognoso heureux, felice 

tomber, caiere recevons, riceviamo 

dictature, dittatura marques, contrassegni 

riche, ricco voilà, voici, ecco 

bien, bene amour, amore 

Le santé est un bien sans lequel tous les autres ne 
sont rien. Celui-là est heureux dont le coeur est pur. 
Aimons nos parents dont nou3 recevons tant de marques 
d'amour. Celui-là n'est pas riche auquel la vertu manque. 
Voilà l'étang auprès duquel croissent le roseau et le 
jonc. La terre à laquelle on donne aussi le nom de globe, 
est ronde. Un homme dont la coeur est méchant ne 
sera jamais heureux. L'ivresse est l'état le plus honteux 
où l'homme puisse tomber. A quoi penses- tu? Je pense 
à la modestie avec laquelle Ciucinnatus renonça à la 
dictature. 
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71. 

roux, rosso, rouge, rossa. 

Il paese, dicuitu parli, è Y Italia, la quale è ricca 
di campagne ridenti, di fiumi, di laghi, di ruscelli, di 
fiori, di frutti di ogni specie. A che cosa pensi ? Penso 
a quest 1 uorao, la miseria del quale è veramente degna 
di pietà. Galileo, quest'uomo, al quale si devono tante 
preziose scoperte, ebbe per patria la città di Firenze. 
Vi è in Europa un mare, al quale si dà il nome di Mar 
Bianco, ed un altro al quale si dà il nome di Mar Nero. 
Yi è in Asia un mare, al quale si dà il nome di Mar 
Rosso. Lo stato di nbbriacchezza nel quale ti trovi è 
veramente vergognoso. j 

72. j 
Lesquels, i quali, lesquelles, le quali 

desquels, dei quali 0 dai quali, desquelles, délie o dalle quali 

auxquels, ai quali, auxquelles, aile quali 

par lesquels, dai quali, par lesquelles, dalle quali. 

glacial, glaciale former, formate 

peintre, pittore étude (f), studio 

voir, vedere écrivons, sctiviamo. 

pratiquer, praticare 

Les Océans, par lesquels l'Europe est arrosée, sont 
l'Océan Atlantique et l'Océan glacial septentrional. Ra- 
phaël, Michel- Ange, Titien, voilà des peintres auxquels 
on doit des tableaux magnifiques. Une bonne mère est 
heureuse de voir ses enfants pratiquer les vertus aux- 
quelles elle s'est appliquée à les former. Guttemberg, 
Galilée, Franklin, Watt, voilà des hommes célèbres, aux 
études desquels on doit des découvertes admirables. Ces 
feuilles de papier sur lesquelles nous écrivons sont 
faites avec de vieux chiffons. 

73. 

Un buon padre è felice di vedere i suoi figli a pra- 
ticare le virtù, aile quali egli si è occupato a formarli. 
Fra i mari, dai quali V Europa è bagnata, si trovano : il 
mar Baltico, il mar del nord, il mar d' Irlanda. Gli studii 
di Watt, ai quali soi dobbiamo le strade ferrate. Parla 
degli Arabi, ai quali noi dobbiamo l'introduzione (l'in- 
troduction) del cftffè in Europa. La storia narra di po- 
poli, i pregiudizî dei quali sono veramente degni di pietà. 
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74. 



faim, famé 
soif, sete 
boeuf, manzo 
dindon, tacchino 
artichaut, cardofo 
framboises, îamponi 
quelques, alcuni 
petits pois, piselli 
sommeil, sonno 
monsieur, signore 
madame, signora 
mademoiselle, signorina 
tremblent, tremano 
moi, me, mi 
taches, macchie 



froid, freddo 

porté, portato 

un couvert, una posata 

dioer, pranzo, pranzare 

Pardonnez-moi, scusate 

soin, cura 

le, la, les, lo, la, li, le 
battre, battere 
brosser, spazzolare 
habit, abito 

dégraisseur, cavamacchic 
chez, da, presso 
robe, veste 
satin, raso 
brode, rieawiato. 



J'ai faim, mais je n'ai pas soif. Qu'as-tu mangé ? 
J'ai mangé du boeuf, du dindon, des petits pois, des 
artichauts et des framboises. Avez- vous sommeil? Non, 
monsieur, nous n'avons pas sommeil. Ils tremblent: ils 
ont froid. À-t-il porté un couvert pour moi ? Vous avez 
fait un mauvais dîner. Pardonnez-moi, madame, nous 
avons fort bien dîné. As- tu eu soin de battre et de bros- 
ser mon habit? Il avait quelques taches, je l'ai porté 
chez le dégraisseur. Ayez pitié des malheureux. N'avez- 
vous pas vu mademoiselle Richard? Non, monsieur, j'ai 
vu mesdemoiselles Angely; elles avaient une robe de 
satin brodé couleur de rose. 



Scusate, signora, non avevate voi una veste di raso 
ricamata? Non mi aveyi tu portato una posata? Hai 
famé, hai sete? Scusate, ho sonno. Essi avevano alcune 
macchie sul loro vestito. Io ebbi cura di battere e di 
spazzolare il mio abito ; aveste voi cura di spazzolare il 
vostro. I primi saggi délia stampa ebbero luogo (lieu) 
a Magonza (Mayence) nel 1436. Il mio abito ha alcune 
macchie; ha egh avuto cura di portarlo dal cavamac- 
chie? Aveva egli freddo ? No signore, egli non aveva 
freddo, ma aveva sonno. Non ho io fatto bene (bien fait) 
a spazzolare il mio abito ? Non avevo io pranzato bene? 
Ghe cosa avevate mangiato? Avevo mangiato del tac*" 
chino, dei carciofi e délie frutta. 



75. 
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76. 



comme il faut, corne si deve 

cirer, lustrare 

une botte, uno stivale 

nettoyer, pulire 

la dent, il dente 

dormir, do r mire 

matin, mattino 

assez, abbastanza 

argent, danaro 

payer, papare 

la dette, debito 

acheté, comperato 

longtemps, a lungo 

une paire, un paio 




Un jeune homme comme il faut aura soin de brosser 
ses habits, de cirer ses bottes et de nettoyer 6es dents. 
J'aurais envie de dormir. Aies soin de nettoyer chaque 
matin tes dents. Aura-t-il assez d'argent pour payer ces 
dettes? Si j avais eu de l'argent, j'aurais acheté une 
paire de pantoufles. Tu n'auras pas envie du bien des 
autres. Vous auriez bivm fait de vous rincer la bouche 
avec de l'eau fraîche. Nous aurions moins de peines, si 
nous avions moins de désirs. Les peuples anciens n'a- 
vaient aucun usage des machines propres aux sièges, et 
les soldats n'ayant point de paye ne pouvaient être re- 
tenus longtemps devant une place. 



Se avessi avuto danaro, non avresti comperato un 
paio di stivali? Non avrebbe egli meno dispiaceri se 
avesse meno desideri? Io non avrô mai invidia del bene 
altrui. Essi avrebbero fatto bene a sciacquarsi la bocca 
con deir acqua fredda. Non avrà egli cura di pagare i 
suoi debiti? Gli uomini corne si deve avranno cura di 
spazzolarsi ogni mattina gli abiti, di lustrarsi gli stivali 
e di pulirsi i denti. Avreste voglia di dormire? No si- 
gnera, avrei voglia di pranzare. I vostri denti non avreb- 
bero un 6i bello smalto se voi non aveste cura di pulirli 
ogni mattina. 



77. 



78. 



repos, quiète 
certitude, certeisa 



secours, soccorso 
consolation, consolation* 
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réussir, riuscirt achever, terminare 

patience, pasienea oeuvre, opéra 

en tout temps, in ogni tempo désirer, desiderare 

réserve, risparmio, riscrva voudrais, vorrei 

venir, venire il faut, bisogna, è tfuopo. 

N'ai-je pas bien fait de porter votre habit au dé- 
graisseur ? Je n'aurai point de repos que je n'aie la 
certitude de réussir. Je ne vois pas que vous eussiez 
eu plus de patience que moi. Ayons en tout tempB 
quelques réserves pour venir au secours d'un ami. Qu'il 
eût eu de consolation, s'il eût eu le temps d'achever son 
oeuvre! Je désire que vous ayez plus de patience. Je 

voudrais que vous eussiez plus de soin de vos dents. 

« • 

. 79. 

Abbiamo cura di pulirci i denti. Bisogna che ab- 
biate sempre alcuni risparmî per venire in soccorso d'un 
amico. Vorrei che essi avessero più cura dei loro abiti. 
Egli non ha avuto la consolazione di terminare la sua 
opéra. Non avremo qui© te finchè non abbiamo la cer- 
tezza di riuscire. Vorrei che tu avessi dei buoni amici, 
afBnchè tuo padre avesse délie consolazioni. Desidero 
che egli abbia meno desiderî. Bisogna che gli uomini 
abbiano meno desiderî per essere più contenti. Non 
avesti tu cura di spazzolarti gli abiti ? I primi saggi 
délia stampa non ebbero forse luogo a Magonza ? L' I- 
talia ebbe molti grandi uomini. 

80. 

fâché dolente habillé, vestito siècle, secolo 

bourse, borsa se dépêcher, ebrigarsi entreprises, imprese 

capitaine, capitano palais, palazzo quand, quando 

vaisseau, bastimento oui, si ni, nè. 
encore, ancora modernes, modemi 

Je suis bien fâché, monsieur, que vous ayez perdu 
votre bourse. Nous sommes heureux parce que nous 
sommes contents. Êtes-vous le capitaine du vaisseau? 
N'es-tu pas encore habillé, mon enfant? Dépêche-toi. 
J'ai été à Venise, et j'y ai vu la place Saint Marc et 
des palais magnifiques. Avez-vous été à Milan? Oui, ma- 
dame, nous avons été à Milan, et nous y avons vu sa 
belle cathédrale. Nous qui sommes modernes, nous se- 
rons anciens dans quelques siècle*. Rome a été heureuse 
dans ses entreprises. 
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81. 

i 

Non siete stato a Venezia? Non avete veduto la 
piazza di San Marco? No, signorina, siamo stati a To- 
rino ed a Milano, ma non siamo stati nè a Venezia, 
nè a Firenze. Non si è forse felici quando si è contenti ? 
Si signore, quelli che sono contenti del loro stato sono 
sempre felici. Guttemberg, Franklin e Watt non sono 
forse stati grandi uomini? Siamo molto dispiacenti che 
abbîate perduto la vostra boirça. Non sonoiofelice quando 
i miei gemtori sono conteati di me? La terra, che noi 
abitiamo, non è forse rotonda ? v - \ 

82. 

La capitale, la capitale belliqueux, béllicoso 

également, eguahnente esclave, schiavo 

Tu n'étais pas heureux parce que tu n'étais pas 
content de ton état. Ces hommes n'étaie&spas 1)008 
citoyens, parce qu'ils n'aimaient pas leur patrie. Rome 
était la capitale du monde. Tous les peuples d'Italie 
n'étaient pas également belliqueux. J'étais heureux parce 
que je n'étais pas l'esclave de mes passions. Nous avions 
été sur le mont Blanc, qui est une des plus hautes 
montagnes du globe. Madame, aviez-vous déjà été à 
Milan. 

83. 

La città di Pisa era molto célèbre nel medio evo 
(moyen âgé). Michelangelo era un buon pittore ed un 
buon cittadino ; non era egli anche un grand' uomo ? 
Non ero forse più felice quando non era schiavo délie 
mie passioni ? Moite città d'Italia erano celebri nel medio 
evo. Non eravate mai stato a Milano ? Si signore, ero 
già stato a Milano, ma non aveva mai veduto il duomo. 
Se fossi stato più buono, saresti contento. 

84. 



prise, presa 
brûlée, arsa 
Gaulois, Galli 
chassés, scacciati 
pauvre, povero 

le mouton, il castrato, la pecwa 
dévorés, divorati 



le loup, il lupo 
gloire, gloria 
effacée, offuscata 
maintenant, ora 
étonné, stupito 
à la vue, alla twfa. 
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Rome fat prise et brûlée par les Gaulois. Les Tar- 
quias furent chassés de Rome par Brutus. L'Océanie 
fut découverte par les Hollandais. Pauvres moutons, tou- 
jours vous fûtes dévorés par les loups. La gloire de 
Pompée fut effacée par celle de César. Nous eûmes été 
heureux, maintenant nous ne le sommes plus. Pompée ne 
fut il pas un grand homme? Cincinnatus et Fabricius 
ne furent-ils pas de bons citoyens? 

85. 

L' America fu scoperta da Cristoforo Colombo. Voi 
foste felici finchè foste contenti del vostro stato. Io non 
fui felice perché fui schiavo délie mie passioni. Quella 
povera pecora non fu forse divorata dal lupo ? Fosti 
tu laborioso? Avesti cura délia tua salute? Tu sarai 
contento. Bruto fu un grande cittadino. Io fui stupito 
alla vista délie immense foreste deir America. 

86. 

chez nous, in ca^a notira de toi, di ie, toi, te 

lorsque, aîlorchè à l'heure qu'il est, a quesV ora 

arriva, giunse consolation, consolazione. 

Si tu es honnête, tu seras content. Si vous êtes la- 
borieux, vous ne serez pas pauvres. Si nous portons 
envie au bonheur du prochain, nous ne serons jamais 
heureux Si tu as été menteur, tu auras été méprisé de 
tout le monde. Ne serai je pas un bon citoyen, si j'aime 
ma patrie? Ne sera t-il pas méprisé s'il est un paresseux ? 
Les paresseux ne seront ils pas atteints par la misère? 
Nous n'aurons pas été chez nous lorsqu'il il arriva. 

87. 

Sarà egli vero ciô che si dice di te ? A quest' ora 
non sarauno eglino già stati in casa vostra? Se amerà 
la patria non sarà egli un buon cittadino ? Sarô io po- 
yero se saro laborioso ? No, voi non sarete povero se 
sarete laborioso. Saro contento se sarô stato onesto. Tu 
sarai stato contento di essere stato la consolazione dei 
tuoi geoitori Quella povera pecora sarà stata divorata 
dal lupo. 

88. 

devenus, divenuti tant, tanto y tanta, tanti y tante 

charmé, iieto- assez, abbastanza 
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▼oir, vedere studieux, ftedtoio 

biens, beni di fortuna dire, dire 

savant, cïotto me, me, m 

Je serais un mauvais citoyen si je n'aimais pas ma 
patrie. Mes parents auraient-ils été si heureux, si je 
n'avais pas été un bon enfant ? Ne serais-je pas un ingrat, 
si je n'aimais pas mes parents ? Les grands hommes 
seraient ils devenus célèbres, s'ils n'avaient pas été la- 
borieux ? J'aurais été bien charmé de vous voir. Il serait 
peu utile d'être riche en biens, si l'on était pauvre en 
vertus. Nous serions bien ignorants si des hommes sa- 
vants n'avaient pas fait tant de découvertes précieuses. 
Serais tu assez bon, mon frère, pour brosser mon habit? 

89. 

Sarei stato un ingrato se non avessi amato i miei 
genitori. I genitori sarebbero infelici se i loro figli fos- 
sero cattivi. Tu saresti amato da tutti se tu fossi buono, 
paziente e studioso. Saremmo forse più felici se aves- 
simo moite ricchezze? No, fitçli miei, voi sareste più 
felici se foste più laboriosi. Non saresti tu molto lieto 
di vedere i magniôci quadri di Michelangelo e di Raf- 
faello? Sareste tanto buona, signorina, per dirmi il vo- 
stro nome? Saresti stato la consolazione de'tuoi geni- 
tori, se tu fossi stato buono. 

90. 

quelque, qualche, qualunque honneur, onore 

né, nato je m' étonne, stupisco 

indulgent, indulgente renonciez, rinunciate 

actions, aeioni à jamais, per sempre 

fidèle, fedele envieux, invidioso 

lois, leggi autrui, aïtrui. 

Dans quelque pays que je fusse né, j'eusse été bon 
citoyen. Sois toujours indulgent pour les autres, mais 
ne le sois jamais pour toi. Dans toutes vos actions soyez 
fidèles aux lois de l'honneur. Je m'étonne qu'étant ce 
que vous êtes et qu'ayant été ce que vous fûtes vous 
ne renonciez pas à jamais au monde. Ne soyons ja- 
mais envieux des biens d'à ut rui. 

91. 

Non essere invidioso délia félicita altrui. Siamo in- 
dulgenti per gli altri, e questi lo saranno per noi. 
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i benefattori dei poveri, i consolatori degli infelici. Non. 
siate mai calunniatori ; essi sodo presto vituperati, infa- 
mati. Stupisco che essendo stato tanto povero siate ora 
cosi ricco. 



désirer, âesiderare 
quelque, per quanto 
oser, osare 
paraître, comparire 
ennemis, nemici 
prenne, prenda 
parti, partito 
avoir peine, stentare 



92. 



penser, pensare 
voulu, voluto 
venu, venuto 
frapper, bussare 
porte, porta 
offensé, offeso 
pardonner, perdonare. 



Je désire que vous soyez plus heureux. Quelque mé- 
chants que soient les hommes, ils n'oseraient paraître 
ennemis de la vertu. C'est assez qu'il soit malheureux 
pour que je prenne son parti. Je ne croyais pas qu'il 
fût arrivé. Je ne croyais pas qu'il eût été si malheureux. 
J'ai peine à croire que tu sois méchant. Je ne pensais 
pas que vous eussiez été malade. J'aurais voulu que tu 
fusses venu. 

* 93. 

Ê abbastanza che noi siamo infelici, perché egli pren- 
da il nostro partito. Non credeva che essi fossero stati 
a Milauo, e che voi foste stato a Torino. Tu non cre- 
devi che io fossi tanto infelice. Noi avremmo voluto che 
egli fosse venuto. Per quanto infelici voi siate, siate labo - 
riosi e virtuosi, e la félicita busserà alla vostra porta. Tu 
stenti a credere che quest' uomo sia nemico délia virtù, 
Noi desideriamo che tu sii più felice. Io non credeva 
che tu fossi cosi ciarliero. Per quanto siate offesi, siate 
sempre facili a perdonare. 



94. 



rentrer, ritomare a casa 
aimer, amare, piacere 
travailler, îavorare 
nourrir, mantenere 
garçon, cameriere 
demaoder, chiedere 
donner, dare 
songer, pensart 



une cuiller, un cucchiaio 
une fourchette, una forchetta 
un couteau, un coltello 
abandonner, abbandonare 
une serviette, un tavagliuolo 
le potage, la minestra 
tard, tardi 

si longtemps, tanto tempo 
facilement, facilmmU 
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une assiette, un tondo 
un verre, un bicchiere 




Un père travaille pour nourrir ses enfants. Gardon ! 
Que demandez- vous, monsieur? Donnez-moi vite une as- 
siette, un verre, une cuiller, une fourchette, un couteau 
et une serviette. Quel potage désirez- vous? Je ne désire 
point de potage, je ne l'aime pas. Tu rentres bien tard ; 
oû as-tu été si longtemps ? L'avare songe à son trésor. 
Une mère pardonne facilement à son fils. L'Italie et l'E- 
spagne abondent en vins renommés. La terre, que nous 
habitons, est une planète. 



Che cosa chiedevate, signore ? Chiedeva una forchetta, 
un coltello ed un cucchiaio. Un padre ed una madré 
perdonano facilmente ai loro figli. La vostra intempe- 
ranza guastava il vostro temperamento e degradava la 
vostra anima. Quei fanali guidavano i naviganti. La terra 
non gira forse sul suo asse corne la ruota di una vet- 
tura gira intorno al suo perno ? Che cosa signiûcavano 
a Roma le parole decemvirato e triumvirato ? Non signi- 
ficavano forse un governo di dieci o di tre magistrati ? 
Non ami tu la tua patria? L'avaro non pensa egii sem- 
pre a'suoi tesori? Io lavoro per mantenere la mia fa- 
miglia. Non lavoriamo forse tutti per mantenerci ? De- 
siderano essi minestra? I vini non abbondano forse in 



Nous pardonnâmes les offenses. Galilée inventa le 
télescope. Les honnêtes mépriseront toujours le vice. Si 
tu travailles tout le monde t'estimera. J'estimerai tou- 
jours le laborieux. Ne rentreras-tu pas ce soir? L'Italie 
et l'Espagne n'abondèrent-elles pas toujours en vins re- 
nommés? Nous aimerons toujours les hommes célèbres, 



5)5. 



Italia? 



96. 



estimer, stimare 

profiter, approfittarc 

aller, andare 

se promener, paaseggiare 

offense, offesa 

le vice, il vizio 



le soir,, la sera 
permission, permesso 



le champ, t7 eampo. 



disent, dicono 
avant, prima 
sortir, uscire 
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qui donnèrent au monde des découvertes précieuses. Ai» 
mera-t-il toujours l'oisiveté? Je profitai de votre permis- 
sion pour aller me promener. Ne profitas-tu pas de ma 
permission pour aller te promener? 

97. 

• 

L' Italia abbondo sempre di vini rinomati. Non ap- 
profitterô io del vostro permesso per andare a passeg- 
giare ? Non si stimeranno forse quelli che lavorano ? Io 
disprezzai sempre i pigri. Voi perdonaste le offese. Arao 
egli sempre i suoi genitori ? Non lavorerai tu per man- 
tenere la tua famiglia? Gli uomini onesti penseranno 
sempre cio che dicono. Non ti spazzolasti gli abiti prima 
di uscire? Noi amammo sempre il lavoro. Tu penserai 
sempre prima di parlare. Yi darô quello che desidere- 
rete se sarete studiosi. Noi inaffieremo sempre i nostri 
campi per avère un buon raccolto. 

98. 

accuser,accusare vrai, vero, veritiero 

manger, mangiare mal, maie 

casser, spezzare amande, amandorla 

amasser, accumulare noyau, guscio 

souhaiter, bramare or, oro, Pérou, Péri* 

écouter, ascoltare ennemi, nemico 

oublier, dimenticar* devoir, doverc 

nouer, aîlacciare cordon, cordoncino 

cultiver, coltivare le soulier, la scarpa 

récolter, raceogliere davantage, di più. 

encore, ancora 

Si nous étions vrais, nous n'accuserions que nous de 
nos maux. Le paresseux désirerait manger l'amande, mais 
il ne casserait pas le noyau. Le avares amasseraient 
tout Por du Pérou qu'ils en souhaiteraient encore. Par- 
donnez à vos ennemis. Écoute tes maîtres. N'oublions 
jamais notre devoir. Noue les cordons de tes souliers. 
Si tu cultivais ton champ ne récolterais-tu davantage ? 
J'aimerais cet homme s'il était plus laborieux. Estime- 
riez- vous un homme qui ne fût pas laborieux? Non, 
monsieur, je ne l'estimerais pas. 

99. 

I pigri non lavorerebbero mai. Non ascoltare i mal* 
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vagi. Non dimenticare mai il tuo dovere. Amiamo e sti- 
miamo le persoae che lo meritano. Sa foste veritiero 
noa accusereste che voi dei vostri mali. Non raccoglie- 
remmo noi di più se coltivassimo i nostri campi ? Noa la- 
vorereste voi di più se non foste pigro? Allacciate i 
•cordoncini délie vostre scarpe. I pigri desidererebbero 
tnaagiare l'amindorla senza spezzire il guscio. Ta sei 
avaro, tu brameresti tutto V oro del Perù. 

100. 

employer, impiegare ardeur, ardore 

s'amuser, divertirai mieux, meglio 

conseiller, comigliare temps, tempo 

louer, lodare après, dopo 

arriver, arrivare il faudrait, bisognerebbe 

reposer, ri po s are non pas, non 

ordonner, ordinare demain, domani 

procurer, procurare prescrite, prescritta 

aspirer, aspirare amusement, divertimento 

distinguer, distinguere capitaine, capitano. 

Je désirerais que vous travaillassiez avec plus d'ar- 
deur, et que vous employassiez mieux votre temps. Il 
est bon que les enfants s amusent après le travail. Il 
faudrait que nous arrosassions nos champs. Aimez qu'on 
vous conseille et non pas qu'on vous loue. Penses tu que 
nous arrivions demain à l'heure prescrite ? 1! faudrait 
qu'il écoutât les conseils de ses parents. Si tu étais bon 
fila, ton père ordonoerait qu'on te procurât des amuse- 
ments. Pompée aspirait à des honneurs qui le distinguas- 
sent de tous les capitaines de son temps. Il faut que 
nous estimions cet homme parce qu'il est laborieux. 

101. 

Bisogna che tu perdoni le offese. Bisogna che io la- 
vori e che impieghi bene il tempo. È utile che ci ripo- 
siamo dopo il lavoro. Mi piace che mi consigliate e non 
che mi lodiate. Bisognerebbe che tu mi consigliasai. Bi- 
sognerebbe che egli lavorasse con maggior ardore. De- 
sidererei che non guastaste la vostra salute coirintemperan- 
za. Bisognerebbe che mi portassent uoa forchetta ed un 
tovagliuolo. Bisognerebbe che noi amassimo di più la no- 
Ktra patria e lavorassimo tutti per farla grande e stimata 
fra (jparmi) le nazioni. Desidererei che dopo il diver- 
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tiniento egli lavorasse con maggior ardore. Sarebbe buo- 
no che nessuno {personne) dimenticasse i proprî (suoi) 
doveri. 

102. 

mûrir, maturare salir, sporcare, imbraUare 

bâtir, fabbricar» punir, punirc, fais, fai 

trahir, tr adiré la chaleur, il calore, été estate 

guérir, guarire moisson, messe, le sable, la sabbia 

obéir,- obbedire Châteaux eu Espagne, castelli in 

réfléchir, riftetlcr* confiance, confidenza {aria 

rougir, arrossire médecin, medico 

hennir, nitrire taureau, toro 

mugir, muggirc la faute, Verrore. 

rugir, ruggire 

Les chaleurs de Tété mûrissent les moissons. Tu fais 
des Châteaux en Espagne, ta bâtis sur le sable. Je ne 
trahis jamais la confiance de mes amis. Le médecin 
guérit les maladies du corps, un bon livre guérit celles 
de l'âme. N'obéis-tu pas à tes parents? A quoi réflé- 
chissez-vous? Le lion rugissait, le cheval hennissait, le 
taureau mugissait. Je rougissais de mes fautes. Tu sa- 
lissais toujours tes livres et ton maître te punissait. Nous 
rougissions de nos fautes. Ne rougissiez-vous pas de ne 
pas obéir à vos parents? 

103. 

I cavalli nitriscono ; i leoni ruggono; i tori muggi- 
scono. Non è egli m al vagi o colui che tradisce la 
confidenza dell'amico? Non arrossisci tu de' tuoi errori? 
Noi riflettiamo sempre prima di parlare La sua intem- 
peranza indeboliva la sua salute. Si guariscono quasi 
sempre le malattie dei corpo, ma non si guariscono 
tanto facilmente quelle dell' anima. Io obbedisco sempre 
al mio maestro, perché lo stimo e lo amo. Facendo dei 
(en faisant) castelli in aria, voi fabbricate sulla sabbia. 
I cblori deir estate maturavano le messi. Non obbediva 
io i miei genitori? Voi non riflettevate mai prima di 
parlare. 

104. 

agir, agir* engloutir, inghiottire 

compatir, aver compassione finn-, finire 

enrichir, arricchire gravir, vaiicare 
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envahir, invadere 
phéniciens, fenicii 
résolument, risolutametUe 
commerce, commercio 
navigation, navigazûme 



vice, oisio 
esclave, schiavo 
ennui, nota 
élève, alunno 
économie, economia 



éruption, eruzione 

Ce furent les Phéniciens, qui bâtirent la ville de 
Carthage. Quand nous aurons réfléchi, nous agirons ré- 
solument. Tu compatiras au malheur d 'autrui. Le com- 
merce et la navigation enrichirent les Vénitiens. Une 
éruption du Vésuve engloutit Herculanum, Pompeï et Sta- 
bie. Si vous ne guérissez pas de vos vices, voub finirez 
par leur obéir comme des esclaves obéissent à leurs 
maîtres. Le travail te guérira de l'ennui. Nous punirons 
les élèves qui saliront leurs livres. Annibal gravit les 
Alpes et envahit l'Italie. Je réfléchirai toujours 'avant 
de parler. Nous enrichîmes par le travail et l'économie. 



Se sporcherai il tuo libro, il maestro ti punirà. Voi 
arricchiste col lavoro e coll' economia. Tu non avesti 
compassioLe délia sventura altrui. Non rifletterà egli 
prima di parlare ? Se non guarisci de' tuoi vizî finirai 
coll' obbedir loro corne gli schiavi obbediscono ai pa- 
droni. Noi riflettemmo prima e poi (ensuite) agimmo ri- 
solutamente. 11 lavoro e l' economia ci arricchiranno. Non 
agirô mai senza (sans) riflettere prima. Ercolano, Pom- 
pei e Stabia furono icghiottite da un' eruzione del Ve- 
suvio. È col lavoro che voi guarirete dalla noia. Napo- 
leone ed Annibale valicaroro le Alpi. Non ebbi io com- 
passione délia tua disgrazia? 



105. 



106. 



confier, confdare 
commander, comandare 
se réjouir, rallegrarsi 
réussir, riuscire 
choisir, scegliere 
souffler, soffiare 
frémir, stvrmire, fremere 
vit-illir, invecchiare 
appauvrir, impoverire 
pâHr, irnpaUùhr-e 



intérêt, intéresse 
ennemi, nemico 
choses, pose 
juste, giusto 
vent, venin 
feuille, foglia 
intempérant, intempérante 
libre, libero 
innocent, innocente. 
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Je ne trahirais pas les intérêts de mon plus grand en- 
nemi s'il me les confiait. Obéissez toujours quand on 
vous commande des choses justes. Ne te réjouis pas du 
malheur d'autrui Vous réussiriez dans vos études, si 
vous choisissiez de bons livres. Si le vent soufflait les 
feuilles frémiraient. Te réjouirais- tu du malheur d'autrui ? 
Si nous étions intempérants, nous vieillirions avant le 
temps. Tu enrichirais si tu travaillais. Il n'appauvrirait 
pas s'il travaillait. Réjouis- toi, ta patrie est libre. Tune 
pâlirais pas si tu étais innocent. 

107. 

Tu riusciresti ne' tuoi studii, se tu scegliessi buoni 
libri. Egli non tradirebbe gFinteressi del suo più gran 
nemico, se glieli confidasse. Se foste intemperanti non 
invecchiereste voi prima del tempo ? Si rallegrerebbera 
eglino délia sventura altrui ? Impoverirei se non lavo- 
r&ssi. Obbediamo sempre quando ci comandano cose 
giuste. Rallegratevi, la vostra patria è libéra. Non obbe- 
dire ciecamente (aveuglement) aile tue passioni. Impai- 
lidireste voi se foste innocenti ? Riuscirei io se non la- 
vorassi? Scegliete bene i libri e riuscirete nei vostri 
studii. Non invecchierei prima del tempo se non fossi 
intempérante. 

108. 

douter, dubitare appliqué, diligente 

fleurir, fiorire nécessaire, necessario 

se divertir, divertirsi industrie, indus tria 

saisir, cogliere, afferrare occasion, occasione 

remplir, adempiere, empire voulez, voleté 

bannir, bandire il faudra, bisognerà. 

veulent, vogliono 

Il faudra qu'ils obéissent s'ils ne veulent pas qu'on 
les punisse. Je doute que tu réussisses si tu n'es pas 
appliqué. Il est nécessaire que le commerce et l'industrie 
fleurissent pour que notre pays s'enrichisse. Je désire 
que vous vous divertissiez. Il faudrait que tu saisisses 
toutes les occasions d'être utile à ton pays. Il faut pu- 
nir les méchants. Je désirerais qu'il remplît ses devoirs. 
La loi de l'honneur veut que nous remplissions nos de- 
voirs. Il faudrait qu'il bannît l'oisiveté pour réussir dans 
ses études. Aimeriez-vous que je me réjouisse de vos 
malheurs ? 

Xu0wo mttodo franccw ^ 4 



Digitized by Google 



50 PARTE 

i ' 109. 

Desidererei che egli si divertisse. Il padre desidera 
che il figlio adempia a'suoi doveri. Sarebbe necessario 
che i buoni cittadini scegliessero tutte le occasioni di 
essere utili al loro paese. Bisognerà che obbediate se 
non voleté che vi puniscano. Dubito che ella riesca per- 
che è pigra. Bisognerebbe che tu bandissi Fozio e che 
adempiessi a' tuoi doveri. La legge delP onore vuole che 
io adempia al mio dovere. Bisognerebbe che tu non ban- 
dissi la legge dell' onore dal tuo cuore. Bisognerebbe 
che riflettessimo sempre prima di parlare. 

110. 

apercevoir, scorgere tempête, tempesta 

apercevoir, accorgersi d'aprèB, secondo 



recevoir, ricevere le seau, il 

décevoir, déludere espoir, speranza 

devoir, dovere don, dono 

Srésager, presagire dire, dire 

orizoo, orizzonte la vérité, la verità 

point, punto bienfait, beneficio 

noir, nero éducation, educazione. 
épouvantable, spaventevole 

N'aperçois-tu pas à l'horizon ce point noir qui pré- 
sage une épouvantable tempête ? Non, mon ami, je ne 
l'apercevais pas. On reçoit l'homme d'après l'habit qu'il 
porte. Quand les enfants aperçoivent la lune dans un 
seau, ils la veulent. Notre espoir à été déçu. Nous n'a- 
percevons pas nos défauts. Nous recevons de Dieu le don 
de la parole. Tu ne t'apercevais pas que le maître t'a- 
percevait. Nous devons toujours dire la vérité. C'est à 
mes parents que je dois le bienfait de mon éducation 

111. 

È a Dio che io devo il dono délia parola. Ama i 
tuoi genitori ; tu devi loro il beneficio délia tua educa- 
zione. Non iscorgete sull'orizzonte quei punti neri che 
presagiscono una spaventevole tempesta? Gli uomiai 
onesti devono sempre dire la verità. Quel fanciullo scorge 
la luna nel secchio e la vuole. Scorgevi tu quei punti 
neri sull' orizzonte ? Essi non s'accorgono che il maestro 
li scorge. Io ricevo il beneficio dell' educazione da' miei 
genitori e ne (j'en) sono riconoscente. 
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112. 



Concevoir, concepire 
percevoir, riscuotere 
montrer, mostrare 
exécuter, eseguire 
rendre, rendere 
voir, vedere 
chose, cosa 

astronomes, astronomi 
tache, macchia 



le revenu, la rendita 
pendant, durante 
absence, assenza 
paille, paglia 
voisin, vicino 
la poutre, la trave 
ingratitude, ingratitudine 
récompense, ricompensa 
demain, domani 



le nuage, la nube 

i 

Je ne concevrai jamais qu'un homme reçoive un 
bienfait et ne s'en montre pas reconnaissant. Alexandre 
et Napoléon conçurent et exécutèrent, de grandes cho- 
ses. Les astronomes ont aperçu des taches dans le soleil. 
Nous aperçûmes des nuages à l'horizon. Il faut rendre à 
chacun ce qui lui est dû. Percevras-tu mes revenus pen- 
dant mon absence ? Je perçus plus qu'on ne me devait. 
Apereeyra-t-il toujours une paille dans l'oeil de son voisin 
sans voir la poutre qui est dans le sien? Christophe 
Colomb ne reçut que de l'ingratitude pour toute récom- 
pense de sa découverte. 



Scorgeste voi délie nubi suH'orizzonte ? Gli astronomi 
scorsero délie macchie nel sole. Cristoforo Colombo ri- 
cevette per ricompensa l' ingratitudine. Io dovro a' miei 
maestri il beneficio dell' educazione che riceverô. Noi 
non concepiremo mai che un uomo riceva un beneficio e 
non se ne mostri riconoscente. Tu riscuotesti più di 
quello che ti era dovuto. Noi iscorgemmo una paglia 
nelP occhio del nostro vicino e non iscorgemmo la trave 
che era nel nostro. Non riscuoteranno eglino domani le 
loro rendite? Non iscorgerai tu mai i tuoi difetti? 



113. 



114. 



perdu, perduto 
regret, rammarico 
laisser, lasciare 
étoile, Stella 
plein, pieno 
midi, meriggio 
caractère, carattere 
promit, promise 
matelot, marinaio 



mettre, mettere 
garde, guardia 
contre, contro 



regretter, rammaricare. 



envoie, manda 
puissant, potente 
recours, ricorso 



disposition, disposieione 
esprit, spirito, animo 
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Un jour perdu devrait nous laisser bien des regrets. 
Tu apercevrais plus facilement une étoile en plein midi 
qu'un défaut dans ton caractère. Christophe Colomb 
promit une récompense à celui de ses matelots qui 
apercevrait le premier la terre. Nous devrions toujours 
nous mettre en garde contre le mensonge. Reçois avec 
une même disposition d'esprit les biens et les maux que 
le ciel t'envoie. Vous ne concevriez pas qu'on fût d'une 
autre opinion que vous. Hommes puissants, recevez avec 
bonté les malheureux qui ont recours à vous. 

115. 

Tu dovresti guardarti dalla menzogna. Ricevi con 
bontà i disgraziati. Voi scorgereste più facilmente una 
stella in pien meriggio che un difetto nel vostro carat- 
tere. Egli non concepirebbe che si fosse d' un 1 opinione 
diversa dalla sua. Riceviamo colla stessa disposizione 
d' animo i beni ed i mali che il cielo ci manda. Noi 
dovremmo rammaricare i giorni perduti. Noi non iscor- 
geremmo le macchie nel sole se non avessimo il te- 
lescopio. Essi riscuoterebbero di più se lavorassero di più. 

116. 

projet, progetto mieux, meglio 

vaste, vasto souviens-toi, ricordati 

fortune, fortuna service, servigio 

espérance, speranea • riche, ricco. 

Il ne faut pas que l'homme conçoive des projets trop 
vastes, s'il ne veut pas que la fortune déçoive ses espé- 
rances. U faudrait que nous nous aperçussions de nos 
défauts. On désirerait que vous conçussiez mieux les 
choses. Souviens- toi d' un service reçu. Il faudrait que 
les hommes reçussent avec la même disposition d'esprit 
les biens et les maux que le ciel leur envoie. Il faudrait 
que le riche reçût avec bonté les malheureux qui ont 
recours à lui. 

* 117. 

Io dubito che la fortuna deluda le tue speranze. Bi- 
sognerebbe che tu non concepissi progetti troppo vasti. 
Desidererei che egli si accorgesse de'suoi difetti. Sarebbe 
necessario che noi conoscessimo meglio le cose. Bisogna 
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che riceviamo con boatà i disgraziati che hanno ricorso 
a noi. È necessario che e3si ricerano colla stessa dis- 
posizione d' animo il bene ed il maie che il cielo loro 
manda. 

118. 

rendre, rendere expérience, esperienza 

répondre, rispondere réflexion, riflessione 

corrompre, corrompere c'est moi, sono io 

prétendre, pretendere c'est toi, set tu 

descendre, discendere chasseur, cacciatore 

attendre, attendere le filet, la rete 

entendre, udire oiseau, ucceiïo 

perdre, perdere la douceur, la dolcezza 

tendre, tendere courageusement, coraggiosa- 

fendre, fendere tortue, tartaruga (niente 

défendre, di fendere, proibire oeuf, uovo 
pondre, deporre le uova le tonnerre, il tuono 

interroger, interrogare gronder, rumoreggiare. 

pourquoi, perche ? 

Pourquoi ne réponds-tu pas quand on t'interroge ? 
La chaleur corrompt la viande. L'expérience et la ré- 
flexion nous rendent sages. Le? Romains prétendaient 
que Romulus descendait du dieu Mars. Est-ce toi qui 
attendais ? C'est moi qui entends, et c' est lui qui ré- 
pond. Tous les fleuves se perdent dans la mer. Les chas- 
seurs tendent leurs filets. Les oiseaux fendent les airs. 
Nous perdions au jeu. La lionne défend courageusement 
ses petits. Ne répondais-je pas avec douceur à tout ce 
qu'il me demandait? Cette tortue ne pondait-elle pas 
ses oeufs sur le sable? 

• 4 

' 119. 

Il cacciatore tendeva le sue reti. Io rispondo sempre 
con dolcezza quando m' interrogano. L' uomo onesto non 
prétende più di quello che gli è dovuto. Le lionesse di- 
fendono con coraggio i loro piccini. Io perdeva sempre 
al gioco. Mi aspettavate voi ? Tu non rispondevi sem- 
pre con dolcezza quando t' interrogavano. Le tartaru- 
ghe depongouo le loro uova sulla sabbia del mare. Non 
discendiamo noi dagli autichi popoli italiani ? Non udite 
voi il tuono che rumoreggia ? Noi amiamo i nostri ge- 
nitori e li rendiamo felici. 
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étendre, estendere 
rompre, rompere, spezzare 
répandre, spargere 
mordre, mordere 
confondre, con foncière 
le soin, la cura 
rarement, di rado 



PARTE 

120. 



succès, trionfo 
attente, aspettazione 
soigneusement, con cura 
\ r A nappe, la tovaglia 
cause, causa 
habitude, abitudinc 
estime, stima. 



Si tu réponds aux soins de tes parents, tu les ren- 
dras heureux. Rarement les succès répondirent à notre 
attente. C'est la navigation qui étendit le commerce 
dans toutes les parties du monde. Je défendrai toujours 
l'honnête et le juste. Quand vous serez à table, vous 
étendrez soigneusement votre serviette, vous romprez 
votre pain et vous ne répandrez pas le vin sur la nappe. 
Est ce vous qui défendîtes cette juste cause? Ils per- 
dirent leurs mauvaises habitudes, et je leur rendis mon 
estime. Des mauvaises langues ont mordu, mordent et 
mordront toujours. Ne confondit-il pas le juste avec 
l' utile ? 

121. 

' Quando voi perderete le vostre cattive abitudini, vi 
renderô la mia stima. Non difenderai tu sempre Ponesto 
ed il giusto? Egli corrispose aile cure de' suoi genitori 
e li rese felici. Le strade ferrate e la navigazione este- 
sero il commercio presso (chez) tutte le nazioni. Voi non 
rispondeste alla nostra aspettazione. Non difendemmo 
forse sempre la causa del giusto e dell'onesto? Noi non 
confoaderemo mai V onesto coll' utile. Quando saranno 
a tavola stenderanno con cura il tovagliolo. Una mala 
lingua non morderà essa sempre? Tu spargesti il vino 
sulla tovaglia. 

122. 



comprendre, comprendere 
suspendre, sospendere 
vendre, vendere 
tondre, tosare 
manquer, mancare 
implorer, implorare 
âgé, attempato 
absent, assente 
charité, carità 



envers, verso 
humblement, umihnente 
faible, tenue, debole 
aumône, elemo&ina 
jugement, giudizio 
examen, esame 
sérieux, serio 
acheteur, compralore 
contre, contro. 
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Si vous étiez plus âgés, vous comprendriez mieux l'im- 
portance du travail. Défends ton ami absent. Je ne com- 
prendrais pas qu'on manquât de charité envers un mal- 
heureux qui tendrait humblement la main en implorant 
une faible aumône. Suspendez votre jugement et ne 
prononcez qu'après un examen sérieux. Nous vendrions 
si nous trouvions un acheteur, et nous n'attendrions pas 
plus longtemps. Les avares tondraient un oeuf. Défen- 
dons toujours l'honnête et le juste. 



Sospendi il tuo giudizio e non pronunciare che dopo 
un esame serio. Venderesti tu se trovassi un compratore? 
No, non venderei, aspetterei più a lungo. Se fossimo più 
attempati comprenderemmo meglio l' importanza del la- 
voro. Difendete sempre il debole contro il forte. Essi 
non comprenderebbero che si mancasse di carità verso 
un infelice che tendesse umilmente la mano implorando 
una tenue elemosina. Difendiamo sempre gli amici as- 
senti. 

. 124. 

interrompre, interrompere à tout momeDt, ad oyni istante 

fabriquer, fabbricare le seul, il solo , 

la glace, il vetro da specchio ridicule, ridicolo 
accusé, accusato savoir, saper e 



L'accusé pâlit en entendant prononcer son arrêt. Vos 
maîtres ne veulent pas que vous les interrompiez à tout 
moment. Autrefois les Vénitiens étaient les seuls qui 
fabriquassent et vendissent les glaces. Il est ridicule que 
tu prétendes tout savoir. Il faudrait qu'il répondît avec 
douceur à ceux qui l'interrogent. Il serait nécessaire que 
vous défendissiez le faible contre le fort. Il faut que vous 
suspendiez votre jugement et que vous ne prononciez 
qu'après un examen sérieux. Je désirerais qu'ils ne répon- 
dissent pas avec aigreur à ceux qui les aiment. 



Sarebbe utile che non si rispondesse che dopo aver 
pensato. Bisognerebbe che gli uomini non confondessero 
mai l'utile coll'onesto. Bisogna che tu perda le tue cat- 
tive abitudini. Non è ridicolo ch' egli pretenda di saper 
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arrêt (m.) sentenza 



aigreur, asprezza. 



125. 
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tutto ? È necessario che io sospenda il mio giudizio e 
che rifletta prima seriameute. È necessario che ri 
gpondiamo con dolcezza. Bisogua che difendiate coq co- 
raggio la vostra patria. Non sarebbe uecessario che non 
rispondeste con tanta asprezza? Il maestro non vuole 
ohe lo interrompano quando parla. 

126. 

Je, moi, rao, nous; io, me, mi, noi, ci 

Tu, toi, te, vous; tu, te, H, voi, vi 

il, elle, ils, elles, lui ; egli, ella, eglino, esse, lui, gli, le 

leur, eux, se, soi ; loro, essi, si, se 

en, y, le, la, les ; ne, vi, lo, la, ii, le 

C'est moi, c'est toi, c'est lui; sono io, sei tu, è lui. 

se porter, stare di salute dévorer, divorare 

comment, corne? entre, fra 

se promener, passeggiare peu, poco 

tourmenter, tormentare presser, stimolare 

devenir, div entre louer, lodare 

corriger, correggere pratiquer, praticare 

tandis, mentre moyen, niezzo 

peux, puoi assister, assistere 

le rat, il topo mutuellement, reciprocamente. 

Comment vous portez -vous? Je me porte assez bien. Tu 
te promènes toujours. Nous nou9 tourmentons pour devenir 
heureux. C est moi. C'est toi. Corrige -toi tandis que tu 
le peux. C'est lui. Les rats se dévorent entre eux pour 
peu que la faim les presse. Christophe Colomb n'a pas 
été récompensé comme il le méritait. Les hommes 
louent la vertu, mais ils ne la pratiquent pas. Les 
hommes ne devraient aimer les richesses que parce 
qu'elles leur donnent le moyen d'assister les malheureux. 
Si l'on accuse votre ami absent, défendez-le. Vous m'a- 
vez assisté dans mon malheur, et moi j'en conserverai 
une éternelle reconnaissance. Lève les yeux, c'est à lui 
que tu parles. Il faut se secourir mutuellement. J'y peuse 
depuis longtemps. 

127. 

Essi si tormeutano per divenir felici. Noi li abbiamo 
mterrogati ed essi non ci hanno risposto. Sono io che 
parle Sei tu che rispondi? Corne stanuo i vostri geni- 
tori? Quando c'interrogherete vi rispondereuio Correg- 
giti mentre lo puoi. Gliene parlerô. È ad essi che io 
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parlo. Risponderô io stesso aile tue parole. Se mi ac- 
cusant) io mi difeuderô. L' a more che tu bai per essi 
li rende orgogliosi. Non è abbastanza lodare la virtù, 
bisogna amarla. Le renderô tutto cio che le debbo. Ce 
ne occuperemo domani. Adempite sempre ai vostri do 
veri, non dimenticateli mai. Ci penserô. 



Ce sont les Phéniciens qui se sont confiés les pre- 
miers à la mer. Le méchant se réjouit de ce qui fait 
la ruine d' autrui. A quoi me résoudrai -je ? il est temps 
que j'y pense. Le iouerais-je s'il ne le méritait pas? 
Voici un remède excellent, servez -vous-en. Il est noble 
de triompher de soi. Heureux qui vit chez soi. Il faut 
souvent rentrer en soi-même. Voilà un domestique fidèle, 
servez-vous de lui. Considère ce nid, mais iiy touche 
pas. Vous fait-on une offense ? n'y faites pas même at- 
tention. Rendez-moi justice, je vous le demande. Mon- 
sieur est un excellent guide, fiez-vous à lui. S'il me le 
demande, je le lui donnerai. La fermière réprimanda sa 
domestique, elle lui reprocha sa négligence, mais elle se 
jeta à ses pieds et lui demanda pardon. 



A che cosa vi risolverete ? è tempo che ci pensiate. 
Ecco un libro eccellente, servitevene. Egh mi renderà 
giustizia se gliela domando. Mi rallegro con voi délia 
vostra fortuna. L'uomo saggio rientra spesso in bè. La 
signora è un' eccellente guida, tidatevi di lei. Vi chieggo 
scusa, sono io che ve lo dico (cfas), tidatevi di me. La 
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se confier, affidarsi 
résoudre, risolvere 
triompher, trionfare 
rentrer, rientrare 
considérer, comiderare. 
toucher, toccare 
se fier, fidarsi 
réprimander, rimbrottare 
reprocher, rimprcverare 
se jeter, gettarsi 
ruine, rovina 
remède, rimedio 
. excellent, eccellente 
servez, servite 



noble, nobile 
vit, vive 
souvent, soventc 
domestique, servo 
fidèle, fedele 
nid, nido 
faites, fate 
pas même, neppure 
justice, giustizia 
le guide, la guida 
fermière, gastalda 
négligence, negligenza 
. pardon, perdono, scusa 
sage, saggio. 
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loderebbe egli se ella non lo méritasse? Felice colui che 
vive in casa propria. Vi fanno un' offesa, non fateci nem- 
meno attenzione. Se ella me ne domanderà, gliene darô. 
Noi ci rallegriamo del bene altrui. Lo darô loro se 
me lo domanderanno. Ce ne rallegriamo con voi. Bisogna 
che tu rientri spesso in te stesso. Vi domando scusa, 
non è di voi che parle 

130. 

Protéger, proteggere amonceler, accumulare 

employer, impiegare renouveler, rinnovare 

soulager, alleviare mesure, misura 

peser, pesare agréable, piacevole 

projeter, progettare opulence, opuîenza 

procéder, procédere perroquet, pappagallo 

préférer, preferire armé*, esercito 

nager, nuotare victoire, vittoria 

répéter, ripetere talent, ingegno 

avancer, avanzare ferions, faremmo 

engager, impegnare rien, nulla 

balancer, tentennare grâce, grazia 

forcer, forzare mort, morte 

se rappeler, ricordarsi épis, spica, vide, vuoto 

niveler, Uveîlare suivront, seguiranno , 

lever, alzare tombeau, tomba. 

renoncer, rinunciare 

Protège les malheureux. Emploie bien ton temps. 
Soulageons les orphelins. Pèse mûrement tout ce que tu 
projettes; procède avec mesure. Tu préféreras l'utile 
à l'agréable. Crésus nageait dans l'opulence. Ces élèves 
répètent comme des perroquets. L'armée avançait, les 
ennemis engageaient le feu : la victoire balançait. Ne 
forçons point notre talent, nous ne ferions rien avec 
grâce. Je me rappelle toujours avec plaisir mes bonnes 
actions. La mort nivelle tout. Les épis vides lèvent la 
tête. Je renonçai à la paresse. Qui projette un crime 
est déjà criminel. Avare, qui amoncelles tant de tré- 
sors, crois-tu donc qu'ils te suivront dans le tombeau ? 
Pourquoi vous rappellerai-je des événements qui renou- 
velleraient votre douleur? 

M*. 

Io preferisco l'utile al piacevole. Noi proteggeremo 
sempre gli infelici. I pappagalli ripetono tutto ciô che 
odono. Ti proteggerô se impiegherai meglio ii tempo. 
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Quest'anno abbiamo fatto un buon raccolto, nuotiama 
neir abbondanz». Se ti ricorderai di me, io pure mi ri- 
corderô di te. Alza gli occhi. Bisognerebbe che egli al- 
leviasse la miseria di questo disgraziato. Non rinnoveremmo 
forse il vostro dolore ricordandovi questi avvenimenti? 
Quelli che progettano un delitto sono già colpevoli. Pro- 
grediamo sempre nella virtù. Perché accamulerebbe egli 
tanti tesori ? L' uomo si ricorderà sempre con piacere 
délie sue buone azioni. Egîi rinunciô ai piaceri del 
monde. 



Quelles peines, quels chagrins, quelles angoisses ne 
vous seriez-vous pas épargnés, si vous n'aviez jamais 
fréquenté les méchants ! A sotte question nulte réponse. 
Tels nous aurons vécu, tels nous mourrons. Une nation 
ne se compose pas de quelque famille, mais de toutes 
les familles. On n'est savant qu'après plusieurs années 
d'études. Nul homme ici bas n'est tout-à-fait heureux, 
ancun homme n'est complètement misérable. Chaque 
instant dans la vie est un pas vers la mort. La terre 
rajeunit chaque année au printemps. Tous les hommes 
sont les enfants d'une même famille. Apportez-moi, s'il 
vous plaît, une fourchette quelconque. Je connais maints 
savants, qui regrettent de n'avoir pas assez étudié. 



Quali dolori prova una madré prima di aver aile- 
vato i suoi figli l Nessun uomo è più felice di colui che 
si contenta del proprio btato. L' uomo saggio rientra 
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aucun, nessuno 
chaque, ogni 
maint, parecchio 
même, medesimo 
nul, niuno 
plusieurs, moîto 
quelque, qualche 
quel, quale 
tel, taie 
tout, tutto 

quelconque, qualunque 
peine, dispiacere 
chagrin, affonno 
angoisse, angoscia 



épargner, risparmiare 
fréquenter, f'requentare 
sotte, scioeca 
question, domanda 
réponse, risposta 
vécu, visstito 
mourrons, morremo 
composer, comporre 
ici-bas, quaggiù 
misérable, miserabile 
complètement, completamente 
instant, istante, pas, passo 
rajeunir, ringiovanire 
printemps, primavera. 
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spesso in sè medesimo. Gli uomini hanno fatto parec- 
chie scoperte preziose. Nessun uomo è sempre felice. 
Tu ti saresti rispariniato qualche dispiacere, se non 
avessi mai frequentato i malvagi. Gli alberi fioriscono 
ogni anno in primavera. Non dare alcuaa risposta ad 
, una sciocca domanda. Nessun uomo ragionevole si fa schia- 
vo délie sue passioni. Il vizio rende nulli molti uomini, 
che, virtuosi sarebbero stati la consolazione délia loro 
famiglia. Tali domande non meritano risposte. 



arpent, jugcro 

L'homme craint de se faire voir tel qu'il est parce 
qu'il n'est pas tel qu'il devrait être. Tel est riche avec 
un arpent de terre, tel est gueux au milieu de ses mon- 
ceaux d'or. Ea sacrifiant tout à son devoir on est sûr d'ar- 
river au bonheur. Quand on est bon pour tous, on ne l'est 
pour personne. Ne fais pas à autrui ce que tu ne veux 
pas qu'on te fasse. Dans une classe en ordre tous les 
élèves travaillent : on ne voit jamais les uns causer 
quand les autres étudient. J'entends du bruit dans cette 
salie: je suis sûr qu'il y a quelqu'un. Je ne trouve rien 
de majestueux comme le lever du soleii. Je plains qui- 
conque n'est pas honnête. Aucun n'est prophète chez 
soi. Chacun croit son avis le plus Bage. Nul ne connaît 
le sort qui l'attend. 



Perdona tutto a tutti e niente a te. Amatevi gli uni 
gli altri; rendetevi servigio gli uni gli al tri ; non par- 
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On, si 

chacun, ogntmo 
• autre, altiro 
autrui, alirui 
personne, nessuao 
quiconque, chiunque 
aucun, aîcuno 
nul, veruno 
tel, taie 
certain, certo 
quelqu'un, quakuno 
rien, nulla 
l'un, V uno 
l'autre, V altro 



gueux, pitocco 
au milieu, in mezzo 
monceaux, mucchi 
fasse, faccia 
classe, classe 
ordre, ordine 
causer, discorrere 
bruit, rumore 
salle, sala 

majestueux, maestoso 
je plains, compiango 
prophète, profeta 
avis, opinione 
le sort, la sorte. 
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late mai maie gli uni degli altri. L'uomo onesto è di- 
screto : scorge i difetti altrui, ma non parla maie di al- 
cuno. Date pane a chiunque lo domanda. Ognuno deve 
adempiere a'suoi do ver i. Un taie è ricco oggi che sarà 
povero domani. Qualcuno desidera parlarvi. Nessuno è 
profeta nella sua patria. Non fare agli altri quello che 
non vuoi che a te si facciâ. La morte non risparmia al- 
cuno. Diffidate di chiunque parla maie de' suoi amici. 
Ogni figlio deve amare i suoi genitori. Ogni stato ha i 
suoi dolori ed i suoi piaceri. Non ?' è nulla di più mae- 
stoso del sorgere del sole veduto dal mare. Ognuno si 
crede più saggio di tutti. 
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Coniugazione dei verbi ausiliari 



avoir, avère. 
Modo affe:rmativo 

Infinitif. 

Présent, Avoir, avère. | Passé. Avoir eu, aver avuto. 

Participes. 

Présent. Ayant, avente, avendo | Passé. Eu, avuto. 

Indicatif. 

Présent. Prétérit indéfini. 



J'ai 
Tu as, 
Il a, 
Elle a, 
On a, 

Nous avons, 
Vous avez, 
Ils ont, 
Elles ont, 



si ha o 



io ho 
tu hai 
egli lia 
ella ha 
si hanno 



noi abbiamo 
voi a vête 
essi hanno 
esse hanno. 



J'avais, 
Tu avais, 
H avait, 
Elle avait, 
On avait, 



Imparfait. 

io aveva 
tu avevi 
egli aveva 
ella aveva 
si aveva o si avevano 



Nous avions, 
Vous aviez, 
Ils avaient. 
Elles avaient, 



noi avevamo 
voi avevate 
essi avevauo 
esse avevano. 



Prétérit défini. 



J'eus, 
Tu eus, 
Il eut, 
Elle eut, 
On eut, 

Nous eûmes, 
Vous eûtes, 
Ils eurent, 
Elles eurent, 



io ebbi 
tu avesti 
egli ebbe 
essa ebbe 
si ebbe o si ebbero 

» 

noi avemmo 
voi aveste 
essi ebbero 
esse ebbero. 



J'ai eu, 
Tu as eu, 
Il a eu, 
Ella a eu, 
On a eu, 

Nous avons eu, 
Vous avez eu, 
Ils ont eu, 
Elles ont eu, 



io ho 
hai 
ha 

essa ha 
si ha 
o si hauno avuti 
abbiamo 
avete 
hanno 
eBse hanno 



Plus que-parfait. 



aveva 
avevi 
aveva 
essa aveva 
si aveva 



i 



J'avais eu, 
Tu avais eu, 
Il avait eu, 
Elle avait eu, 
On avait eu, 

o si avevano avuti 
Nous avions eu, avevamo 
Vous aviez eu, avevate 
Ils avaient eu, avevano 
Elles avaient eu, esse avevano 

Prêtent antérieur. 



o 



J'eus eu, 
Tu eus eu, 
Il eut eu, 
Elle eut eu, 
On eut eu, 

Nous eûmes eu, 
Vous eûtes eu, 
Ils eurent eu, 
Elles eurent eu, 



3 

=3 
> 



ebbi 
avesti 
ebbe 
essa ebbe 
si ebbe 
osi ebbero avuti 
avemmo ) 
aveste Is 
ebbero I B 
ebbero * 
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Futur. 



J'aurai, 
Tu auras, 
Il aura, 
Elle aura, 
On aura, 



avro 
avrai 
avrà 
essa avrà 
si avrà o si avranno 



Nous aurons, 
Vous aurez, 
Ils auront, 
Elles auront 



avremo 
avrete 
avranno 
esse avranno. 



Futur composé 



J'aurai eu, 
Tu auras eu, 
Il aura eu, 
Elle aura eu, 
Ou aura eu, 



avro 
avrai 
avrà 
essa avrà 



! 



Conditionnel présent 



J'aurais, 
Tu aurais, 
Il aurait, 
Elle aurait, 
On aurait, 

Nous aurions, 
Vous auriez, 
Ils auraient, 
Elles auraient, 



J'eusse eu, 
Tu eusses eu, 
Il eût ou, 
Elle eût eu, 
On eût eu, 



avrei 
avresti 
avrebbe 
essa avrebbe 
si avrebbe o si 
avrebbero 



si avrà 
o si avranno avuti 
Nous aurons eu, avremo j 
Vous aurez eu, avrete ( S 

Ils auront eu, avranno i g 

Elles auront eu, esse avranno ) 

Conditionnel passé. 



J'aurais eu, 
Tu aurais eu, 
Il aurait eu, 
Elle aurait eu, 
On aurait eu, 



avrei j 
avresti) © 
avrebbe \ g 
essa avrebbe ( <a 
si avrebbe) 



o si avrebbero avuti 



avremmo | Nous aurions eu, avremmo] 

avrestej Vous auriez eu, avreste Is 
avrebbero j Ils auraient eu, avrebbero j > 
esse avrebberoj Elles auraient eu,esse avrebbero) * 

Conditionnel passé 2.* forme. 

Nous eussions eu, 
Vous eussiez eu, 
Ils eussent eu, 
Elles eussent eu, 



avrei 
avresti 
avrebbe. 
ella avrebbe l * 
si avrebbe 



o 

3 



avremmo \ 

avreste/ o 
avrebbero > g 
esse avreb-l * 
bero.' 



Impératif. 



Aie, 

Ayons, 

Ayez, 



v abbi tu 
abbiamo noi 
abbiate voi. 



Subjonctif. 



Présent 



Que j'aie, ch'io abbia 

Que tu aies, che tu abbia 

Qu'il ait, ch'egli abbia 

Qu'elle ait, che essa abbia 

Qu'on ait, che si abbia o che 

si abbiano 

Que nous ayons, che noi abbiamo 
Que vous ayez, che voi abbiate 
Qu'ils aient, ch'esei abbiano 
Qu'elles aient, ch'esse abbiano 



Passé. 



Que j'aie eu, ch' io abbia avuto 
Que tu aies eu, ecc. 
Qu'il ait eu, 

Qu'elle ait eu, che essa abbia avuto 
Qu'on ait eu, che si abbia avuto o 
che si abbiano avuti 
Que nous ayons eu, che noi abbia- 
Que vous ayez eu, mo avuto 
Qu'ils aient eu, 

Qu'elles aient eu, abbiano avuto 
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PARTE 



Imparfait 



Que j'eusse, 
Que tu eusses, 
Qn'il eût, 
Qu'elle eût, 
Qu'on eût, 



ch* io avessi 
che tu avessi 
ch'egli avesse 
che essa avesse 
che si avesse o 



che si avessero 
Que nous eussions, che noi aves- 
Que vous eussiez, siinoecc. 
Qu'ils eussent, 

Qu'elles eussent, che esse avessero 



Plus-que-parfait. 



ch'io avessi 
avuto ecc. 



Présent 
Ne pas avoir, 



Que j'eusse eu, 
Que tu eusses eu, 
Qu'il eût eu, 

Qu'elle eût eu, che essa avesse avuto 
Qu'on eût eu, che si avesse avuto 
o che si avessero avuti 
Que nous eussions eu, che noi a 
Que vous eussiez eu, vcssimo| 6 
Qu'ils eussent eu, 
Qu'elles enssenteu, che esse a 

veBBero 

odo neg ativ o 

Infinitif. 

Passé. 

N'avoir pas eu, non aver avuto 



i 



non avère 



Participes 



Présent 



N'ayant pas, 



non avendo. 



Passé. 



N'ayant pas eu, non avendo avuto. 



Indicatif. 



Présent. 



Je n'ai pas, 
Tu n'as pas, 
Il n'a pas, 
Elle n'a pas, 
On n'a pas, 



Nous n'avons pas, 
Vous n'avez pas, 
Ils n'ont pas, 
Elles n'ont pas, 



non ho 
non hai 
non ha 
essa non ha 
non si ha, o non 
si hanno 
non ahhiamo 
non avete 
non hanno 
non hanno. 



Prétérit indéfini. 



Je n'ai pas eu, 
Tu n'as pas eu, 
Il n'as pas eu, 
Elles n'a pas eu, 
On n'a pas eu, 



non ho 
non bail 
non ha' 
essa non ha j 
non si ha 



o non si hanno avuti 
Nous n'avons pas eu, non ab- j 
Vous n'avez pas eu, biamo ecc. /.g 
Il n'ont pas eu, > g 

Elles n'ont pas eu, esse nonl <* 



Imparfait. 

Je n'avais pas, non aveva 

Tu n'avais pas, non avevi 

Il n'avait pas, non aveva 

Elle n'avait pas, essa non aveva 

On n'avait pas, non si aveva od 

avevano 

Nous n'avions pas, non avevamo 

Vous n'aviez pas, non avevate 
Ils n'avaient pas, non avevano 
Elles n'avaient pas, esse non ave- 
vano. 



:sse nonl 
hanno) 
Plus-que-parfait. 

Je n'avais pas eu, non aveva avuto 
Tu n'avais pas eu, ecç. 
Il n'avait pas eu, 
Elle n'avait pas eu, essa non aveva 

avuto 

On n'avait pas eu, non si aveva a- 
vuto o non si avevano avuti 
Nous n'avions pas eu, non aveva- 
mo avuto ecc. 
Vous n'aviez pas eu, 
Ils n'avaient pas eu, 
Elles n'avaient pas eu, esse non 

avevano avuto 
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Prétérit défini. 



Je n'eus pas, 
Tu n'eus pas, 
Il n'eut pas, 
Elle n'eut pas, 



non ebbi 
non avesti 
non ebbe 
essa non ebbe 



Prétérit 



On n'eut pas, non si ebbe od eb- 

Nous n'eûmes pas, non avemmo 
Vous n'eûtes pas, non aveste 
Ils n'eurent pas, non ebbero 
Elles n'eurent pas, esse non ebbero 



Futur. 



Je n'aurai pas, 
Tu n'auras pas, 
Il n'aura pas, 
Elle n'aura pas, 



non avrô 
non a vrai 
non avrà 
essa non avrà 



On n'aura pas, non si avrà od 

avranno 

Nous n'aurons pas, non avremo 
Vous n'aurez pas, non avrete 
Ils n'auront pas, non avranno 
Elles n'auront pas, esse non a- 

vranno. 

Conditionnel présent. 

» 

Je n'aurais pas, non avrei 

Tu n'aurais pas, non avresti 
U n'aurait pas, non avrebbe 
Elle n'aurait pas, essa non avrebbe 

On n'aurait pas, non si avrebbe o 

non si avrebbcro 
Nous n'aurions pas, non avremmo 
Vous n'auriez pas, ecc. 
Ils n'auraient pas, 
Elles n'auraient pas, esse non a- 

vrebbero 



Je n'eus pas eu, non ebbi avuto 
Tu n'eus pas eu, ecc. 
Il n'eut pas eu, 

Elle n'eut pas eu, essa non ebbe 

avuto 

On n'eut pas eu, non si ebbe avuto 
o non si ebbero avuti 
Nous n'eûmes pas eu, non avem- 
Vous n'eûtes pas eu, mo avuto ecc. 
Ils n'eurent pas eu, 
Elles n'eurent pas eu, esse non 

ebbero avuto. 

Futur composé. 

Je n'aurai pas eu, non avrô avuto 
Tu n'auras pas eu, ecc. 
Il n'aura pas eu, 
Elle n'aura pas eu, essa non avrà 

avuto 

On n'aura pas eu, non si avrà a- 
vuto o non si avranno avuti 
Nous n'auroïiB pas eu, non avremo 
Vous n'aurez pas eu, avuto ecc. 
Ils n'auront pas eu. 
Elles n'auront pas eu, esse non 

avranno avuto. 

Conditionnel passé. 

Je n'aurais pas eu, non avrei 
Tu n'aurais pas eu, avuto ecc. 
Il n'aurait pas eu, 
Elle n'aurait pas eu, essa non a- 

vrebbe avuto 
On n'aurait pas eu, non si a- 
vrebbe o non si avrebbero avuti 
Nous n'aurions pas eu, non a- 
Vous n'auriez pas eu, vremmo 
J Ils n'auraient pas eu, avuto ecc. 
Elles n'auraient pas eu, esse non 

avrebbero avuto. 



Conditionnel passe 2* forme. 

Je n' eusse pas eu, non avrei avuto j Nous n'eussions pas eu, non a- 
Tu n'eusses pas eu, ecc. Vous n'eussiez pas eu, vremmo 
Il o elle n'eût pas eu, | Ils o elles n'eussent pas eu, avuto. 

On n'eût pas eu, ! 



A«v?o JHetvdo franctit. 
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PART M 



Impératif. 

N'aie pas, non avère ; n'ayons pas, nou abbiamo ; n'ayez pas 
non abbiate. 



Présent' 



Subjonctif. 

I 



Passé 



Que je n'aie pas, ch'io non abbia Que je n'aie pas eu, ch'io non ab- 
Que tu n'aies pas, ecc. Que tu n'aies pas eu, bia avuto, 
Qu'il n'ait pas I Qu'il n'ait pas eu, ecc. 

Qu'elle n'ait pas, clie essa non Qu'elle n'ait pas eu, ch'essa non 

abbia j abbia avuto 

Qu'on n'ait pas, che non si abbia i Qu'on n'ait pas eu, che non si ab- 

o non si abbiano bia avuto o non si abbiano avuti 
Que nous n'ayons pas, che noi non Que nous n'ayons pas eu, che noi 
Que vous n'ayez pas, abbiamo, Que vous n'ayez pas eu,nonabbia- 
Qu'ils n'aient pas, ecc. j Qu'ils n'aient pas eu, mo avuto ecc. 

Qu'elles n'aient pas, che esse non Qu'elles n'aient pas eu, che esse 

abbiano. non abbiano avuto 



Imparfait. 

Que je n'eusse pas, ch'io non 
Que tu n'eusses pas, avessi ecc. 
Qu'il n'eût pas, 

Qu'elle n'eût pas, che essa non a- 

vesse 

Qu'on n'eût pas, che non si aves- 
se o non si avessero 
Que nous n'eussions pas, che noi 

non avessimo 
Que vous n'eussiez pas, ecc. 
Qu'ils n'eussent pas, 
Qu'elles n'eussent pas, ch'esse 

non avessero. 



Plus-qiic-parfaU. 

Que je n'eusse pas eu, ch'io non 
Que tu n'eusses pas eu, avessi 
Qu'il n'eût pas eu, avuto ecc. 
Qu'elle n'eût pas eu, ch'ella non 

avesse avuto 
Qu'on n'eût pas eu, che non si a- 
vesso avuto o non si avessero avuti 
Que nous n'eussions pas eu, che 
noi non avessimo avuto ecc. 
Que vous n'eussiez pas eu, 
Qu'ils n'eussent pas eu, 
Qu'elles n'eussent pas eu, ch'esse 
non avessero avuto. 



odo interrogativo 

Indicatif. 



Présent. 



Ai-je? 
As- tu? 
A-t-il ? 
A-t-elle? 
A-t-on? 

Avons -nous ? 
Avez-vous ? 
Ont-ils ? 
Ont-elles? 



Prétérit indéfini. 



n 



ho io ? Ai-je eu ? ho io avuto? 

hai tu? As-tu eu? hai tu 

ha egli? A-t-il eu? ha egli 

ha essa? A-t-elle eu? ha essa 
si ha? si hanno ? i A-t-on eu ? hassi avuto? hannosi 

avuti ? 

abbiamo noi ? ! Avons-nous eu? abbiamo noi avuto? 



avete voi? 
hanno essj? 
hanno ess<*? 



Avez-vous eu? avete voi 
Ont- ils eu? hanno essi 
Ont-elles eu ? hanno esse 



n 
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Avais-je? 
Avais-tu? 
Avait-il? 
Avait elle ? 
Avait-on? 



Imparfait. 

aveva io ? 
avevi tu? 
aveva egli? 
aveva essa? 
avevasi? avevausi? 



Avions-nous? 
Aviez vous ? 
Avaient-ils? 
Avaient-elles? 



avevamo noi? 
avevate voi? 
avevano essi? 
avevano esse? 



Eus-je ? 
Eus-tu? 
Eut-il? 

Eut-elle? 
Eut-on ? 

Eûmes-nous? 
Eûtes- vous? 
Eurent-ils? 
Eurent-elles? 



Prétérit défini. 



ebbi io? 
avesti tu? 
ebbe egli? 
ebbe essa? 
ebbesi? ebbersi? 

avemaio noi? 
aveste voi ? 
ebbero essi? 
ebbero esse? 



Futur. 



Aurai-je? 
Auras-tu ? 
Aura-t-il ? 
Aura-t-9lle? 
Aura-ton? 

Aurons-nous ? 
Aurez -vous ? 
Auront-ils? 
Auront-elles ? 



• avrô io. 
avrai tu? 
avrà egli ' 
avrà essa r 
avrassi? avransi? 

avremo noi? 
avrete voi? 
avranno essi? 
avranno esse? 



Conditionnel présent. 

Aurais je ? avrer io ? 

Aurais-tu? avresti tu? 

Aurait-il? avrebbe egli? 

Aurait-elle? avrebbe ella? 

Àurait-on? avrebbesi? avrebbersi? 

Aurions-nous? avremmo noi? 

Auriez-vous? avreste voi? 

Auraient-ils? avrebbero essi? 

Auraient-elles ? avrebbero esse? 



Plus-que-parfait. 

Avais-je eu? aveva io avuto? 
Avais- tu eu? avevi tu n 
Avait-il eu? aveva egli „ 
Avait-elle eu ? aveva essa „ 
Avait-on eu ? avevasi „ 

avevansi avuti ? 
Avions-nous eu? avevamo noi avuto? 
Aviez- vous eu? avevate voi n 
Avaient-ils eu? avevano essi „ 
Avaient-elles eu? avevano esse „ 

Prétérit antérieur. 

Eus-je eu? ebbiio avuto? 

Eus-tu eu? avesti tu „ 

Eut-il eu? ebbe egli „ 

Eut-elle eu? ebb' ella „ 
Eut-on eu? ebbesi avuto? ebbersi 

avuti ? 

Eûmes-nous eu? avemmo noi avuto? 
Eûtts-vous eu ? aveste voi „ 
Eurent-ils eu ? ebbero essi „ 
Eurent-elles eu ? ebbero esse „ 

Futur composé 

Aurai-je eu? avrô io avuto? 
Auras- tu eu? avrai tu 
Aura-t-il eu? avrà egli 
Aura-t-elle eu ? avrà ella 
Aura-t-on eu? avrassi avuto ? a- 

vrannosi avuti? 
Aurons-nous eu? avremo noi avuto? 
Anrez-vous eu? avrete voi „ 
Auront-ils eu? avranno essi „ 
Auront-elles eu? avranno esse „ 

Conditionnel passé 

Aurais-je eu? avrei io avuto * 
Aurais-tu eu? avresti tu „ 
Aurait-il eu? avrebbe egli „ 
Aurait-elle eu? avrebb' essa „ 
Aurait-on eu? avrebbesi avuto? 

avrebbersi avuti? 
Aurions nous eu? avremmo noiavu- 
Auriez-vous eu? to? ecc. 
Auraient-ils eu 

Auraient- elles eu? avrebbero elleno 

avuto? 
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P A R T K 



Conditionnel passé, 2.* forme 



EuBsé-je eu? avrei io avuto? 
Eusses-tu eu? ecc. 
Eût-il ou elle eu? 
Eût-on eu? 



Eussions-nous eu? avremmo noi 
Eussiez -vous eu? avuto? ecc. 
Eussent-ils ou elles eu? 



Modo negativo ed interrogativo. 



Indicatif. 



Présent. 



N'ai-je pas? non ho io? 

N'as -tu pas? non h ai tu? 

N'a-t-il pas? non ha egli? 

N'a- 1- elle pas ? non ha essa? 
N'a -t- on pas? non hassi?non hanBi? 

N'avons nous pas? non abbiamo? 
N'avez-vous pas? non avete? 
N'ont-ils pas? non hanno? 

N'ont-elles pas ? non hanno esse? 

Imparfait. 

N'avais-je pas? non aveva io? 

N'avais-tu pas ? non avevi tu ? 

N'avait-il pas ? non aveva egli ? 

N'avait-elle pas? non aveva ella? 

N'avait-on pas ? non avevasi? non 

avevansi ? 

N'avions-nous pas? non avevamo? 
N'aviez-vous pas ? non avevate? 
N'avaient-ils pas? non avevano? 
N'avaient-elles pas? non avevano 

esse ? 

Prétérit 

N'eus-je pas ? 
N'eus-tu pas? 
N'eut-il pas? 
N'eut- elle pas ? 
N'eut-on pas? non ebbesi? non eb- 

bersi ? 

N'eûraes-nous pas? non avemmo ? 
N'eûtes-vous pas? non aveste? 
N'eurent-ils pas ? non ebbero? 
N'eurent- elles pas? non elbero 

elleno ? 



non ebbi? 
non avcsti? 
non ebbe? 
non ebb' ella? 



Prétérit indéfini. 



non aveva 10 
avuto? ecc. 



N'ai-je pas eu? non ho io avuto? 
N 1 as- tu pas eu ? non hai tu avuto? 
N'a-t-il pas eu? non ha egli avuto? 
N'a-t-elle pas eu ? non ha essa avuto? 
N'a- 1- on pas eu? non haasi avuto? 

non hannosi avuti ? 
N'avons-nous'pas eu? non abbiamo 
N'avez-vous pas eu? noi avuto? 
N'ont-ils pas eu? ecc. 
N'ont-elles pas eu? non hanno esse 

avuto ? 

Plus- que-par fait 

N'avais-je pas eu? 
N'avais-tu pas eu? 
N'avait-il pas eu? 
N'avait-elle pas eu? non aveva ella 

avuto ? 

N'avait-on pas eu? non avevasi a- 
vuto? non avevansi avuti? 
N'avions -nous pas eu ? non aveva- 
N'aviez-vous pas eu?mo noi avuto? 
N'avaient-ils pas eu? 
N'avaient- elles pas eu? non ave- 
vano esse avuto? 

Prétérit antérieur. 

N'eus-je pas eu? non ebbi io 
N'eus-tu pas eu? avuto? ecc. 
N'eut-il pas eu ? 

N'eut-elle pas eu? non ebb'ella avut. 
N'eut-on pas eu? non ebbesi avuto? 

non ebbërsi avuti? 
N'eûmes-nous pas eu ? non avem- 
N'eûtes-vouB pas eu? mo avuto ecc. 
N'eurent-ils pas eu? 
N'eurent- elles pas eu? non ebbe- 
ro elleno avuto ? 
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Futur. 

N'aurai-je pas? non avrô? 

N'auras-tu pas? non avrai? 
N'aura-t-il pas? non avrà? 
N'aura-t-elle pas? non avrà ella ? 

N'aura-t-on pas? non avrassi? non 

avransi ? 

N'aurons-nous pas 9 non avremo ? 
N'aurez-vous pas? nonavrete? 
N'auront-ils pas ? non avranno ? 
N'auront- elles pas? non avranno 

esse ? 

Conditionnel présent. 

N'aurais-je pas? non avrei? 
N'auçais-tu pas ? non avreati ? 
N'aurait-il pas? non avrebbe? 
N'aurait-elle pas? non avrebb'ella? 

N'aurait-on pas? non avrebbesi? 

non avrebbersi? 
N'aurions-nous pas non? avremmo? 
N'auriez -vous pas? ecc. 
N'auraient-ils pas? 
N'auraient-elles pas? non avreb- 

bero esse? 



i m a 69 

Futur composé. 

N'aurai-je pas eu? non avrô io 
N'auras-tu pas eu? avuto? ecc. 
N'aura-t-il pas eu ? 
N'aura-t-elle pas eu? non avrà ella 

avuto? 

N'aura-t-on pas eu? non avrassi a- 
vuto? non avransi avuti? 
N'aurons-nous pas eu? non avremo 
N'aurez -vous pas eu? noi avuto? 
N'auront-ils pas eu? ecc. 
N'auront- elles pas eu? non avran- 
no esse avuto? 

Conditionnel passé. 

N'aurais-je pas eu? non avrei 
N'aurais-tu pas eu? avuto? ecc. 
N'aurait-il pas eu? 
N'aurait-elle paa eu? non avreb- 
b'ella avuto? 
N'aurait-on pas eu? non si a- 
vrebbe avuto? non avrebbersi avuti 
N'aurions-nous pas eu ? non a- 
N'auriez-vous pas eu? vremmo 
N'auraient-ils pas eu? avuto? ecc. 
N'auraient-elles pas eu? non a- 
vrebbero esse avuto? 



Conditionnel passé 2.* forme. 

N'eussé-je pas eu ? non avrei io N'eussions-nous pas eu? 

N'eusses-tu pas eu? avuto? ecc. N'eussiez-vous pas eu? 

N'eût-il ou elle pas eu ? N'eussent-ils on elles pas eu V 
N'eût-on pas eu? 



Verbo ausiliare être, essere. 
Infinitif. 

Présent. Être, essere. | Passé. Avoir été, essere stato. 

Participes. 

Présent. Étant, essendo. Passé. Été, stato. Ayant été, essendo stato. 

Indicatif. 

Présent. I Prétérit indéfini. 



Je suis, io sono 

Tu es, tu sei 

Il est, egli è 



J'ai été, io sono stato o stata 
Tu as été, tu sei stato o stata 
Il a été, egli è stata 
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Elle est, 
On est, 
Nous sommes, 

Vous êtes, 

Ils sont, 
Elles sont, 



essa è 
si è 
noi siamo 

voi siete 

essi sono 
esse sono. 



Imparfait. 



J'étais, 
Tu étais, 
Il était, 
Elle était, 
On était, 

Nous étions, 

Vous étiez, 

Ils étaient, 
Elles étaient, 



10 era 
tu eri 
egli era 
essa era 
* sî era 

noi eravamo 

voi eravate 

essi erano 
esse erano. 



Prétérit défini. 



Je fus, 
Tu fus, 
Il fut, 
Elle fut, 
On fut, 
Nous fûmes, 

Vous fûtes, 

Ils furent, 
Elles furent, 



io lui 
tu fosti 
egli fu 
essa fu 
si fu 
noi fummo 

voi foste 

essi furono 
esse furono. 



Futur, 



Je serai, 
Tu seras, 
Il sera, 
Elle sera, 
On sera, 

Nous serons, 

Vous serez, 
Ils seron% 
Elles seront, 



10 sarô 
tu sarai 
egli sarà 
essa sarà 

si sarà 

noi 8arerao 

voi «arête 
essi saranno 
esse saranno, 



Elle a été, essa è stata 

On a été, si è stato'o stati ostate 
Nous avons été, noi siamo stati 

o atate 

Vous avez été, voi siete stati o 

state 

Ils ont été, essi sono stati ecc. 
Elles ont été, esse sono state. 

Plus- que-parfait. 

J'avais été, io era stato o stata 
Tu avais été, tu eri stato o stata 
Il avait été, egli era stato 

Elle avait été, essa era stata 
On avait été, si era stato o stati o 

stata o state 
Nous avions été, noi eravamo stati 

o state 

Vous aviez été, voi eravate stati 

o state 

Ils avaient été, essi erano stati 
Elles avaient été, esse erano state. 

. Prétérit antérieur. 

J'eus été, io fui stato o stata 
Tu eus été, tu fosti stato o stata 
Il eut été, egli fu stato 

Elle eut été, essa fu stata 

On eut été, si fu stato o stati o state 
Nous eûmes été, noi fummo stati 

o state 

Vous eûtes été, voi foste stati 

o state 

Ils eurent éfé, essi furono stati 
Elles eurent été, esse furono state 

Futur composé. 

J'aurai été, sarô stato o stata 
Tu auras été, sarai stato o stata 
11 aura été, sarà stato 

Elle aura été, essa sarà stata 
On aura été, si sarà stato o stati 

o stata o state 
Nous aurons été, saremo stati o 

state 

Vous aurez été, sarete stati o state 
Ils auront été, saranno stati 
Elles auront été, esse saranno state 
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Conditionnel présent. 



Conditionnel passé. 



Je serais» 
Tu serais. 

• 

Il serait, 
Elle serait, 
On serait, 
Nous serions, 

Vous Beriez, 

Ils seraient, 

Elles seraient. 



egli sarebbe 
ella sarebbe 



sarei j J'aurais été, sarei stato ostata 
tu saresti Tu aurais été, tu saresti stato o 

stata 

Il aurait été, egli sarebbe stato 
Elle aurait été, 638a sarebbe stata 
si sarebbe I On aurait été, si sarebbe stato ecc. 
noi saremmo j Nous aurions été, saremmo stati 

o state 

voi sareste j Vous auriez été, sareste stati o 

state 

essi Barebbero ; Ils auraient été, essi sarebbero 

stati 

Elles auraient été, esse sarebbe- 
ro state 

i. 

Impératif. 



esse sarebbero. 



Sois, sii ; soyons, siamo : soyez, siate. 
Conditionnel passé 2.* forme. 

J'eusse été, sarei stato o stata Nous eussions été, saremmo stati o 
Tu eusses été, Vous eussiez été state 

n ou elle eût été, Ils ou elles eussent été. 

On eût été. 



Subjonctif 



Présent. 



Passé. 



Que je sois, 
Que tu sois, 
Qu'il soit, 
Qu'elle soit, 
Qu'on soit, 



Que nous soyons, cbe noi siamo 

Que vous soyez, cbe voi siate 

Qu'ils soient, ch' essi sieno 

Qu'elles soient, ch'esse sieno 



cb'io sia stato 
o stata ecc. 



Imparfait 



Que je fusse, 
Que tu fusses, 
Qu'il fût, 
Qu'elle fût, 
Qu'on fût, 
Que nous fussions, 
Que vous fussiez, 
Qu'ils fussent, 
Qu'elles fussent, 



cb'io sia f Que j'aie été, 
che tu sii | Que tu aies été, 
cb'egli sia j Qu'il ait été, 
ch'essa sia Qu'elle ait été, ch'essa sia stata 
che si sia Qu'on ait été, che si sia stato o 

stati ecc. 

Que nous ayons été, che noi siamo 
Que vous ayez été, stati o state ecc. 
Qu'ils aient été, 

Qu'elles aient été,ch'esse sienostate 

Plus. que -par fait. 

Que j'eusse été, ch'io fossi stato o 
Que tu eusses été, stata ecc. 
Qu'il eût été, 

Qu'elle eût été, ch'essa fosse stata 
Qu'on eût été, che si fosse stato ecc. 
Que nous eussions été, che noi fos- 
Que vous eussiez été, simo stati 
Qu'ils eussent été. o state. 
Qu'elles eussent été.ch'esse fossero 

state. 



ch'io fossi 
che tu fossi 
ch'egli fosse 
ch'essa fosse 
cbe si fosse 
che noi fossirao 
che voi foste 
ch'essi fossero 
ch'esse fossero. 
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F A R T | 



NE. Si ommette la coniugazione délie altre forme, supponendo 
che lo scolaro già sappia farla da se, avendo per modello il verbo 



avère. 



Verbi regolari. 



Prima Conjugazione in er. 



Mode Indicatif. 

Présent. Parler, parlare. 

Participes. 

Présent Parlant, parlante,parlando 
Passé. Parlé, parlato. 

Mode indicatif. 



Je parle, 
Tu parles, 
Il parle, 
Elle parle, 
On parle, 
Nous parlons, 
Vous parlez, 
Us parlent, 
Elles parlent, 



io parlo 
tu parli 
egli parla 
essa parla 
si parla 
noi parliamo 
voi parlate 
essi parlano 
esse parlano 



Imparfait. 



— er 



aut 

é 



Desineme 



Participes. 



Je parlais, io parlava 

Tu parlais, tu parlavi 

Il o elle, o on parlait, egli, o ella, 

0 si parlava 
Nous parlions, noi parlavamo 
Vous parliez, voi parlavate 
Ils o elles parlaient, eglino o elle- 

no parlavano. 

Prétérit défini. 

Je parlai, io parlai 

Tu parlas, tu parlasti 

Il o elle o on parla, egli, o ella, o 

si parlo 

Nous parlâmes, noi parlammo 
Vous parlâtes, voi parlaste 

Ils o elles parlèrent, essi o esse 

parlarono. j 



Indicatif présent. 



e 

es 

e 

e 

e 

ons 



ent 
ent. 



Imparfait. 



aïs 
ais 
ait 

ions 

iez 

aient. 



Prétérit défini. 



— ai 



— a 



âmes 
àtes ' 
èrent 



PRIMA 
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Futur. 

Je parlerai, parlerô 
Tu parleras, parlerai 
II, o elle, o on parlera, egli, o ella, 

o si parlerà 

Nous parlerons, 
Vous parlerez, 
Ils parleront. 

Conditionnel présent. , 

Je parlerais, parlerei 

Tu parlerais, parleresti 
II, o elle, o on parlerait, egli, o 

ella o si parlerebbe 

Nous parlerions, parleremmo 

Vous parleriez, parlereste 

Ils parleraient, parlerebbero. 



Impératif. 



Parle, 

Parlons, 

Parlez, 



parla 
parliamo 
parlate. 



Mode Subjonctif. Présent 



Que je parle, 
Que tu parles, 



che io parli 
che tu parli 



Qu'il, qu'elle, qu'on parle, ch'egh, 
ch'ella, che si parli 
Que nous parlions, che parliamo 
Que tous parliez, che parliate 
Qu'ils o qu'elles parlent, ch'eglino 

o esse parlino. 

Imparfait. 

Que je parlasse, che io parlassi 

Que tu parlasses, che tu parlassi 

Qu'il i ehe egli) 

Qu'elle parlât, che ella parlasse 

Qu'on ) che si | 

Que nous parlassions, parlassimo 

Que vous parlassiez, parlaste 

parlassero 



Futur. 



erai 
eras 



erons 

erez 

eront 



Conditionnel présent. 



erais 
erais 
erait 

erions 

eriez 

eraient 



e 

ons 



Subjonctif présent. 



e 
es 

e 

ions 

iez 

ent 



Imparfait. 



asse 
asses 

àt 



assiez 
assent 
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Modo negativo. 
Indicatif Présent. 



PARTE 

Negativo ed Interrogativo 



Je ne parle pas, non parlo 
Tu ne parles pas, non parli 
Il ne parle pas, ella non parla 
Elle ne parle pas, egli non parla 
On ne parle pas, non si parla 
Nous ne parlons pas, non parliamo 
Vous ne parlez pas, non parlate 
Ils ne parlent pas, non parlano 
Elles ne parlent pas. esse non par- 
lano. 



• Indicatif Présent. 

Ne parlé-je pas? Non parlo io? 

Ne parles-tu pas? 

Ne parle-t-il pas? 

Ne parle-t-elle pas? 

Ne parle-t-on pas? 

Ne parlons-nous pas? 

Ne parlez- vous pas? 

Ne parlent- ils pas? 

Ne parlent-elles pas? 



Si faranno coniugare sopra il verbo parler i seguenti : 



Danser, hallare Daigner, degnarsi Projeter, 

Tomber, cadere Grimper, arrampicarsi Jeter, 

Proposer, proporre Rincer, sciacquare Acheter, 

Prêter, prestare Percer, trafiggereforare Soulever, 

Gagner, guadagnare Changer, cambiare Révéler, 

Espérer, sperare Ronger, rossicchiare Compléter, completare 

Accepter, accettare Appeler, chiamare Nettoyer, puîire 

Éloigner, aïlontanare Chanceler, vacillare Payer, pagare. 

Seconda Conjugazione in ir. 



progettare 
gettare 

comperare 
soïlevare 
riîevare 



Mode Infinitif. 

Présent Finir, finire. 

Participes 

Prés. Finissant, finendo, finente 
Passé. Fini, finito. 

Mode Indicatif 



Présent. 

Je finis, 
Tu finis, 

Il ) Egli 
Elle finit, Ella 
On I Si 
Nous finissons, 
Yous finissez, 
Us o elles finissent. 

Imparfait 

Je finissais, 
Tu finissais, 

n 

Elle ! finissait, Ella 
On 



finisco 
finisci 



Desinenze. 

Inf. Prés. - ir 

Participes. 

Prés. — issant 
Passé. — i 

Prétérit indéfinir 



18 

is 



finisce ! — it 



f 



Egli 1 
Ella 

Si ) 



finiamo 
finite 
finiscono. 



finiva 
finivi 

finiva 



issons 

issez 

issent 



îssais 
iBsais 

• • A 



Imparfait 



— issait 
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Nous finissions, ' finivamo 
Vous finissiez, finivate 
Ils o elles finissaient, fiuivano. 



Prétérit défini. 



Je finis, 
Tu finis, 

Il ) Egli 
Elle finit, Ella 
On ) Si 
Nous finîmes, 
Vous finîtes, 
Us finirent o elles, 



finii 
finisti 

fini 

finimmo 
finiste 
finirono 



— îssions 

— issiez 

— issaient 



Prétérit défini. 



— îs 

— is 



— it 



Futur. 

Je finirai, 

Tu finiras, 

Il J Egli 

Elle finira Ella 

On 1 Si 

Nous finirons, 

Vous finirez, 

Ils o elles finiront, 



finirô 
finirai 

finirà 

finiremo 
finirete 
finiranno. 



Conditionnel présent. 



Impératif. 



Fini*, 

Finissons, 

Finissez, 



finisci 
finiamo 
finite 



Mode Subjonctif. 
Présent. 

Que je finisse, che io finisca 
Que tu finisses, che tu finisca 
Qu'il ) ch'egli J 

Qu'elle j finisse ch'ella l finisca 
Qu'on ) che si } 

Que nous finissions, che noi finiamo 
Que vous finissiez, che voi finiate 
Qu'ils o qu'elles finissent, ch'essi 

finiscano. 



imes 

îtes 

irent. 



irai 
iras 



Futur. 



— ira 



irons 

irez 

iront. 



Conditionnel présent 



Je finirais, 


finirei 


— irais 


Tu finirais, 


finiresti 


— irais 


Il 1 Egli 
Elle finirait, Ella 




finirebbe 


— irait 


On 1 Si 






Nous finirions, 


finiremmo 


— irions 


Vous finiriez, 


finireste 


— iriez 


Ils o elles finiraient, 


finirebbero. 


— iraient 



Impératif. 



is 

issons 
issez 



Subjonctif. Prisent. 



— isse 

— isseB 

— isse 

— issions 

— issiez 

— iBsent 
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P A B T E 



Imparfait. 

Que je finisse, che io finissi 
Que tu finisses, che tu finissi 
Qu'il ) ch'egli ) 

Qu'elle | fiutt, ch' ella [ finisse 
Qu'on ) che si ) 

Que nous finissions, che noi finis- 

simo 

Que vous finissiez, cho voi finiste 
Qu'ils o qu'elles finissent, che essi 

finissero. 



Imparfait. 



— isse 

— isses 

— it 

— issions 

— issiez 

— issent 



Cosi si coniugheranno : 

Punir, punire Accomplir, adempiere Réunir, riunire 

Grandir, ingrandire Embellir, abbellire Subir, subire 
Grossir, ingrossare Chérir, tener caro Applaudir, applaudire 

Terza Conjugazione in oir. 



Mode infinitif. 

Présent. Recevoir, ricevere. 

Participes. 

Prés» Recevant, ricevendo,ricevendo 
Passé. Reçu, ricevuto. 

Mode indicatif Présent 



Je reçois, 
Tu reçois, 

Il ) egli 
Elle > reçoit, ella 
On ) si 
Nous recevons, 
Vous recevez, 
Ils o elles reçoivent 

Imparfait. 



ncevo 
ricevi 

riceve 

riceviamo 
ricevete 
ricevono 



Desinenze. 
Inf. prés. — oir 



Prés, — ant 
Passé. — u 



- ait 



Je recevais, riceveva 
Tu recevais, ricevevi 

U ) egli i 

Elle } recevait, ella } riceveva 

On ) si ) 

Nous recevions, riceve ramo — ions 
Vous receviez, ricevevate — iez 

Ils o elles recevaient, ricevovano. I — aient 



Indicatif présent. 



ois 
ois 



oit 

ons 
ez 

oi vent 



Imparfait. 
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Prétérit défini. 

Je reçus, 
Tu reç-us, . 
Il ) Egli 
Elle > reç-ut, Ella 
On ) Si 
Nous reçûmes. 
Vous reçûtes, 
Ils o elles reçurent, 

Futur. 

Je recevrai, 
Tu recevras, 
A ) egli 
Elle > recevra, ella 
On ) si 
Nous recevrons, 
Vous recevrez, 



Prétérit défini. 



ncevei 
riceveBti 

ricevè 

ricevemmo 
riceveste 
ricevettero. 



riceverô 
riceverai 

riceverà 

riceveremo 
riceverete 



— us 

— U8' 

— ut 



Us o filles recevront, riceveranno. 
Conditionnel présent. 



riceverei 
riceveresti 



urnes 

ûtes 
urent 



rai 
ras 

ra 



Futur 



rez 
ront 



Conditionnel présent. 



Je recevrais, 
Tu recevrais, 
Il i eglii 
Elle! recevrait, ella? riceverebbe i 
On ) si) 
Nous recevrions, riceveremmo 
Vous recevriez, ricevereste 
Ils o elles recevraient, ricevereb- 

bero 



— rais 

— rais 

— rait 



Impératif. 



Reçois, 
Recevons, 



ncevi 
riceviamo 
ricevete 



Mode subjonctif 
Présent. 

Que je reçoive, cbe io riceva 
Que tu reçoives, che tu riceva 
Qu'il ^ ch'egli J 

Qu'ellejreçoive ch'ella 5 riceva 
Qu'on ) che si ) 

Que nous recevions, che noi rice- 
viamo 

Que vous receviez, che voi riceviate 
Qu'ils o elles reçoivent che rice- 

vano 



nous 

riez 

raient 



Impératif. 



018 
0U8 



Subjonctif Présent. 



oive 
oives 

oive 

ions 

iez 

oivent 
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P A R T H 



Imparfait 



l 



ncevessi | — 



rrcevesBi ! — 



Que je reçusse, 
Que tu reçusses, 
Qu'il ) ch'egli 
Qu'elle^ reçût, eh'ella ) n 
Qu'on ) che si . 

Que nous reçussions, ricevessimo 
Que vous reçussiez, riceveste 
Qu'ils o elles reçussent, ricevessero 



Imparfait. 



usse 
usses 



- ùt 



ussions 

ussiez 

ussent 



Cosi si coniugheranno: 



Décevoir, 

Concevoir, 

Percevoir, 



deludere 

coricepire 

percepire 



Apercevoir, 
Devoir, 



scorgeTe 
dovere. 



Quarta Conjugazione in re. 



Mode infinitif. 

Présent. Rendre, rendere 

Participes. 

Présent. Rendant, rendendo, ren- 

dente 

Passé. Rendu, 



reso 



Mode indicatif 
Présent. 



Je rends, 
Tu rends, 

« ) egli ) 

Elle} rend, ella 
Oo ) si 

Nous rendons, 

Vous rendez, 

Us o elles rendent. 



Imparfait 



rendo 
rendi 

rende 

rendiamo 
rendete 
rendono 



Je rendais, pendeva 

Tu rendais, rendevi 

Il ) egli ) 

Elle> rendait, ella renveda 

On ) si ) 

Nous rendions, rendevamo 

Vous rendiez, rende vate 

Ils o elles rendaient, rendevano 



Desinenze. 

Inf. Prés. — re 

Participes 

Prés. — ant 
Passé. — u 

Mode Indicatif. 
• Présent 

— s 

— s 



— ons 

— ez 

— eut 



— ais 

— ait 

— ions 

— iez 

— aient 



Imparfait. 
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Prétérit défini. 



Je rendis, 
Tu rendis, 
Il ) egli 
Elle) rendit, ella 
On ) si 
Nous rendîmes, 
Vous rendîtes, 
Ils o elles rendirent. 



■I 



Prétérit indéfini. 



rendei 
rendesti 

rendé 



Futur. 

Je rendrai, 
ïu rendras, 
H ) egli 
ElleS rendra, ella 
On ) si 
Nous rendrons, 
Vous rendrez, 
Ils o elles rendront, 



rendemmo 
rendeste 
renderono 



renderô 
renderai 

rendera 

rendcremo 
renderete 
renderanno 



Conditionnel présent. 



Je rendrais, renderei 
Tu rendrais, renderesti 
Il ) egli 
Elle} rendrait, ella 
On ) si 
Nous rendrions, 
Vous rendriez, 
Ils o elles rendraient, rendereb- 

bero 



renderebbe 

renderemmo 
rendereste 



Impératif. 



Rends, 

Rendons, 

Rendez, 



rendi 
rendiamo 
rendete 



Mode Subjonctif 
Présent 

Que je rende, che io renda 
Que tu rendes, che tu renda 
Qu'il ) ch' egli ) 
Qu'elle [rende ch 7 ella 1 
Qu'on ) che si ) 
Que nous rendions, che noi ren- 
diamo 

Que vous rendiez, che voi rendiate 
Qu'ils o qu'elles rendent, 



renda 



— is 

— 18 

— it 

— îmes 

— îtes 

— irent 



- rai 

— ras 



Futur. 



— rons 

— rez 

— ront 



Conditionnel présent. 



— rais 

— rais 

— rait 

— rions 

— riez 

— raient 



Impératif. 



— 8 

— ons 

— ez 



Mode Subjonctif. 
Présent 



— e 

— es 

— e 

— ions 

'— iez 

— ent 
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PARTE. 



Imparfait 



Que je rendisse, che tu rende&si 
Que tu rendisses, che tu rendessi 
Qu'il ) ch' egli ) 
Qu'elle [rendît ch'ella > rendesse 
Qu'on ) che si ) 
Que nous rendissions, chenoiren- 

dessimo 

Que vous rendissiez, che voi ren- 

deste 

Qu'ils o qu'elles rendissent, 



I 

.! 



Imparfait 



isse 
isses 



— ît 



issiez 
issent 



Vendre, 
Pendre, 
Tordre, 
Correspondre, 



Cosi si coniugheranno : 

vendere 
appendere 
torcere 
corrispondere 



Répandre, 
Fondre, 
Étendre, 
Rompre, 



fcpargere 
fondere 
stendere 
rompere 



Verbi riflessl o reciproci. 



Se flatter, lusingarsi | Ne pas se réjouir, non raUegrarsi 

Mode indicatif Mode indicatif 



C Présent. 

Je me flatte, io mi lusingo 

Tu te flattes, tu ti lusinghi 

D ) eglil 
ElleS se flatte, ella, si lusinga 
On ) si | 

Nous nous flattons, noi ci lusin- 

ghiamo 

Vous vous flattez, vi lusingate 
Ils o elles se flattent, silusingano 



S' apercevoir. accorgersi 

Mode indicatif 
Présent 

M'aperçois-je? m' accorgo io? 

T'aperçois-tu? 

S'aperçoit-il? 

S'aperçoit-elle ? 

S'aperçoit-on? 

Nous apercevons-nous ? 

Vous apercevez-vous? 

S'aperçoivent-ils o elles? 



i reseni. 

Je ne me réjouis pas,non mi rallegro 
Tu ne te réjouis pas 

n > 

Elle > ne se réjouit pas 
On ) 

Nous ne nous réjouissons pas, 

Vous ne vous réjouissez pas, 
Ils o elles ne se réjouissent pas 



Se rendre, recarsi 

Mode indicatif 
Présent 

Neroerends-jepas?Non mi recoio? 

Ne te rends-tu pas? 

Ne se rend-il pas? 

Ne se rend-elle pas? 

Ne se rend-on pas ? 

Ne nous rendons -nous pas? 

Ne vous rendez-vous pas? 

Ne se rendent-ils o elles pas ? 
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Cosi si coniugheranno : 



S' enrhumer, 
Se lever, 
Se hâter, 
Se coucher, 
S'habiller, 
Se réunir, 



infreddarsi | Se divertir, 
alzarsi j S'attendrir, 
affrettarsi j Se flétrir, 
andare a letto 1 S'évanouir, 
vestirsi Se pendre, 
riunirsi I S'étendre, 

| Se' répandre, 



divertirai 
intenenrsi 
appassire 
svanire, svenire 
appendersi 
stendersî 
spargersi 



EXERCICES 



DE LECTURE ET DE TRADUCTION. 



Le petit vannier 

Le jeune Edouard avait des parents fort riches ; il 
le savait, et se reposant * sur leur fortune, il ne voulut 
rien apprendre. Le petit Jacques, fils d'un voisin pauvre, 
était au contraire 3 très-laborieux et apprit avec zèle 
à* faire des corbeilles. 

Un jour Édouard s'amusait à pêcher à la ligne 4 sur 
le bord de la mer, tandis que Jacques venait de couper 
un bon fagot 5 de branches de saule, le chargeait sur 
ses épaules, et se disposait à retourner chez ses pa- 
rents. Tout- à- coup des corsaires, cachés dans l'épais- 
seur 6 d'un taillis 7 , s'élancèrent sur eux et traînèrent 
ces deux pauvres enfants à leur vaisseau, pour les vendre 
comme esclaves. 

Le navire, battu par la tempête, fut chassé dans des 
parages 8 fort lointains, et finit par se briser contre les 
rochers 9 au pied d'une île sauvage. Les deux enfants 
échappèrent seuls au naufrage ; ils parvinrent à gagner 10 

1. Vannier, panieraio 6. épaisseur, fitio 

2. se reposant, fidando 7. taillis, selva 

5. au contraire, invece 8. parages, paraggi 

4. ligne, tetiza 9. rochers, scogli 

5. fagot, fastello 10. gagner, toccare 
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la terre, qui était habitée par des nègres méchants et 
barbares. 

Jacques eut ridée que son métier lui ferait peut- 
être trouver grâce à leurs yeux. Il tira son couteau de 
sa poche, coupa quelques branches de saule, et se mit ' 
à tresser 11 une jolie corbeille. Une foule de nègres, 
hommes, femmes et enfants, se rassemblèrent autour de 
lui et le regardèrent travailler avec beaucoup de cu- 
riosité. 

Lorsque la corbeille fut achevée, Jacques l'offrit à 
celui qui lui paraissait être leur chef. Grands et petits 
brûlaient 12 alors d'en avoir de semblables. Ils donnè- 
rent à Jacques une cabane ombragée d'arbres fruitiers, 
afin qu'il y pût travailler plus à son aise 15 et lui four- 
nirent en outre des vivres en abondance. 

Ils exigèrent ensuite d' Édouard de leur faire aussi 
une corbeille; mais, lorsqu'ils s'aperçurent qu'il n'avait 
rien appris, ils le battirent et l'auraient même tué, si 
Jacques, par ses supplications et ses vives instances, 
n'eût obtenu la grâce de son malheureux compatriote. 
Toutefois ils ordonnèrent à Édouard de changer son 
habit de velours 14 contre la blouse et la veste de coutil 11 
que portait Jacques ; ils l'obligèrent à lui servir de do- 
mestique, et à lui apporter toutes les branches de saule 
dont il avait besoin pour son travail. ; 

11. tresser, intrecciare 14. velours, velluto 

12. brûlaient, bramavano 15. la blouse et la veste de coutil, 

13. plus à son aise, con maggior il camiciottoe la veste di tralic- 
comodo cio. 



Les diamants. 

Un bijoutier 1 avait été chargé par une dame de 
haut rang * de lui monter 3 une magnifique parure, 4 
pour laquelle cette dame lui confia une quantité de dia- 
mants et autres pierres précieuses. Robert, jeune ap- 
prenti 5 du bijoutier, prenait grand plaisir à considérer 

1. bijoutier, gioielliere 4. parure, vezzo di diamanti 

2. de haut rang, di nobili natali 5. apprenti, garzone di bottega, 

3. monter, legare novisio. 
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ces pierres si brillantes et de couleurs si variées ; il ne 
pouvait se lasser de les regarder. 

Tout-à-coup le maître s'aperçut qu'il lui en man- 
quait deux des plus belles ; ses soupçons tombèrent tout 
d'abord 6 sur l'apprenti, et il alla dans sa chambre 6 
faire des perquisitions exactes. Il y découvrit les deux 
diamants dans un trou qui se trouvait dans la muraille, 
au-dessous d'un vieux coffre. 

Robert eut beau 7 protester de son innocence, le maî- 
tre le châtia rigoureusement, lui dit qu'il devait s'esti- 
mer encore bien heureux de ne pas être livré à la justice 
^t le mit à la porte 8 . 

Le jour suivant, une autre pierre vint encore à dis- 
paraître, et le bijoutier la retrouva dans le même trou. 
Alors il se mit secrètement aux aguets 9 , pour découvrir 
la personne qui commettait ces larcins 10 et les portait 
dans cette cachette u . Il vit une pie 12 que Robert 
avait élevée et apprivoisée 13 , s'abattre sur l'établi u , 
prendre une des pierres dans son bec, et la porter dans 
le trou. 

Le bijoutier, profondément affligé d'avoir fait tort à 
l'innocent Robert, le reprit chez lui, lui rendit l'honneur; 
et le dédommagea par 15 un riche présent de la pu- 
nition qu'il lui avait si injustement infligée. 

6. tout d'abord, a tutta prima 12. pie, gazza 

7. eut beau, ebbe un bel 13. apprivoisée, addomesticata 

8. mit à la porte, scaccio 14. s'abattre sur l'établi, calarsi 

9. aux aguets, in agguato sul banco 

10. larcins, ladrocinii 15. dédommagea par, risarci con. 

11. cachette, nascondiglio 



Les cailloux l . 

Le jeune Florian, domestique d'un roulier 2 , avait 
contracté la funeste habitude de boire beaucoup d'eau- 
de-vie et s' était ainsi attiré une maladie dangereuse. „ 
Si vous ne renoncez pas à l'usage de cette boisson, u lui 
dit le médecin, n vous périrez misérablement: V eau- 
de-vie est un poison 3 pour la jeunesse. „ 

1. cailloux. so88olini 3. poiion, vekno 

2. roulier, carrettiere 
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„ Je ne puis m'en passer 4 , u répondit le malade ; 
j'y suis déjà trop accoutumé. Je ne saurais vivre 5 sans 
en prendre tous les jours plein cette petite bouteille que 
voilà; jamais ni plus ni moins. n 

u S'il en est ainsi 6 , „ répliqua le docteur, u je son- 
gerai à quelque autre moyen pour vous guérir. „ 

Le lendemain le docteur apporta une jolie boîte 
remplie de petits cailloux très-propres. 

Mettez chaque jour une de ces petites pierres dans 
votre bouteille d'eau- de- vie, mais gardez- vous de l'en re- 
tirer 7 ; par ce moyen l'eau-de-vie ne vous fera pas au- 
tant de mal. „ 

Le malade s'imagina que ces petites pierres avaient 
la vertu d'ôter à l'eau-de-vie son action malfaisante 8 , 
et il ne manqua pas de suivre scrupuleusement Pordre 
du médecin. En mettant chaque jour un caillou de plus 
dans la bouteille, il buvait chaque jour, sans s'en aper- 
cevoir, quelques gouttes de moins, et lorsque à la fin 
la bouteille fut entièrement remplie de cailloux, il se 
trouva, lui, entièrement défait de sa funeste habitude. 

4. m'en passer, farne sema 6. S'il eu est ainsi, se cosi ^ 

5. Je ne saurais vivrp, non potni 7. l'en retirer, levarla 

vivere 8. malfaisante, malefim, maligna 



L'honnête portier. 

< 

Un pauvre homme, qui était portier à Milan chez 
un maître de pension l , ayant trouvé un sac où il y 
avait deux cents écus, n'eut rien de plus preseé - que 
de le déclarer 3 et de faire la plus grande diligence 4 
pour en retrouver le maître. Celui-ci, averti par une 
afnche publique, vint à la pension, et, ayant donné de 
bonnes preuves que le Bac lui appartenait, on le lui 
rendit. Plein de joie et de reconnaissance il offrit à ce 
brave homme vingt écus, que celui-ci refusa absolument: 
il se réduisit donc à dix, puis à cinq ; mais le trouvant 
toujours inexorable : — Je n'ai rien perdu, dit-il d'un 

1. maître de pension, educatore 8, déclarer, denunziare 

2. n'eut rien de plus pressé, si 4. faire la plus grande diligeuce. 
diede la mamma prémuni fire le mayijiori imlayini 
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ton colère 5 , et jetant par terre son sac, je n'ai rien 
perdu si vous ne voulez rien recevoir. — Le portier reçut 
cinq écus, qu'il distribua aussitôt aux pauvres. Combien 
la noblesse des sentiments relève 6 la bassesse des états 7 
et des conditions les plus communes! 

5. d'un ton colère, con accento di 6. relève, dàprcgio 
collera 7. états, gradi, stnti. 



Trait délicat de bienfaisance. 



Un prince bienfaisant s'arrête dans une hôtellerie 1 
à côté de laquelle il voit un grand nombre de gens as- 
semblés 2 avec une sorte de tumulte. Il s'informe de la 
cause. — C'est, lui répond-on, qu'on exécute pour det- 
tes 8 un père de famille, dont on fait vendre en cet 
instant les meubles. — - Quel est le total de la dette? 
dit le prince. 1200 livres. — Il appelle un de ses 
domestiques et lui dit: — Allez à cette vente et mettez 
sur *ie premier objet que Ton criera à l'encan 4 1200 
livres, que vous paierez comptant. — En même temps il 
lui remet la somme. Le domestique se présente à l'in- 
stant où l'on expose au public la crémaillère 5 du mal- 
heureux débiteur, que l'on crie 6 à 12 sous, et qu'il 
enchérit 7 de 1199 livres 8 sous, en criant: — A douze 
eents livres. — On le regarde, on le prend pour un 
fou. 11 persiste, et on lui adjuge 8 la crémaillère, 
qu'il paie 50 louis, et qu'il rapporte en triomphe. Le 
débiteur surpris, congédie avec cette somme l'huissier 
inexorable, et se trouve délivré de la poursuite 9 de 
ses créanciers saus se voir dépouiller et sans avoir reçu 
l'humiliation d'être assisté. 

1. hôtellerie, osteria, tappa 5. crémaillère, catena da fuoco 

2 avec une sorte de tumulte, tu- 6. on crie, si mette 

multuosamente 7. enchérit, rincara 

S. qu'on exécute pour dette3, si 8. adjuge, aggiudica 

fa il sequestro per débiti 9. poursuite, persecuzione, 
4. on criera à l'encan, ni metterà 

alV incanto 
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Un propriétaire généreux. 



Un propriétaire de la Croix-Rousse avait pour lo- 
cataire 1 d'une des mansardes a de sa maison un pauvre 
ouvrier, père de famille, d'une conduite exemplaire. Le 
propriétaire, n'ayant pas touché 3 le montant 4 de ses 
deux derniers termes 6 , se rend chez son locataire. 
Grand émoi 6 dans la famille de l'ouvrier. Cet homme, 
aussi honnête que malheureux, était malade; il n'avait 
aucune ressource, il ne pouvait pas payer. Le proprié- 
taire, après s'être rendu compte par lui même 7 de la 
situation de son débiteur, lui dit: * Vous ne pouvez 
rester ici. „ L'ouvrier pâlit; il avait compris, par ces 
mots, que le propriétaire le chassait faute 8 de paye- 
ment. u Non, continue 1' homme bienfaisant, vous ne pou- 
vez rester ici; vous êtes 9 trop mal, votre famille est 
trop nombreuse : vous descendrez deux e'tages ,0 , et vous 
aurez deux chambres. Le prix de votre location restera 
le même, et vous me payerez quand vous pourrez. „ 



1. locataire, pigionale 

2. mansardes, soffitte 

3. touché, riscosso, pereepito 

4. montant, ammontare 

5. termes, rate 

6. émoi, commozione 



7. s'être rendu compte par lui- 
même, essersi assicurato coi 
proprii occhi 

8. faute, per mancato 

9. vous êtes, (qui) state 

10. étages, piani. 



Les sept bâtons. 



Un métayer 1 avait sept fiU qui se trouvaient sou- 
vent en désaccord entre eux. Ils perdaient en disputes 
le temps destiné au travail. Des malveillants 2 se pro- 
mettaient même de profiter de cette mésintelligence *, 
dans la perfide intention de les dépouiller de leur héri- 
tage après la mort de leur père. 

Ce sage père en eut connaissance 4 , un jour il fit 
venir ses sept fils et leur présenta sept hâtons liés for- 
tement ensemble, en leur disant: ■ Celui d'entre vous 

1. métayer, fittaiuolo 4. en eut connaissance, ne ebbe 

2. malveillants, malevoU sentore 

3. mésintelligence, discordia 
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qui parviendra 5 à rompre ce faisceau, recevra la somme 
de fient écus que je m'engage à lui payer comptant 6 .„ 
Tous, l'un après l'autre, y perdirent longtemps toutes 
leurs peines sans pouvoir réussir, et s'écrièrent à la * 
fin: u Cela est impossible. „ 

u Cependant, „ dit le père, u rien n' est plus facile; „ 
alors il délia le faisceau, et cassa, sans beaucoup d'ef- 
forts, tous les bâtons, l'un après l'autre. 

u Eh ! mais, ce n'est pas difficile de cette manière- 
là ; le moindre 7 enfant en ferait tout autant 8 . 

Alors le père leur adressa ces paroles remarqua- 
bles : u Mes chers fils, il en est de vous comme de ces 
bâtons: aussi longtemps que vous vous soutiendrez mu- 
tuellement, vous résisterez à tout, et personne ne pourra 
vous opprimer. Maïs dès 9 que les liens de la bonne in- 
telligence seront rompus entre vous, il vous arrivera le 
même chose qu'à ces bâtons, dont vous voyez les mor- 
ceaux épars sur le plancher 10 . „ 

6. parviendra, riuscirà 8. tout autant, altretianto 

6. comptant, in contanti 9. dès que, non appena 

7. le moindre, il piùpiccolo 10. plancher, pavimento. 



Suites funestes de l'indiscrétion. 

Wilkins, seigneur anglais, avait été exilé dans l'île 
de Jersey. / 

Avant de se rendre au lieu de son exil, il avait prié 
un de ses amis de se charger de l'éducation de son fils 
unique. Gervais (c'est le nom de cet ami) étant venu à 
mourir, ce malheur détermina Wilkins à repasser se- 
crètement à Londres, afin d'arranger 1 ses affaires et 
de ramener 2 son fils. Un ami lui offrit sa maison, et 
Wilkins s'y rendit sans être reconnu. Ses affaires étaient 
terminées, il devait repartir le lendemain et se félicitait a 
avec son ami du succès de son voyage, lorsqu'un jeune 
duc entre chez son hôte, regarde attentivement Wilkins 
et le reconnaît. Wilkins demande le secret; le duc le 
lui promet, babille 4 un instant et sort,.. Un de ses amis 

1. arranger, asaestare 3. se félicitait, si rallegrava 

2. ramener, ricondur seco 4. babille, ciarla. 
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le rencontre, et lui demande des nouvelles.... Le secret 
pèse au duc, il veut en partager le poids.... Il manque 
au devoir le plus essentiel de la société.... L'ami du 
duc était un des plus grands ennemis de Wilkins. Il 
profite de l'occasion et court le dénoncer. On arrête 
Wilkins et son généreux hôte... Wilkins fut condamné à 
une prison perpétuelle, et son ami à deux ans. Tels 
sont les malheurs que causa l'indiscrétion d'un jeune 
étourdi. 



Simplicité. 

Pendant la première guerre punique, le fameux At~ 
tilius Régulus fut envoyé en Afrique pour combattre les 
Carthaginois. Le temps de son consulat étant expiré, le 
Sénat ne jugea pas à propos 1 de rappeler cet habile 
général , et d'interrompre le cours de ses victoires. Il 
lui continua le commandement 2 des armées. Personne 
ne fut autant affligé de ce décret que celui à qui il 
était si glorieux. Il écrivit au Sénat pour s'en plain- 
dre 8 , et pour demander qu'on lui| envoyât un succes- 
seur. Une de ses raisons était qu'un homme de jour- 
née 4 profitant de l'occasion de la mort de son fer- 
mier qui cultivait son petit champ, composé de sept ar- 
pents : ', s'était enfui après avoir enlevé tout son équipage 
rustique 6 ; que sa présence était donc nécessaire, de peur 
que, si son champ venait à n'être plus cultivé, il n'eût 
point de quoi nourrir sa femme et ses enfants. Le Sé- 
nat ordonna que le camp serait cultivé aux dépens du 
public, qu'on rachèterait 7 les instruments de labou- 
rage 8 qui avaient été volés, et que la République se 
chargerait aussi de la nourriture et de l'entretien 9 de 
la femme et des enfants de Régulus. Ainsi le peuple ro- 
main se constitua en quelque sorte le fermier de ce 
grand homme. 

1. ne jugea pas à propos, non 5. arpents, jugeri 
credette conveniente 6. rustique, rurah 

2. commandement, comando 7. rachèterait, ricompererebbe 
8. s'en plaindre, lagnarsene 8. de labourage, agricoli 

4. un homme de journée, giorna- 9. l'entretien, vestimento. 
Itère 
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Souvenir de la terre natale. 



Le jeune Martin, né à Lyon, dans une condition mo- 
deste, mais ayant reçu une excellente éducation, se sentit 
tourmenté, à l'âge de dix -sept ans, d'un ardent désir 
de chercher sur les terres lointaines la gloire et la for- 
tune, qu'il n'espérait pas trouver dans son pays. 

Ses parents résistèrent longtemps à son désir. 

Le jeune homme se croyait appelé à un avenir bril- 
lant; sans cesse il entretenait ses parents de ses rêves 1 
magnifiques, et les suppliait de lui permettre de les 
réaliser. 

Enfin, à fo r ce de prières et de larmes, il obtint leur 
agrément - pour partir. Sa mère, à demi persuadée par 
ses paroles brûlantes, lui dit en souriant, pour cacher 
*a douleur: u Allons, je le vois bien, tu ne reviendras 
à Lyon qu'en carrosse à six chevaux. „ 

Martin ne revint pas à Lyon : ses devoirs d' abord, 
et sa santé ensuite, ne lui permirent pas de revoir sa 
ville natale ; mais elle fut toujours présente à sa pensée 
et chère à son coeur. 

Martin alla chercher la fortune et la gloire sur les 
bords du Gange ; il y trouva Tune et l'autre. A force 
d'activité, d'habileté, de courage, il devint général, et 
acquit, par des moyens honorables d'immenses richesses. 

Ses parents, grâce à lui 3 , terminèrent leurs jours 
dans l'opulence. 

Quand il mourut, il laissa à la ville de Lyon de 
magnifiques témoignages 4 de son amour pour sa patrie. 

Parmi un grand nombre de legs 5 qu'il a faits à 
cette ville, le plus remarquable est celui d'une somme 
de deux millions, qui ont été consacrés, d'après ses or- 
dres, à la fondation d' une école qu'on appelle de son 
nom, La Martinière. Cette école est destinée à donner 
aux enfants des artisans de Lyon, classe à laquelle le 
général Martin s'était toujours honoré d'appartenir, une 
instruction moins brillante que celle qu'il avait lui-même 



1. rêves, sogni 

2. agrément, (qui) comenso 
S. grâce à lui, mercè sua 



4 témoignages, dhnostrazioni 
b. legs, legati. 
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reçue, mais solide, et suffisante pour assurer au travail 
un avenir modeste. 

Cette école, établie depuis trente ans, est en pleine 
prospérité. 



Le bijoutier. 



En 1794, Mme de N. .., ayant perdu son mari et 
toute sa fortune, se trouva, à Paris, sans aucun moyen 
d'existence, chargée de cinq enfants. D'abord 1 cette 
femme courageuse chercha des ressources dans le travail. 
Elle bordait 2 des souliers; mais l'ouvrage vint à man- 
quer. Elle eut recours à un orfèvre-bijoutier 3 de son 
voisinage, et lui vendit successivement tous les objets 
précieux qu'elle avait conservés: c'était une timbale de 
vermeil 4 . des boucles d'oreilles 5 d'or, une croix de 
diamants, et son anneau de mariage 6 ; enfin il ne lui 
restait plus que son linge 7 . L'honnête bijoutier vint en- 
core à son aide. Chaque semaine elle lui apportait une 
pièce de linge, et il lui en remettait la valeur; c'est à 
l'aide 8 de cette ressource que, depuis 9 trois mois, la 
courageuse mère soutenait sa famille, quand tout-à-coup 10 
elle cessa d'aller chez le bijoutier. Cet honnête homme 
s'étonna d'abord et s'inquiéta ensuite. Il s' informa de 
la demeure de cette dame, la découvrit, et vint frapper 11 
à sa porte : une petite fille lui ouvrit. C'était pendant 
l'hiver ; il n'y avait point de feu dans la chambre ; Mme 
de N..., à moitié cachée sous une couverture de lit lft , 
cherchait à réchauffer ses deux plus jeunes enfants, 
qu'elle mouillait de ses larmes. 

" Eh quoi! madame, lui dit le bijoutier, pourquoi ne 
venez-vous plus chez moi? êtes-vous malade? — J'ai 

1. d'abord, dapprima 6. anneau de mariage, anelîo nu- 

2. bordait, orlava ziale 

3. orfèvre-bijoutier, orefice gio- 7. linge, biancheria 
ielliere 8. à l'aide, mediante 

4. timbale de vermeille, timpatw 9. depuis, da 

di vermiglia (pietra preziosa) 10. tout-à-coup, ad un tratto 

5. boucles d'oreilles, orecchini 11. frapper, bmsare 

12. couverture de lit, coltre 
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tout vendu, tout épuisé ,s , lui répond Mme de N. ... vous 
me voyez réduite à me tenir nuit et jour sous cette cou- 
verture. Pouvais je me rendre chez vous? je n'avais plus 
que des larmes à y porter. — Infortunée ! et de quoi 
vivez- vous donc, vous et vos enfants ? — Nous man- 
geons le pain que le bureau 14 de bienfaisance fournit , 
aux pauvres; c'est notre unique ressource: pas même 15 
un peu de soupe pour ces enfants si faibles!... — Ma- 
dame, dit le bijoutier, prenez courage 16 , ayez espoir 
dans l'avenir; en attendant 17 , écoutez-moi: vous avez 
déposé dans ma maison vos boucles d'oreilles, votre 
anneau, votre croix et du linge ; j'ai vendu tous ces 
objets, dont j'ai tiré 2000 francs : voilà cette somme, 
qui eet à vous 18 , et qu'il faut que vous acceptiez. Quant 
à l'argent que vous avez reçu de moi, je vous prie de 
le considérer comme un prêt, comme une simple avance 19 , 
c'est une affaire que nous réglerons ensemble dans des 
temps plus heureux. „ A ces mots le bijoutier s'échappe 
et disparaît, sans attendre de réponse. 

La reconnaissance de Mme de N..., fut aussi vive que 
l'action de son bienfaiteur était généreuse. Loin de rou- 
gir de sa misère et des dons qui venaient de la soula- 
ger, elle raconta partout son histoire, et pria les journaux 
d'en faire mention. 

Deux ans après, sa position s étant améliorée, lui 
permit de rendre au bijoutier ses avances; la publicité 
qu'elle avait donnée à son histoire attira à cet homme 
généreux une infinité de pratiques: il fit une fortune 
brillante; et il put véritablement en jouir, car il la de- 
vait à sa vertu. 

13. épuisé, esaurito 17. en attendant, frattanto 

14. bureau, uffieio 18. est à vous, è vostra 

15. pas même, nemmeno 1& avance, anticipazione 

16. prenez eoarage, fatevi anima 



Le caar Pierre I ,r . 

Pour civiliser la Russie, alors barbare, le czar 1 
Pierre I er entreprit, des travaux inouïs. Il quitta son em- 

1. czar, imper atore 
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pire, alla passer deux ans en Hollande pour y appren- 
dre les arts utiles, et surtout la construction des vais- 
seaux, afin de se mettre en état de créer plus tard par 
lui-même a une marine. Vêtu en 3 ouvrier, il alla s'é- 
tablir dans le fameux village de Sardam. Là, il admira 
un spectacle nouveau pour lui : cette multitude d'hommes 
toujours occupés; l'ordre, l'exactitude des travaux, la 
célérité prodigieuse à construire un vaisseau et à le munir 
de ses agrès 4 , et cette quantité incroyable de magasins 
et de machines qui rendent le travail plus facile, plus 
sûr. Le czar se mit à manier la hache et le compas ; 
il se fit inscrire sur le rôle *'des ouvriers charpentiers 6 
sous le nom de Pierre Mikhaïlov. Il commença par acheter 
une barque, à laquelle il fit un mât 7 de ses propres 
mains; ensuite il travailla à toutes les parties de la con- 
struction d'un vaisseau, menant la même vie que les 
ouvriers de Sardam, Rhabillant, se nourrissant comme 
eux, travaillant dans les forges 8 , dans les corderies, 
dans les moulins dont la quantité prodigieuse borde 
le village, dans lesquels on scie le sapin 9 et le chêne I0 , 
on fait l'huile, on fabrique le papier, on file les métaux 
ductiles 1 1 . Les ouvriers, d'abord interdis d'avoir un sou- 
verain pour compagnon, vécurent ensuite familièrement 
avec lui. Il acheva de ses mains un vaisseau de soixante 
pièces de canon, et le fit partir pour Archangel ; il en- 
gagea 14 pour la Russie un grand nombre d'ouvriers 
de toutes sortes, mais il ne voulait que de ceux qu'il 
avait vus travailler lui-même. Il continua ainsi pendant 
deux ans ses travaux de constructeur de vaisseaux, d'in- 
génieur et de physicien pratique. Oa montre encore au- 
jourd'hui à Sardam la maisonnette qu'il occupait, et 
qu'on appelle la maison du prince. 

De retour dans son vajte empire, il se plaisait à 13 vi- 
siter les ateliers et les manufactures, afin d'encourager 
l'industrie qu'il avait crée. On le voyait souvent dans 
les forges d'Istia, à quelque distance de Moscou: le 

2. par lui-même, do se 9. sapin, abete 

3. en, da 10. chêne, querciu 

4. agrès, attrezzi d*una rave 11. ductiles, duttili 

5. rôle, registro 12. engagea, arruolo 

6. charpentiers, carnentieri 13. se plaisait à, prendeva piace- 

7. mât, albero rt nel 
8- forges, fucine 
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czar y passa un mois entier. Après s'être occupé des 
affaires (TÉtat, son amusement était de tout , examiner 
avec l'attention la plus minutieuse ; il voulut même ap- 
prendre le métier de forgeron ll . Il eut bientôt réussi ; 
et, quelques jours avant son départ, il forgea 15 quelques 
barres de fer et y grava sa marque 16 ; puis il se fit 
payer ce travail par le maître de forges, à sa juste va- 
leur, et employa cet argent à acheter des souliers. Il 
se plaisait à les porter et à dire : a Voilà des souliers 
que j'ai gagnés à 11 la sueur de mon front. n 

14. forgeron, fabbro 16. marque, marca, sutjyello 

15. forgea, fabbricù 17. à la, col 



L'élève de l'Ecole militaire. 

♦ 

■ 

Sous le règne de Louis XV un enfant de douze ans, 
qui venait d'entrer comme boursier 1 dans une école mi- 
litaire, se fît remarquer 2 par une frugalité rare à tout 
âge, et surtout au sien : il ne mangeait que de la soupe 
et du pain sec, et ne buvait que de V eau. Le sous- 
directeur 3 , averti de cette singularité, lui en fit des 
reproches: u Vous ne trouvez donc pas bon ce qu'on 
nous sert? dit-il. — Oh! monsieur, tout C6 qu'on nous 
sert me paraît bien appétissant 4 , mais je ne puis me ré- 
soudre à en manger.,, Le sous-directeur n'ayant pu tirer & 
de lui aucune autre réponse, fit son rapport au gouver- 
neur c de l'école. Le gouverneur fit venir 7 l'élève, et, 
après lui avoir doucement rep: ésenté 8 combien il était 
nécessaire d'éviter toute singularité et de se conformer 
à l'usage de l'école, voyant que i'enfant ne s'expliquait 
point sur le motif de sa conduite, il se vit contraint 
de le menacer de le rendre à sa famille. K Hélas ! mon- 
sieur, dit alors l'enfant, vous voulez savoir la raison 
de ma conduite...; eh bien! la voici: mon père, ma 
mèie, mes frères sont dans la détresse: 9 ils ne mangent 

1. boursier, allievo grntuilo 6. gouverneur, direttore 

2. remarquer, notare, distinguer e 7. fit venir, chianti a sè 

ô. SOUS-din cteur, vicedirettorc S. représenté, fattu conoscere 

4. appétissant, appetitoso 9. détresse, sqmllare 

5. tirer, cavare 
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que du pain noir et ne boivent que de l'eau; et moi, 
quand je vois toutes les bonnes choses qu'on nous sert 
ici, et que je songe à la misère de mes parents, mon 
coeur se serre, et je ne peux pas manger. „ En ache- 
vant ces paroles, l'enfant, accablé par ce souvenir, hon- 
teux et affligé de s'être vu contraint à révéler la mi- 
sère de ses parents, éclata en sanglots l0 . Le gouverneur, 
attendri, serra l'enfant contre son coeur et tâcha de le 
consoler. a Mon ami, lui dit-il, monsieur votre père est 
un ancien officier ; il n'a donc point de pension ? — Non, 
monsieur, depuis deux ans il en sollicite 11 une; on n'a 
pas encore répondu à sa demande. — Cher enfant, dit 
le gouverneur, dès demain je verrai le ministre, 12 et je 
vous promets qu'avant huit jours votre père aura sa 
pension. Mangez donc maintenant de bon coeur, et ac- 
ceptez pour vos menus plaisirs, ces trois louis que je 
vous donne au nom du roi. Quant à monsieur votre père, 
je me ferai un plaisir de lui avancer 13 le premier tri- 
mestre de sa pension. Mais, monsieur, dit l'enfant ra- 
yonnant de joie, comment pourrez-vous lui envoyer cet 
argent? — Ne vous inquiétez point, nous en trouverons 
les moyens. — Ah! monsieur, puisque vous avez cette 
facilité, remettez-lui aussi les trois louis que vous venez 
de me donner: ici j'ai tout en abondance; cet argent 
me serait inutile, et il fera grand bien à mon père pour 
ses autres enfants. „ 

10. sanglots, 8inghiozzi 12. dès demain, doinani stesso 

11. sollicite, solUcita 13. avancer, anticipare. 

% % 

* 

Félix Lecouteulx. 

Heureuse la cité qui a un magistrat comme celai 
dont nous allons parler ! Félix Lecouteulx avait été ap- 
pelé aux fonctions 1 de préfet de la Côte -d'Or. Jeune 
encore, il jouissait de tous le biens qui peuvent attacher * 
à la vie en donnant le bonheur sur cette terre: une 
épouse digne objet de ses affections, une famille aimable, 
d'excellents amis; il possédait une fortune considérable, 

1. aux fonctions, alla carica 2. attacher, affezivnare 
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il jouissait de la considération publique, il avait été ap- 
pelé à un poste élevé. 

En 1812, une colonne de prisonniers espagnols fut 
dirigée sur Dijon, le typhus 3 y régnait. Le préfet dut, 
en ce moment, créer un hôpital spécial pour prévenir 
les dangers de la contagion. Literie, 4 pharmacie, ser- 
vices, il disposa tout en personne, il pourvut à tout. A 
peine les malades étaient-ils installés dans cet asile, 
que le typhus y redouble ses ravages. Bientôt une nou- 
velle cause de désolation vint s'y joindre: un incendie 
éclate dans le voisinage: le feu gagne le dortoir 3 des 
prisonniers: il fallait transporter les malades sans le 
moindre retard. En vain le préfet demande des bras, 
promet des récompenses, personne n'ose s'exposer; les 
infirmiers eux-mêmes reculent. Le préfet se précipite 
dans la salle où gisent 6 ces infortunés, quitte son habit 7 , 
les charge successivement sur ses épaules, et les met 
en sûreté ; son secrétaire général suit son exemple : les 
malades sont sauvés. 

C'était vers le 20 ou le 24 mars 1812. Le soir même, 
Félix Lecouteuîx fut attaqué de l'affreuse maladie ; le 
I er avril il succomba entre les bras de sa femme et de 
ses enfants, noble victime d'un rare dévouement. 8 Digne 
magistrat, il mourut en 9 héros fidèle aux leçons et aux 
exemples de sa mère, qui était le modèle de toutes les 
vertus. 



5. typhus, tifo 
4. literie, letii 

a. dortoir, dormitorio 

6. gisent, giacciono 



7. quitte son habit, si spoglia del 
vestito 

8. dévouement, annegazione 

9. en, da 



Dercy. 

Au commencement d'un hiver rigoureux 1 les envi- 
rons 2 d'un village furent affligés d'un grand désastre. A 
la suite de 3 pluies abondantes, toutes les rivières avaient 
déb ordé, plusieurs écluses 4 du canal avaient été rom- 

1. rigoureux, rigido 3. A la suite de, in seguito a 

2. environs, dintorni 4. écluses, chiuse 
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pues. L'inondation avait déjà gagné 6 les premières mai- 
sons; on tremblait pour les habitants d'un moulin situé 
à trois cents pas du village. Le meunier et son garçon 6 
étaient absents; la femme était restée seule avec deux 
enfants en bas âge 7 . On arrivait à ce moulin par une 
chaussée 8 qui s'élevait entre. le canal en une prairie. 
Dès la veille, la prairie était submergée ; au point du 
jour, on vit avec effroi la chaussée déjà couverte de quin- 
ze centimètres d'eau. 

Georges Dercy, jeune propriétaire d'une ferme voi- 
sine, avait travaillé toute la nuit avec des gens du pays, 
tant à élever à la hâte quelques digues, qu'à ouvrir des 
écoulements 9 aux eaux. Quel fut son effroi, quand il vit 
le danger qui menaçait cette pauvre famille? Les eaux 
grossiss; lient presque à vue d'oeil ,0 : point de bateau : 
un seul, ordinairement attaché près du moulin, avait été 
emporté par le courant. Tout-à-coup, parmi le groupe 11 
des habitants rassemblés dans la partie de la rue qui 
n'était pas encore inondée, un homme à cheval vint à 
passer. Georges jette un coup d'oeil 12 sur l'eau qui cou- 
vre la chaussée, puis, s'approchant du voyageur : " Mon- 
sieur, lui dit- il poliment ia , descendez de cheval, je vous 
prie. — Comment ! que je descende ? — A l'instant. „ 
Le jeune homme avait dans ce moment un ton si impé- 
ratif, que le voyageur, tout étourdi, met pied à terre 14 ; 
Georges saute en selle, et enfile au grand trot la chaus- 
sée. tt Mon fils ! mon fils, lui criait sa mère. — N'ayez 
pas peur, ma mère, il n'y a pas de danger. „ On le voit 
arriver au pied du moulin; la pauvre femme passe une 
corde sous les aisselles 15 d'un de ses enfants, elle at- 
tache l'autre à un drap ; Georges, debout sur la selle, 
les reçoit tous les deux, les place devant lui et part, 
en promettant à leur mère qu'il va revenir u \ C'est la 
vieille Mme Dercy qui prend les deux enfants des mains 
de son fils. Pour cette foi?, tremblante, éperdue ,7 , elle 



5. gagné, raggiunto 12. un coup d'oeil, uri'occhiata 

6. garçon, garzwê 13. poliment, garbatamente 

7. en bas âge, in tetiera età 14. met pied à terre, discende 

8. chaussée, argim 15. aisselles, ascelle 

9. écoulements, scoli 16. va revenir, ritornerà subito 

10. à vue d'oeil, a occhiô veggente 17. éperdue, marrita 

11. groupe, copannello 
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n'ose plus l'arrêter ; elle sait qu'elle l'essaierait en vain, 
qu'il ne l'écouter ait pas; elle sent qu'il n'y a pas un 
moment à perdre. Georges retourne chercher 18 la mère. 
A ce s'econd voyage, le cheval avait de l'eau jusqu'au 
poitrail 19 , il semblait nager. Grâce au ciel, ce second 
voyage s'exécuta aussi heureusement que le premier. C'est 
la mère de Georges qui remet à l'autre mère ses deux 
enfants. 

Georges avait été reçu aux acclamations de tous les 
habitants; il reconduit le cheval au voyageur. Celui-ci 
s'était écrié: u Ce jeune homme-là est-il fou? Il va noyer 
mon cheval! il va* se noyer! „ Ensuite, reprenant son 
cheval, il dit à Georges : u Monsieur, vous Ôtes un brave 20 ! 
mais j'ai eu bien peur pour vous; jugez donc: d'un côte 
le canal, et de l'autre trois mètres d'eau dans la prairie. 
— Oui, reprit Georges, mais un à peine sur la chaus- 
sée, et je la connais si bien ! Je m'y promène si sou- 
vent! et, d'ailleurs, je sais nager: je n'ai donc pas de 
mérite: mais j'aurais éprouvé bien du regret ttl si, après 
avoir sauvé ces enfants, je n'étais parvenu à leur con- 
server leur jnère. „ 

18. chercher, première 20. brave, prode 



19. poitrail, petto del eavallo 



21. regret, rammarieo. 



fttot* mttod* frmtmt. 
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PRONTUÀRIO DEI VOGABOLI 

USATI NEI TEMI. 



NB. Per avvezzare gli scoîari alF uso dei dizionari, si 
faranno alcune abbreviazioni, corne: 



sm. sostantivo maschile 

sf. „ femminile 

a 99- aggettivo 

art. articolo 

avv. avverbio 

cong. congiunzione 

v. trop, verbo impersonalc 

inter. interiezione 

intr. intransitivo 



pl. plurale 
fem. femminile 
p. participio 
prep. preposizioue 
pron. pronome 
sing. singolare 
trans. transitho 
v. verbo 



Abbagliante, agg. éblouissant 
Abbafidonare, v. abandonner 
Abbastanza, avv. assez 
Abbondare, v. abonder 
Abitare, v. habiter, demeurer 
Abito, sm. habit 
Abitudine, sf habitude 
Accarezzare, v. caresser 
Accendere, v. allumer 
Accompagnare, v. accompagner 
Accorgersi, v. s'apercevoir 
Accumulare, v. amasser 
Accusare, v. accuser 
Accuratamente, aw.soigneusement 
Acqua, sf. eau 
Acuto, agg. perçant, aigu 
Adatto, agg. propre 
Adempiere, v. remplir, accomplir 
Adorno, agg. orné 
Ad ogni istante, avv. à tout moment 
Adulazione, sf. flatterie 
Affanno, sm. chagrin 
Afferrare, v. saisir 
Affidarsi, v. se confier 
Affinchè, cong. afin que 
Agire, v. agir, fonctionner 
Agosto, sm. Août 



Alcuni, agg. quelques 
Alcuno, pron. aucun 
Allacciare, v. nouer 
Alleviare, v. soulager 
Allorchè, cong. lorsque 
Alto agg. haut, élevé 
Altro, agg. autre 
Altrui, pron. autrui 
A lungo, avv. longtemps 
Alunno, sm. élève 
Alzare, v. lever 
Amandorla, sf. amande 
A mare, v. aimer 
Ambiguo, agg. ambigu 
Amico, sm. ami 
Ammirabile, agg. admirable 
Amore, sm. amour 
Amoroso, agg. aimant 
Anche, avv. aussi 
Ancora, avv, encore 
Andare, v. aller 
Anfiteatro, sm. amphithéâtre 
Angoscia, sf. angoisse 
Anima, sf. âme 
Animale, sm. animal 
Animo, sm. esprit 
Anno, m. an, année (f.) 
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Antico, agg. ancien 
Approfittare, v. profiter 
Aprile, 6m. avril 

Aqnest'ora, avv. à l'heure qu'il est 
Ardore, sm. ardeur (f.) 
Aria, sf. air (m.) 
Arricchire, r, enrichir 
Arido, agg. sec, aride 
Aringa sf. le hareng (m.) 
Arrivare, v. arriver 
Arrossire, v. rougir 
Arsenale, sm. arsénal 
Ascoltare, v. écouter 
Asino, sm. âne 
Aspettazione, sf. attente 
Aspirare, v. aspirer 
Asprezza, sf. aigreur 
Asse, sm. axe 
Assedio, sm. siège 
Assente, agg. absent 
Assenza, sf. absence 
Assiro, agg. assyrien 
Assistere, v. asiister 
Assorbire, v. absorber 
Astronomo sm. astronome 
Attempato, agg. âgé 
Attendere, v. attendre 
Attento, agg. attentif 
Aurora, sf. aurore 
Avanzare, v. avancer 
Àvarizia, sf. avarice 
Aver compassione, v. compatir 
Avidità, sf. avidité 
Azzurro, agg. bleu 
Azione, sf. action. 

B 

JBagnare, v. baigner, arroser 
Ballo, sm. bal 
Bandire, v. bannir 
Basso, agg. bas 

Bastimento, sm. vaisseau, bâtiment 
Battaglia, sf. bataille 
Battere, v. frapper, battre 
Bellicoso, agg. belliqueux 
Bello, agg. beau 
Bene, sro.,bien 
Benefattore, agg. bienfaiteur 
Beneficio, sm. bienfait 
Beni di fortuna, sm. biens 



Bestia, sf. bête 
Bestiame, sm. bétail 
Bianco, agg. blanc 
Bicchiere, .sm. verre 
Bisestile, agg. bissextile 
Bisognare, v. falloir 
Bocca, sf. bouche 
Boréale, agg. boréal 
Borsa sf. bourse 
Braccio, sf bras 
Bramare, v. souhaiter 
Brève, agg. court 
Buco. sm. trou 
Buono, agg. bon 
Bussare, v. frapper. 

c 

Cacciatore, sm. chasseur 
Cadere, v. tomber 
Caffè, sm. café 
Cagione, sm. cause 
Callo, 'sm. cal 
Calore, sm. la chaleur (f.) 
Calunniatore, agg. calomniateur 
Caméra, sf. chambre 
Cameriere,i?m. valet de chambre 
Campagna,' campagne 
Campo, sm. champ 
Cane, sm. chien 
Canna, sf. roseau (m.) 
Capitale, sm. capital 
Capitale, sf. capitale 
Capitano, sm. capitaine 
Carattere, sm. caractère 
Carciofo, sm. artichaut 
Carità, sf. charité 
Carnevale, sm. carnaval 
Caro, agg. cher 
Carta, sf. papier (m.) 
Casa, sf. maison 
Castelli in aria, châteaux en 

Espagne 
Ca3trato, sm. mouton 
Cattedrale, sf. cathédrale 
Cattivo, agg. méchant, mauvaii 
Cavallo, sm. cheval 
Cavamacchie, sm. dégraisseur 
Cavolo, sm. chou 
Cavolfiore, sm. chou-fleur 
Cavolo navone, sm. chou-navet 
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Cavolo rapa, sm. chou-rave 
Célèbre, agg. célèbre 
Cencio, sm. chiffon 
Centesimo, sm. centime 
Certo, agg. certain 
Chiamare, v. appeler 
Chiedere, v. demander 
Chilometro, sm. kilomètre 
Chimique, pr. quiconque 
Ciarliero, agg. bavard 
Cielo, sm. ciel 
Cigno, sm. cigne 
Cioè, avv. c'est-à-dire, savoir 
Circa, aw. environ 
Città, sf. ville 
Cittadino, sm. citoyen 
Classe, sf. classe 
Coda, sf. queue 
Cogliere v. saisir 
Collera sf. colère 
Collo, sm. cou 
Colore, sm. la couleur (ï.) 
Colore, tinta, le teint 
Colpevole,a0£. criminel, coupable 
Coltello, sm. couteau 
Cokivare, v. cultiver 
Comandare, v. commander 
Corne, avv. comme ' 
Corne? avv. comment? 
Come si deve, avv. comme il faut 
Commercio, sm. commerce 
Comparire, v. paraître 
Comperare, v. acheter 
Compiangere, v. plaindre 
Completamente avv. complètement 
Completo, agg. complet 
Comporre, v. composer - 
Compratore, agg. acheteur 
Comprendere, v. comprendre 
Concepire, v. concevoir 
Concreto, agg. concret 
Confidare, v. confier 
Confidenza, sf. confiance 
Confondere, v. confondre 
Conoscenza, sf. connaissance 
Conoscere, v. connaître 
Conquistatore, agg. conquérant 
Conaiderare, v. considérer 
CoDsigliare, v. conseiller 
Consolatore, agg. consolateur 
Consolazione, sf. consolation 
Contrassegno, $m. marque (f.) 



Contro, avv. contre 
Coraggiosamente, avv. courageuse- 
ment 
Corallo, sm. corail 
Cordoncino, sm. cordon 
Corpo, sm. corps 
Correggere, v. corriger 
Corrompere, v. corrompre 
Corso, sm. cours 
Coscienza, sf. conscience 
Cosa, sf. chose 
Credere, v. croire 
Crescere, v. croître 
Criniera, sf. crinière 
Cucchiaio. sm. cuiller (f.) 
Cuore, sm. coeur 
Cura, sf. soin (m.) 

i> 

Danaro, sm. argent 
Dare, v. donner 
Davanti, avv. devant 
Debito, sm. la dette (f.) 
Debole, agg. faible 
Decemvirato, sm. décemvîrat 
Degno, agg. digne 
Degradare, v. dégrader 
Delizioso, agg. délicieux 
•Deludere, v. décevoir 
Dente, sm. la dent (f.) 
Deporre (le uova) v. pondre 
Deserto, sm. désert 
Desiderare, v. désirer 
Desiderio, sm. désir 
Dicembre, sm. décembre 
Difendere, v. défendre 
Diligent, agg. diligent, appliqué 
Dimenticare, v. oublier 
Dio, sm. dieu 

Di più, aw. de plus, davantage 
Di rado, aw. rarement 
Dire, v. dire 
Diritto, sm. droit 
Discendere, v. descendre 
Discorrere, v. causer 
Discreto t agg. discret 
Disgraziato, agg. malheureux 
Dispiacere, sm. peine (f.) 
Disposizione, sf. disposition 
Distante, agg. éloigné 
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Distinguere, v. distinguer 
Dittatura, sf. dictature 
Dito, sm. doigt 
Divenire, t». devenir 
Divertimento, sm. divertissement 
Divertirsi, v. s'amuser 
Bividere, v. partager, diviser 
Divorare, v. dévorer 
Docile, agg. doux, docile 
Dolce, agg. doux 
Dolcezza, sf. douceur 
Dolente, agg. fâché 
Doraani, avv. demain 
Domenica, sf. dimanche (m.) 
Domanda, sf. demande 
Donna, sf. femme 
Dono, sm. don 
Dopo, avv. après 
Dormire, v. dormir 
Dotto, agg. savant 
Dovere, sm. devoir 
Dovere, v. devoir 
Dubitare, v. douter 
Durante, prep. pendant 
Duro, agg. dur. 

E 

Eccellente, agg. excellent 
Ecco, avv. voici, voilà 
Economia, sf. économie 
Educazione, s/*, éducation 
Egiziano, agg. égyptien 
Egualmente, avv. également 
Elemosina, sf. aumône 
Empire, v. remplir 
Era, sf. ère, époque 
Erba, sf. herbe 
Eredità, sf. héritage (m.) 
Eroe, sm. héros 
Errore, sm. faute (f.) 
Eruzione, sf. éruption 
Esame, sm. examen 
Eseguire, v. exécuter 
Esercito, sm. armée (f.) 
Esperienza, sf. expérience 
Esservi, v. y avoir 
Estate, sm-, été 
Estendere, v. étendre 
Esterno, agg. extérieur 
Esule, agg. exilé 
Europeo, agg. européen 
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F 

Fabbricare, v. bâtir 
Face, sf. flambeau (m.) 
Facilmente, avv. facilement, ai 

sèment. 
Fagiuolo, sm. haricot 
Falso, agg. faux 
Fanale, sm. fanal 
Fanciulla, sf. fille 
Famé, sf. faim 
Famiglia, sf. famille 
Fare, v. faire 
Febbraio, sm. février 
Fede, sf. foi 
Fedele, agg. fidèle 
Felice, agg. heureux 
Felicità, sf. bonheur (m.) 
Fendere, v. fendre 
Fenicio, agg. phoenicien 
Fenomeno, sm. phénomène 
Ferro, sm. fer 
Fertile, agg. fertile 
Festino, sm. régal 
Fidarsi, v. se fier 
Figlio, sm. fils, enfant 
Figura, sf. aspect (m.) 
Finire, v. finir 
Fiore, sm. fleur (f.) 
Fiorire, v. fleurir 
Fiume, sm. fleuve 
Flagello, sm. fléau 
Foce, sf. embouchure 
Foglio, sm. feuillet, feuille (f.) 
Foglia, sf. feuille 
Folto, agg. épais, touffu 
Forchetta, sf. fourchette 
Foresta, sf. forêt 
Formare v. former 
Fortezza, sf. place 
Fortuna, */. fortune 
Forza, sf. force 
Forzare, v. forcer 
Fra, prep. entre, parmi 
Francese, agg. français 
Fratello, sm. frère 
Freddo, sm. froid • 
Fremere, v. frémir 
Fresco, agg. frais 
Frequentare, v. fréquenter 
Frutto sm. fruit 
Fuggirc, v. fuir. 
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G 

Galileo, Galilée 
Galli, sm. Gaulois 
Gastaldo, sm. fermier 
Oatto, sm. chat 
Générale, agg. général 
Generalmente, aw. généralement 
Generare, v. engendrer 
Generoso, agg. généreux 
Genitori, sm. parents 
Gennaio, sm. Janvier 
Genova, sf. Gênes 
Gesta, sf. hauts faits (m.) 
Gesto, sm. geste 
Gettarsi, v. se jeter 
Ginocchio, sm. genou 
Giocattolo, sm. joujou 
Gioia, sf. joie 
Gioiello, sjn. bijou 
Giornaîe, sm. journal 
Giornaliero, agg. quotidien 
Giorno, sm. jour 
Giovane, sm. jeune homme 
Giovedi, sm. jeudi 
Giovinetta, sf. jeune fille 
Girare, v. tourner 
Giudizio, sm. jugement 
Giugno, sm. juin 
Giunco, sm. jonc 
Giungere, v. arriver 
Giuoco, sm. jeu 
Giustizia sf. justice 
Giusto, agg. juste 
Glaciale, agg. glacial 
Gloria, sf. gloire 
Globo, sm. globe 
Golfo, sm. golfe 
Governo, sm. gouvernement 
Grande, agg. grand 
Grano, sm. blé 
Grazia, sf. grâce 
Graziosetto, agg. mignon 
Guardia, sf. garde 
Guarire, v. guérir 
Gufo, sm. hibou 
Gurôa, sf. guide (m.) 
Guidare, v. guider 
Guseio, m. coquille (f.) 



Ignoranza, sf. ignorance 
Ignorante, agg. ignorant 
Imbrattare, v. salir 
Immenso, agg. immense 
Impallidire, v. pâlir 
Impiegare, v. employer 
Impegnare, v. engager 
Implorare, v. implorer 
Imposta, sf. vantail (m.) 
Impoverire, v. appauvrir 
Impresa, sf. entreprise 
Tncurabile, agg. incurable 
Indebolire, v. affaiblir 
Indulgente, agg. indulgent 
Indurimento (délia pelle) sm. du- 
rillon 

Industria,' sf. industrie 
Infamare, if. flétrir 
Infestare, v. infester 
Ingegno, sm. esprit 
Inghiottire, v. engloutir 
Inglese, sm. anglais 
Ingratitudine, sf. ingratitude 
In mezzo, aw. au milieu 
In ogni tempo, aw. en tout temps 
Inondazione, sf. inondation 
Innocente, agg. innocent 
Inquieto, agg. inquiet 
Intelligenza, sf. intelligence 
Intempérante, agg. intempérant 
Intemperanza, sf. intempérance 
Interesse, sm. intérêt 
Interno, agg. intérieur 
Interrogare, v. interroger 
Interrompere, v. interrompre 
Intorno, aw. autour 
Introdurre, v. introduire 
Invadere, v. envahir 
Invecchiare, v. vieillir 
Inventare, v. inventer 
Invetriata, sf. vitrail (m.) 
Invidia, sf. envie 
Invidioso, agg. envieux 
Involucro, sm. enveloppe (f.) 
Istruttivo, agg. instructif 
Italia, sf. Italie 
Italiano, agg. italien. 
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Laborioso, agg. laborieux 
Lago, sm. lac 

Laniponi, sm. framboises (f.) 
Lasciare, v. laisser 
Latino, sm. latin 
Lavorare, v. travailler 
Lavoro, sm. travail 
Lega, sf. lieue 
Legare (testare) v. léguer 
T ^egge, sf. loi 
Leggiero, cgg. léger 
Légume, sm. légume 
Leone, sm. lion 
Lezione sf. leçon 
Libero, agg. libre 
Libro, sm. livre 
Lieto, agg. charmé 
Lince, sf. lynx (m.) 
Lingua, sf. langue 
Litografia, sf. lithographie 
Livellare, v. niveler 
Locazione, sf. bail (m.) 
Locomotiva, sf. locomotive 
Lodare, v. louer 
Luce, sf. lumière 
Lucroso, agg. lucratif 
Luglio, sm. juillet 
Luna, sf. lune 
Lunedï, sm. lundi 
Lungo, agg. long 
Lupo, sm. loup 
Lupo dorato, sm. chacal 
Lustrare (gli stivali) v. cirer 

M 

Macchia, sf tache 
Macchina, sf. machine 
Madré, sf. mère 
Maestoso, agg. majestueux 
Maggio, sm. mai 
Magistrato, $m. magistrat 
Magnifico, agg. superbe, magni- 
fique 

Magnificenza, sf. magnificence 
Mai, aw. jamais 
Malattia, if. maladie 
Maldicente, agg. médisant 
Maie, sm. mal 



Mallo, $m. brou 
Malvagio, agg. méchant 
Mancare, v. manquer 
Mandare, v. envoyer 
Mangiare, v. manger 
Mano, sf. main 
Mantenerc, v. maintenir 
Manzo, sm. boeuf 
Marc, sm. mer (f.) 
Marinaio, sm. marin, matelot 
Martedi, sm. mardi 
Marzo, sm. mars 
Mattino, sm. matin 
Maturare, v. mûrir 
Maturo, agg. mûr 
Medesimo, agg. môme 
Medico, sm médecin 
Meglio, aw. mieux 
Mêla, sf pomme 
Membro, sm. membre 
Mensile, agg. mensuel 
Mentre, aw. pendant, tandis 
Menzogna sf. mensonge (m.) 
Menzognero, agg. menteur 
Mercoledi, sm. mercredi 
Meriggio, sm. midi 
Messe, sf. moisson 
Meta, sf. moitié 
Métro, sm. mètre 
Mettere, v. mettre, placer 
Mezzanotte, sf. minuit 
Mezzo, sm. moyen 
Mezzodi, sm. midi 
Miglio, sm. mille (f.) 
Migliore, agg. meilleur 
Minérale, sm. minéral 
Minestra, sf. potage (m.) 
Miserabile, agg. misérable 
Miseria. sf. misère 
Misura, sf. mesure 
Moderno, agg. moderne 
Modestia, sf. modestie 
Molle, agg. mou 
Molla, sf. ressort (m.) 
Molto, agg. beaucoup (av .) 
Mondo, sm. monde 
Montagna, sf. montagne 
Monte, sm. mont 
Mordere, v. mordre 
Morire, v. mourir 
Morte, sf. mort 
Morto, sm. mort 
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Mostrare, v. montrer 
Motore, agg. moteur 
Mucchio, sm. monceau 
Muto, agg. muet 

N 

Narrare, narrer 
Nascere, v. naître 
Naso, «m. nez 
Natio, agg. natal 
Navigante, sm. nautouier 
Navigazione, sf. navigation 
Nè, aw. ni 

Necessario, agg. nécessaire , 

Negativo, agg. négatif 

Negligenza, sf. négligence 

Nemico, sm. ennemi 

Ncppure, aw. pas même 

Nero, agg. noir 

Nessuno, j?r. personne, aucun 

Nido, sm. nid 

Kitrire, v. hennir 

Kiuno, pr. nul 

Nobile, agg. noble 

Noce, sf. noix 

Nocivo, agg. nuisible 

Noia, sf. ennui 

Nome, sm. nom 

Nomèa, sf. réputation 

Non, aw. non 

Notturno, agg. nocturne, de nuit 
Novembre, sm. novembre 
Nube, sf. nuage (m.) 
Nulla, pr. rien 
Numéro, sm. nombre 
Nuovo, agg. nouveau 

0 

> 

0, cong. ou 
Oasi, sf. oasis 
Obbedire, v. obéir 
Obbediente, agg. obéissant 
Occasione, sf. occasion 
Occhio, sm. oeil 
Occuparsi, v. s'occuper 
Odio, sm. haine (f.) 
Offendere, v. offenser 
Offesa, sf. offense 
Orruicare, v. effacer 
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Oggetto, sm. objet 
Ogni, agg. chaque, tout 
Ognuno, pr. chacun 
Onesto, agg. honnête 
Onore, sm. honneur 
Onorato, agg. honorable 
Opéra, sf. oeuvre 
Opinione, sf. opinion, avis (m.) 
Opulenza, sf. opulence 
Ora, sf. heure 
Ordinare, v. ordonner 
Ordine, sm. ordre 
Orecchio, sm. oreille (f.) 
Orfano, sm. orphelin 
Orgoglio, sm. orgueil 
Orgoglioso, agg. orgueilleux 
Originario, agg. originaire 
Orizzonte, sm. horizon 
Oro, sm. or 

Orologio, sm. montre (f.) 
Osare, v. oser 
Ottobre, sm. octobre 
Ozio, sm. oisiveté (f.) 

p 

Padre, sm. père 
Padrone, sm. maître 
Paese, sm. pays 
Pagare, v. payer 
Paga, sf. paie 
Paglia, sf. paille 
Paio, sm. paire (f.; 
Palazzo, sm. palais 
Papa, sm. pape 
Pappagallo, sm. perroquet 
Parecchio, agg. maint 
Parlatore, agg. parleur 
Parola, sf. parole 
Parte, sf. partie 
Particolare, agg. particulier 
Partito, sm. parti 
Passeggiare, v. se promener 
Passione, sf. passion 
Passo, sm. pas 
Patria, sf. patrie 
Paziente, agg. patient 
Pazienza, sf. patience 
Pazzo, agg. fou 
Pecora, sf. brebis 
Penisola, sf. presqu'île 



p 

Penna, sf. plume 
Pensare, v. penser, songer 
Per, prep. pour 
Perché, cong. parce que 
Perché ? Pourquoi? 
Percorrere, 0. parcourir 
Percuotere, v. frapper 
Perdere, v. perdre 
Perdonare, v. pardonner 
Perdono, sm. pardon 
Permesso, sm. permission (f.) 
Perno, sm. essieu 
Per qnanto, avv. quelque 
Per sempre, avv. à jamais 
Persona, sf. personne 
Pesare, v. peser 
Pescoso, agg. poissonneux 
Piacevole, agg. agréable 
Pianella, sf. pantoufle 
Pianeta, sm. planète (f.) 
Pianta, sf. plante 
Piccolo, agg. petit 
Pidocchio, sm. pou 
Piede, sm. pied 
Pieghevole, agg. flexible 
Pieno, agg. plein, rempli 
Pietà, sf. pitié 
Pietra, sf. pierre 
Pietra focaia, sf. caillou 
Pigro, agg, paresseux 
Pingue, agg. replet 
Piselli, sm. petits pois 
Pitocco, agg. gueax 
Pittore, 5m. peintre 
Poco, agg. peu (aw.) 
Popolo, sm. peuple 
Poroso, agg. porenx 
Porta*, sf. porte 
Portare, v. porter 
Posata, sf. couvert (m.) 
Positivo, agg. positif 
Potente, agg. puissant 
Potere, sm. pouroir 
Potere, v. pouvoir 
Povero, agg. pauvre 
Pranzare, v. dîner 
Pranzo, sm. dîner 
Praticare, v. pratiquer 
Precedere, v. précéder, devancer 
Preferire, v. préférer 
Pregiudizio, sm. préjuge 
Prendere, 4, prendre 
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Preiagire, v. présager 
Prescritto, agg. prescrit 
Preso, p. pris 

Presuntuoso, agg. présomptueux 
Pretendere, v. prétendre 
Prezioso, agg. précieux 
Prima, avv. avant 
Primavera, sf. printemps <m.> 
Primo, agg. premier 
Primogenito, sm. aîné 
Procedere, v. procéder 
Procurare, v. procurer 
' Professione, sf. profession 
Profeta, sm. prophète 
Progettare, v. projeter 
Progetto, sm. projet 
Promettere, v. promettre 
Pronto, agg. prompt 
Prora, sf. proue 
Prossimo, .sm. prochain 
Proteggere, v. protéger 
Pubblicazione, sf. publication 
Pulire, v. nettoyer 
Punire, v. punir 
Punto, sm. point 
Puro, agg. pur 

Q 

Quadro, sm. tableau 
Quaggiù, avv. ici-bas 
Qualche, agg. quelque 
Qualcuno, pr. quelqu'un 
Quale, agg. quel 
Qualunque, pr. quelconque 
Quando, aw. quand 
Quantità, sf. quantité 
Quarto, sm. un quart 
Quasi, avv. presque 
Quiete, sf. repos (m.) 
Quotidiano, agg. quotidien 

R 

Raccogliere, v. récolter 
Raccolto, sm. récolte (f.) 
Eaccooto, sm. récit 
Raggiungere, v. atteindre 
Ragionevole, agg. raisonnable 
Rallegrarsi, «/M réjouir 
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Rammaricare, u. regretter 
Ramniarico, sm. regret 
Raso, sm. satin 
Re, sm. roi 

Reciprocamente, avu. mutuelle- 
ment 

Regolarmente, avv. régulièrement 
Rendere, v. rendre 
Rendita, sf. revenu (m.) 
Rete, sf. filet (m.) 
Ricamaro, v. broder 
Ricchezza, sf. richesse 
Ricco, agg. riche 
Ricevere, v. recevoir 
Ricompensa, sf. récompense 
Riconoscere, v. reconnaître 
Riconoscenza sf. reconnaissance 
Ricordarsi, v. se ressouvenir 
RicorsO, sm. recours 
Ridente, agg. riant 
Ridicolo, sm. ridicule 
Rientrare, v. rentrer 
Riflessione, sf. réflexion 
Riflettere, v. réfléchir 
Rimbrottare, v. gronder 
Rimedio, sm. remède 
Rimorso", sm. remords 
Rimproverare, t. reprocher 
Ringiovanire, v. rajeunir 
Rinnovare, v. renouveler 
• Rinomato, p. renommé 
Rinunciare, v. renoncer 
Ripetere, v. répéter 
Riposare, v. reposer 
Risaia, sf. rizière 
Risalire, v. dater 
Riscuotere, v. percevoir 
Riserva, sf. réserve 
Riso, sm. riz 
Risolvere, v. résoudre 
Risolutamente, avv. résolument 
Risparmiare, v. épargner, ménager 
Rispetto, sm. respect 
Rispondere, v. répondre 
Risposta, sf. réponse 
Riuscire, v. réussir 
Roccioso, a g. rocailleux 
Rompere, v. rompre 
Rosa/s/". rose 
Rosso, agg. roux 
Rotondo, agg. rond 
Rovina, sf. ruine 



Rovinare, v. ruiner 
Rumore, sm. bruit 
Ruggire, v. rugir 
Rumoreggiare, v. gronder 
Rumoroso, agg. bruyant 
Ruota, sf. roue 
Ruscello, sm. ruisseau 

s 

Sabbato, sm. samedi 
Sabbia, sf. sable (ra.) 
Saggio, sm. essai 
Saggio, agg. sage 
Sala, sf. salle 
Salute, sf. santé 
Sapere, v. savoir 
Saporito, agg. savoureux 
Sbrigarsi, v. se dépêcher 
Scacciare, v. chasser 
Scansare, v. éviter 
Scarpa, sf. soulier (m.) 
Scegliere, V. choisir 
Sciacquare, v. rincer 
Schiavo, sm. esclave 
Schietto, agg. franc 

Scintilla, sf. étincelle 

Sciocco, agg. sot 
Scoperta, sf. découverte 
Scoprire, v. découvrir 

Scorgere, v. apercevoir 

Scosceso, agg. escarpé 

Scrivere, v. écrire 

Scusare, v. pardonner, excuser 

Secchio, sm. seau 

Secolo, sm. siècle 

Seconde, avv. selon 

Secondo, sm. seconde (f.) 

Secondogenito. sm. cadet 

Secreto, agg. secret 

Seguire, v. suivre 

Selvaggio, agg. sauvage 

Sembrare, v. paraître 

Sempre, avv. toujours 

Sentenza, sf. arrêt (m.) 

Senza, prep. sans 

Sera, sf. soir (m.) 

Serio, agg, sérieux 

Serpente, sm. serpent 

Servigio, sm. service 

Servire, v. servir 
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Servo, sm, domestique 

Sete, sf. soif 

Settembrej sm. septembre 

Settimana, sf. semaine 

Settimanale, agg. hebdomadaire 

Sî, avv. oui 

Si, pron. on 

Significare, v. signifier 

Signora, sf. madame 

Signore, sm. monsieur 

Signorina, sf. mademoiselle 

Smalto, sm. émail 

Soccorso, sm. secours- 

Soddisfatto, agg. satisfait 

SoffiarQ, v. souffler 

Soldato, sm. soldat 

Soldo, sm. sou 

Sole, sm. soleil 

Solido, agg. solide 

Solo, agg. seul 

Sonno, s?n. sommeil 

Sordo, agg. sourd 

Sorella, sf. soeur 

Sorgere, v. s'élever 

Sorte, sf. sort (m.) 

Sospendere, v. suspendre 

Sostanza, sf. substance 
Sottile, agg. subtil 
Sovente, avv. souvent 

Spada, sf. épée 
Spagnuolo, agg. espagnol 

Spargere, v. répandre 
Spaventevole, agg. effrayant, é- 

pouvantable 
Spazzolare, v. brosser 
Specchio, sm. miroir 
Specie, sf. espèce 
Speranza, sf. espoir (m.) 
Spezzare, v. briser 
Spiacere, v déplaire 
Spica, sf. épi 
Spiraglio, sm. soupirail 
Spirito, sm. esprit 
Sporcare, v. salir 
Sporcizia, sf. malpropreté 
Spregevole, agg. méprisable 
Spregiato, agg. méprisé 
Spugna, sf. éponge 
Stagno, sm. étain 
Stampa, sf. imprimerie 
Stare (di salute), p.. se porter 
Stato, sm. état 
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Stella, sf. étoile 
Stentare, v. avoir peine 
Stesso, agg. môme 
Stima, sf. estime 
Stimare, v. estimer 
Stimolare, v. presser 
Stivale sm. botte (f.) 
Storia, sf. histoire 
Studiare, v. étudier 
Studio, sm. étude (f.) 
Studioso, studieux 
Stupire, v. s'étonner. 

T 

Tacchino, sm. dindon 

Taie, agg. tel 

Talvolta, avv. quelquefois 

Tanto, avv. tant 

Tanto tempo, avv. si tongtemps 

Tappeto, sm. tapis 

Tardi, avv. tard 

Tartaruga, sf. tortue 

Tavola, sf. table 

Tedesco, agg. allemand 

Telescopio, sm. télescope 

Temere, v. redouter 

Temperamento, sm. tempérament 

Tempesta, sf. tempête 

Tempo, sm. temps 

Tendere, v. tendre 

Tentennare, v. balancer 

Terminare, v. terminer 
Terra, sf. terre 
Terribile, agg. terrible 
Tesoro, sm. trésor 
Testimonio, sm. témoin 
Timone, sm. gouvernail 
Toccare, v. toucher 
Tomba, sf. tombeau (m.) 
Tondo, sm. assiette (f.) 
Topo, S7n. rat 
Tormentare, i>. tourmenter 
Toro, sm. taureau 
Tosare, v. tondre 
Tovaglia, sf. nappe 
Tovagliuolo, sm. serviette (f.) 
Tradire, v. trahir 
Tranquillare, v. apaiser 
Trasparente, agg. transparent 
Trattenere, v. retenir 
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Trave, sf. poutre 
Tremare, v. trembler 
Trimestrale, agg. trimestriel 
Trionfare, v. triompher 
Trionfo, sm. triomphe 
Triumvirato, sm. triumvirat 
Troppo, agg. trop (&vv.) 
Trovarsi, v. se trouver 
Tuono, sm. tonnerre 
Turbare, v. troubler 
Tutti, avv. tout le monde 
Tutto, agg. tout. 

V 

Ubbriacchezza, sf. ivresse 
TJccello, sm. oiseau 
Udire, v. entendre 
Umilmente, avv, humblement 
Una volta, avv. autrefois 
Unire, v. réunir 
Universale, agg. universel 
Univer80, sm. univers 
Uno (P), l'un 
Uomo, sm. homme 
Uovo, sm. oeuf 
Uscire, v. sortir 
Uso, sm. usage 
Utile, agg. utile 



Valere, v. valoir 
Valicare, v. gravir 
V anita, sf. vanité 
Vapore, sm. vapeur (£> 
Variare, v. varier 
Vasto, agg vaBte 
Yecchio, agg. vieux 



Vedere, v. voir 

Vedovo, agg. veuf 

Velenoso, agg. venimeux 

Vendere, v. vendre 

Venerdl sm. vendredi 

Vento, sm. vent 

Venire, v. venir 

Verde, agg. vert 

Vergognoso, agg. honteux 

Verità, sf. vérité 

Vermiglio, agg. vermeil 

Vero, sm. vrai 

Verso, prep. envers 

Veruno, pr. aucun, nul 

Vesta, sf. robe 

Vestire, v. vêtir 

Vestito, sm. habit 

Vetro da specchio, sm. glace (f.) 

Vettura. sf. voiture 

Vicino, sm. voisin 

Vicino, agg. près de (prep.) 

Vile, agg. vil, lâche 

Vincerè, v. vaincre 

Vino, sm. vin 

Vita, sf. vie 

Vittoria, sf. victoire 

Vituperare, v. honnir 

Vivace, agg. vif 

Vivere, v. vivre 

Vizio, sm. vice 

Vocabolo, sm. mot 

Voce, sf. voix 

Volere, v. vouloir 

Volpe, sf. renard (m.) ; 



Zia, sf. tante 
Zio, sm. oncle. 
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